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l COnOrOSSO] La nmm parola d'ordine  "Oltre l'Oder a Berlino! »> 

della
» a Napoli l i 

o dalla e 
» a dal . 

e seicento delegati delift -
^anizsszlonl locali * delle . 

i nazionali o ai 
i in a di pia dì 

i'tn milione di . Un «aldo 
o di fona giovani, attive ed 

i ntustactich»  aulla «cena 
della vita italiana a da un . 
liuto di ottano piano pe e n 

a un elisia politico nuovo 
A nome del o comunista 

«aiutiamo 1 delegati convenuti 
Napoli da tutte le i * 

. A. nome del o co-
munista, e t» ha o sulla sua 

a l a pan ia e del. 
l'unità, salutiamo la CO l i , qua. 
sta e e dell'uniti 

. A. non» del o comu-
nista, «aiutiamo o di 
Napoli eoa» un at to -
te e dea* vita italiana, 

 la a volta dopo vent'an-
al di fascismo le i 
sindacali dei i si -
no e a , Va l a 

a volta nella a del o 
paese, i socialisti, cattoli-
ci e comunisti  di tutte le -
ti politici»  sansa o ut -

o e uniti sella 
difesa degli i del popolo 
Hi l'esigenza di questa unità » sta-
nte tanto e e sponta-
neamente sentita, Cile ogni tenta-
tivo edssdonisUco nel campo sin-
dacalo è stato subito sventato 
-L a classe a italiana, che 

ha già conquistato li o del-
l'unità sindacale, t i mette in tal 
modo decisamente ella testa della 

a italiana E' questo un 
auspicio felino pe e del 

o . 

X* , italiana, «he tu 
a sewmnata dal fascismo eoa la di-

e dell» , . 
cendlo dell* a del , la 

e violenta dei sindacati e 
«itilo leghe, e con le teghe, 
noi sindacati, con le e del 

, ' *»
xsntsnudeni e sono una -
« di punta dell» . Uà 

uggì, e e l a a con-
o e tedesco san è sol. 

tante una » a -
tica die si aduna a , e 
una e » italiana, una 
f, e fossa nazionale 

Ui lotta ventennale conti» il fa-
scismo « o la su» peline» de-

a pe  gli i della uà-
 italiana, Sa a a 

e accanita o la a fasci-
sta, la a avuta dalle masse 

i nella e delle 
condizioni della caduta del fasci-
amo, e o pe  la -
a , i l o essen-

ziale dato a esitante inizio 
della , tut to ctò ha di-

o a e nazionale 
della olasse a italiana. Ed 
oggi sotto le stesse e -

o che , con tutta la 
o azione, che la classe a 

ha nella a nazionale una 
funzione di o plano, una fun-
.-ione a di guida, 

Le cast* e e -
tiche, pe  la a dei lo-
o i di classe, tendono ad 

e la  da e 
a della sua piena -

denza. O non concepiscono 0 
o del paese come o 

di uno o , ma soltanto 
]» funzione a che , 

e del bacino industrial e della Slesia 
è un colpo mortale inferto alla Germania nazista 

' - - — . - . i » . 

n e i del o Stalin annuncia la conquista di g eia -
zione di Sosnowiec e di Wadowice - Si combatte n i e n 

Il govern o hitlerian o inizi a l'evacuazion e di Berlin o 

e il volo aite donne 
per le elezioni ammìnislraliie 

, . 37 — n e Sta-
lin nel suo primo e del gior-
no di i , ha annunciato la 
conquista di l e io $on-

 da parte delle e del 
 e del Ge-

e CemUikovskì, del sistema 
difensivo tedesco dei luoghi Stimi 

, dominante eli accessi -
nali della . e 

e (tei gÌomot o 
ci due conwndawti, a «Forte 
del fecondo e del Tergo Fronte 
della i , hanno com-
pletato o siondmien&o del -
do sistema difensivo e 
dei Lattài  u quale, dall'al-

a a in poi, era o 
inespugnabile 

Uel o dell'offensiva le e 
e hanno conQuistato le citai 

di Barten, Brenofìtrt , 
n iVtfeolafce.n, Aieftem*

l e Terw , e 
dal nemico in potenti caposaidì» 

i n un secondo ordine del giorno 
diretto al o Xonieu, Sta-
lin ha onnunsiato che le truppe del 
primo e , concimando 
«ella o » offansitja, han-
no occupato le città di Sosnowiec, 

, Donbrwa*Gw&et Gsewat» 
i i in-

.._ „._„  „_ po-
lacca, situato a a 9 . aÀ^aet 
di Beuthen, 

 v.n o e .del atomo di' 
 aì

e <U capo di Stato rnattaiore del 
fronte, Tenènte gem^WorÉhene* 
vUc% Stalin ha a%nw}2Ì#tò'>eh« t* 
truppe del ovario fronte ucraino,, 

trn i  han-
no lottato « lattano -
mente o . Chi 
può di o che mancano di 
«cosciemm politica»? 

continuando Vpffemiva in d i s d i' 
condizioni nella «ma canpatteo, og-
gi 27 cannaio, comoettfe^o, si to-
no e delie città di Wfl' 
doioice, Spìssfca  Ve», Spi»*H% 
Siam Ve» e Levoca, e 
basi di comunicazioni e dì difesa, 
del ftem«o 

o si e da fonte te-
desca ohe i sovietici hanno fatti» 

o in i p%nty a «<d-el| 
di o in -
fondità a stem fante ni ap-

, die a sovietiche hanno 
 ffetze, od, es* 

d^Scmemmunl, dna situata a uo 
etylomaiTi é o di 
^tettino 

i destino della  orientale 
è ormai segnato s le à «a-
e #e e£a.ffrettem a lasciale i -

i che già o eotto * o 
piedi 

il  vgayteiteT* delta  O-
s e o del

per i i ha lasciato !« 
a o la -

. 
Anche i*  Berlino, d'al%ron&ek si 

eoinincìa a e la ftiQa. * 
spacci , da Stoccolma riferi-
scono che il  Gocemo ndsisfa ei 
preparerebbe a lasciate la capitale 

tUi&elch per una e nel SUA 
a Germania 

^ Tutti i i i nel-
la capitale tedesca sono etati avver-
titi  che debbono ess'ere i ad 

e Berlino in audltwiQtts 
momentô Wella comuntcnsiotie è 

- - - - - -  - 8 ^ 

civile 
detto che il  Governo tedesco e ta 

e e 
o da o a ^_„-

tale a vengano allontanati 
iff i e i i 

U eomunteato sovietico di i 

Una grande data della rinascita democratica 

l i o della C*GJJL 
si i W 

a reca, t>urante la giornata di 
offfii le e e hanno conti-
nuato la " offetmfa in -
ne di o ed hanno con-
quistato te città e no#o o 
di  Sono state, conquietate 
anche 300 altre località tra cui 
aVeuhausen situata a 7  a sud-
ooest di » n -
"tto dopo o il  primo 

rdiée del giorno aggiunge a Le 
e ài entrambi i fronti hanno 

conquistato altre 250 località 
A sud di  te truppe -dà que-

sto fronte hanno forzato, combat-
tendo, un passaggio della Vistola 
ed <ai>endo stabilito una testa dì 
ponte svila nva occidentale si sono 
consunte con le truppe t perenti 
a nord di p Le e 

e hanno  la guarnì-
Spione nemica nella città dì Torun 
e stajvno oia combattendo pe  lo 
annìeitameto 0 questa 

A t e a sud di
le truppe del 1 Fronte della Eiissta 

a continuando la loro offen-
siva hanno occupato parecchie cit-
tà tra evi  &é hanno con-
quistato più di 500 altre località 
Le e e Vanno completato 

o del i nemici 
nella città di  & combattono 

a per il  loro annientamento 
Dopo aver o ti secondo -

dine del giorno il comunicato cosi 
continua «Le e del 1 Fronte 

o hanno anche (soniju«ttato la 
città di  e o-
sieiecim in o So-
no etate co^alsta|pi |nchc e 
città in o te«#ei o a-
t>e o il  3 e Sei o 
i l eojnufijìtfftfo continua e 

o germanica bwmo 
f a d ài Tettiiiffeai, m»n-

a 1 attività neanics nel e set-
tontfittnaje dell ASsucia è diminuita 
n segitòo ai ootnitpattàocihl della 

7 a che è a a e 
la testa di post» che a i^tìttico ave-
va gettate o il fiume

 tedCEcihi ei vSs&mm i eia 
sei amiate A d la 2 a -
tammìea e la 9 a a 
hanno luoalaato i l nemico sul
da Linnich a » ampliaaido la 
sola a a avèlla 3isea 

o La 1 e l a S a han-
no elummato ased o e atì Lus-
seSbuttfO, tutto a eaUente delle -
deime, essoeteato -un e o e 
con le loro pattumaio  sono spinte 
alla  dea i 

ma occasione che sì a psi-
che i l o e attivo « 
piissivo o in $rtnùì^» 
All e donne, possa e n «ft 

a appUcazione à data dnXe. 
e e l i o ni e 

Come t«ttl conipfendoao ma-
tte elcsionl o una- -
za che a quella già , 

e o dal fatto di 4ft*e fa 
nalmente una e -
tica ai comuni ed alia e 

» tìopo ventanal i l popdl» 
O viene clamato» e nt* 

gionì , ad e . ai-
o o che U ìascifim̂  

a ^ va annusato, e © # 
qjieato o il popolo itftJia»© 
viene chiamato in un o pi»'-

Uno del ptmi atti dell'attuale 
o i fu la -

zloriQ con la quale ai a 
in senso e alia -
ne delle donne nella vita politica 
ed a del paese 

a di questa solenne 
a di posizione, da e del 

o su uno dei i ca-
pitali pe  ogni a ed avan-
zata , è a già sotto-
lineata dalla stampa a 
ed in pubbliche

n o che tutte le i 
dell'opinione politica italiana siano 

i nella valutazione della 
» del o di voto da* 

e alle donne Vi sono -
ze e diffidenze c a d*i i .. _ . . , 

i di e nel e detta sua sj»? 
modo più lasgo tu t t ^i molivi che 

o il o delia 
necessita di e ed una gfOE-
solana e e , 
guai è quella di ave  mantenuto fi-
no ad a la meta, della a pò* 
polazione adulta in una condito-
ne di , e o 

à a delle atesse masse fem-
minil i coscienti, di e con 
l a a a a e in tutti 
gli i l a a convinto-
ne del o che hanno le donne, 
alla i de Û uomini, di e 
le i della- nazione 

l o ha o que-
sto , pe  l a a volta nel-
la a stona 

a si a di o 
e a noi evidente fhe la -

p sOTitóo ) 
 SS « «e. L) Stamani, 

nelln «ala d«sU i dc-1 o 
Na^onale di Wapoli, o tomo 
i i del o o della 
CGJL. 

a agftt e dell'Atalia llbo-
, già i , o i 
e 900 i o i oe ne 

o nella matt iate di oggi. 
e le ultim© c»e di -

, la  del o 
ha svoJto «n ìmoto infctsnei«d«W) 
81 è o tem«ozi tutto di -

e vitto « ellos ô at de l i t ti 
che man mano o -
ma che pe e o a Na-
poli nello oondidoni in oui si -
va la città  a -
mento di i ostacoli ì 

e aiuto è ò etato agli o»* 
gmxlxzatoil, lo sgancio con U Quale 
ogni e napoletano ha volu-
to e di «uo o 3&tu i 

i i ha3»» -emtìto 
1 e ìmpoitan̂  dell sweaî  
mento Chiunque a io. o di 

o ha messo « e una 
stanga* un letto Tutu i conipa^nì 

Ì sono sentiti mobilitati pe  la xtd-
e  del c«ig#sse 

E* così che, appena i a Na-
poli, i delegati, che a in -
no o i pe  la cena 
o pe  letto si sono senti  acco-

e già alla stazione, dalle 
schietta a dei compagni na-
poletani che immediatemmlffl han-
no o che non bisogna -

i di niente che tutto è -
o tutto -è a posto 

" J sente epesso  con *&-

e à alleate.che -
o measo a e un nume» 

a di letti e copea*» del-
e f e a e^hamno conceeao 

aotevtfll i pa  V^eaepmf 
ztone di i alla mensa del con* 

. 
i del conga>esso contlnue

o dal mattìno e 8 Bm
1% con una e  >pm 

e una colazione a ad 
buffet o nel o 

e del Goifrei» 
Già da i è o a Ne-

poili l'en* i mat* 
tt»a aono i  (anàhe ì 
e i l compagno 1>F o sella 
stessa mattinata i delegati ,deUa 

L ei sono secati a e 
la a a sala 4&1 -
eo e hanno o contatto con i 
deiegètì di e i 

e e ha {suscitato ita 
i delegati lo a di -

o dalla a » 
i a nel loea  della m 

tenia ha avuto  fltìo a ti 

a u.Tultima ttyjaSxmé del comitato 
o usce^t® 4«ia.

_bta i suoi i vi hsnno -
so e e Scino stati discussi alcu-
ni i dello' étstuto 

X i o o atamani 
elle 10 ali* i tutte le au-
ÌOTJtà cìttad&e, 11 èinpaeo di Napo-
l i à 4 o » nome 
della citta, La a inaueu-
tale à a -

o a . Gtóandi, poi 
ì2Sm e i o 

o ì discosti dei e i 
della e ci à vna 

e intiemaasme i i
o »&© 14 con-^ui o di 
e e Ì o sul T»tto di 

a % 
E notevole U ^a|to choi» « « te 

o o dì i italia-
ni a a -

a f^mnimile , mini-
ateo o del , ha detto 
in un pus > che la, -
cipazifflO  Ù0è i italiane 
al o e deve esse-
i a ad compio in Ogni e 

dell mondcv 

e pe  lo 
i o delle e tede-

sène e ed hanjio conqui-
stato dieci isolati A sud-ovest di 
Bmopeat le nostre e hanno 

o con successo attacchi «e-
mici e in seguito a ì -
tacchi hanno e ntlplio-

e le o posteionl ed Twnno -
occupato e località 

Sul e a 

Il battesim o del fuoco 
di valoros i repart i italian i 

E , 27, — Ì a ,  e -
Ja_,,—. - ,- __..^^,_„._ . .- jjjtìtpi a o i quaa-

tdilà di i bellici. o stati 

i o i sa nemico 9O09 

i e feioUi 

l A
sul a polacco 
i ancd«iti e ca-
 eSeaite, ha o una -

U imifiteione la db i i^ -
ì.tete oonoessa dal o ds^li* 

i e t al e 
» t «vwsb>e3 -

pe italiane che combattóiio con 
18. , si sono tìistiìste in una 

e azione LAlt o Comando al-
leato al è compiaciuto del o 

o sotto il ^puoco »e-
.  molti dai eoldati i ^ a ni 

a JX bsutteainio tìei *uoéè tìn**^ 
odialo di o , a 
eth ha o «Questi italia-
ni sono i in azione cosi un 

e altissimo e hmoo dimo-
o un eooestocaie o com-

battivo e g&anda o del pe-

e occidentale sei e 
attaccano um a i

E E 37 -
e e e hanno -

te avanzato su tutto U e occi-
dentale nel e o fxt 

d e , dopo as&d 
 con t © iéè«u-

che  nemtoo ai è diteso accanita-
mente vicino a Winadan, ella base 
del saliente delle A'Wlenne vàdno ai 
confi!» tedesco 

La a tedesca wA e 
temito dai t « occhiente del 
fiume » nejla zona e te-

, sta o -
pe e sono enteaite a -

t e , a occidente dea 
, a d e g 

e «©eaite che o in -

muERno B I maiTE PER I TEDESCHI ED I FASCISTI 

e , sue- tì è m  ̂ m 1xiao A j 
«tu o quella po tea» . - , U » o 
«.ostacolano, a a di vec- e «là a tteolda ce la tal-
chi e man . - »>««»
ne di u» a di a e -
da soim&tietft nazionale asse tea-
iiono tutte le o e a e 
i  m fasciameli a -
ne l mutata » i l eonteauto sodale. 
Wjse o ael e paese la 

f os i»» e o 11 -
ne. con lo scopo o di -
e impossibile o del 

popolo italiano. 
'Jn tal mode le caste , 

l»- quali o , o 
« e tutte le e 

e » d l̂ fasci. 
> w saliotano oggi l a a ai tt 

e 
A tutte «paste » «1 op-

e in a linea, come a 
pia cospicua delle i popola-
l i e e del paese, -
gaolenasstono della classe , di 
cui ia *  e 1 e più 
vastamente t  Questo 11 

o «U Napoli à i l algol-
desto di «sa nettagli».  questo 
08»o desta un'eco a a le 

0 i e ed una 
e iteonanza sa tutto il mo» 

do che * analmente 11 veto 
volto delWtalla e i 
questo, tutto 11 paese attendo mol-
lo dal o di Napoli pe  la 

e del fasciamo pe  la de 
» pe -

eione della à naJdonale 
tasto » al potewlanxento 
dello o i l a  questa at-

O satft o vana, 

a a lei CoagrusB 
Un cUTtoeo e dì ciuesto 

c è costituito e 
nel quale esso si svolge 1 e 
ealone e delledlflelo del mu-
so e di Napoli  Salone, 
lucido di i conteneva, fin 

o dela , i go-
beUna l laaeedio di -
vila l salone nel seicento, a eta-
to o a btìla posta pe  ac-

e questi i ! di 
a Efemiese Esso è -
e oa  le i che 

a o e 
una e casa « e plani. 

Sono stati i e m«l«i 
posti » e o alle i sono 
etati i wunesost festoni di ban-

e m fondo alla sala el e 
il palco de»» a e la . 
buna pe  gli . 

 la e attenslone ohe -
talia e i l mondo o o 
nei i di questo , che 
è la a a assemblea demo-

a che el svolga e 
a dal fascismo, la stampa di 

ogni paese ha inviato FU  posto i 
i . 

> ufficio stampa del o ha 
o e cabine telefoniche 

pe  i glomeheta che o cosi 
e le ultime e dalla 

stesse sale dove al evolgono i te-
i 
l patatai* o dei

i ha facilitato 1 afflusso dei 
l dalle e . 

i sono \ ali \ l a con 
i i a a e aite' 

sono i *ll e ultime e dì sa-
bato o di i speciali 

i a non o a -
tl i delegali della a e della 
sloWa. 

 agevola» i l o dei 
l asm» «neh» molto oca-

La ninna alleata a 
posizioni tadosoho in Ujpia 

E , 27 — La 
a alleata ha o po-

sisloni tedesebe o la -
a e secondo quante* 

a i l bollettino alleato di i 
1 e » &~ 

, «Lookout» o e 
» , hanno -

cipato ali azione i nemici e 
caseggiati occupati da 3 te-

e sono stati colpiti in pieno 
Una' sede di comando e un -
so o tedesco che aveva la 
sua tana n una a -

a sono stati i dalle 
salve della , 

Sul e e è continuata 
1 attività di pattuglie sotto una in 
tensa pioggia che ha o 
la neve n fungo Una pattuglia 

a e sul e 
della V a si è spinta lino a 
Fondasse o , neìi'Ap 
pennino tosco-emiliano ed ha n-

o ebe 11 paese che si a 
nella a di nessuno a le linee 
alleate e tedesche, e occupato dalla 
popolazione civile che continua lm. 

a a svolgeie le sue no
mali attività sotto 1 o dello 

e dei i d

O A TUE 

l non lia a lasciato 
Londra per Mosca 

A 2f, notte — Secon-
do un commento della
evidentemente 1 o a e 
non à luogo che a qualche 

o dato che il o mini-
o l non ha a la-
* a 

t» ohe «La a è o 
oon la t filala e del 

a polsocot ) 

nB»riiiti^ìs.«.'i;lwi,ti|8iertv l 
eoittatti a e t 

a nazionale, e 1 e te-
desco occupa a piti d'un t af 
z& del suo , e sulla tana» 
italiana si e a g u t a» 
santa eh , e di e ci 
paese stiano i e i p io. 

i e 1 i i della s i. 
, in tutti i campì. 

Nel o di questa eituaslom, 
Se elekotit e «Uventa-
ho a» notevole avvenimento pò. 
litico, l o e at to polì-
tico della nuova , ita-
liana decisa a e 11 pawe 
dalle sue e 

Ebbene, come $ impossibile pen-
e di vede c a sen-

sa i l o attivo 81 tutti 1 «tted 
flglL  cosi non e giusto ne-
g a» ad una e di «ul 11 -
to e a e di e » -
e le e basi del nuovo odinolo 

naslonale, facendoli . 
l i i della e , eh» 
esige 11 o di tutti. 

Nessuno e e onesti, 
mante-ohe le dome italiani «Uno 

e o siano assenti o lontani» 
dalla lotta che ai combatte pe  la 

à e l'indipendenza dell» pa-
. Sappiamo tutti che le donne 

hanno o n n nume-
o alla lotta » e » 

na o i l tedesco e 1 i 
fascisti,  conosciamo molti, nomi 
di e cadute sulla ) -

, fucilate, impiccatej, .^e» 

S "SlL 
. 

, 28 — e 
e di1 Skopiju ha condannato 

e esalta confisca, dei 
tóni 40 ì del pdpojo jugo-
slavo  condannati avevano colia-
booato attivamente con le à 

e dpmnte il o dellaj 
occupazione ed avevano denun/ia* 
to ai tedeschi dei i Jugo-
slavi 

k ^ d i S i t i ^ ^ v A ^ - +OH.7 
O C \ V —  cdi 1 i ^ i ia 

s t e cori i  i * a reo*1 

o pacato 1 o p nel-
Utaìia del . i avew 

o osato e dal etto rico-
vero blindato pe i a o 
e fare un discorso h'offmsiva di 

c sul e occidentale 
a stata presentata con i soliti 

brandi titoli dai i e con le 
solite a alla o come una 

l voltatolo tedesco / te-
deschi o di i -

e ii'Vmap di azioni offensive 
anche sul fronte italiano, nei set-
tore o ,*  in quello ad^atico 
t fascisti o di e a 

 e sen â i del radi-
calo lanciatane U gir&o dì «O 

 a morte» 
Adesm il  loro  è cambiato J 

tedeschi non pensoso pifi a opera-
zioni offensive, ma pensano eoa 
terrore che il o  ti 

e ^ o , «#* 

 *. - - ^ * ^ a X 
i Slc$ i c t o la e d f 

 t c i fserc  i > 
una a e i ean-
no che o fiosso conquista 
ora nella Slesia #4,1509 a 2000 lo-
calità al , che in due setti-
motte esso ha avanzato di 300 chi-
lometri w «ft fronte e «&e* 

o 0io»i tutta la ptìonia e 
intingendo

X tedeschi sanno che l
 appiice rigidamente la nor-

ma il nètfticc che non si arrende 
deve essere distratto 

X soldati tedeschi! che e 
di svttnare comodamente i« Xte-
lia» manfltóndo i p«*do«i deffli ito 
mni e mandando tu a ope-

, macchine e i a s*  ao» 
ooypono che giteéte inverno sta di 
ventando terribile 'per loro e par 
la Germania 

 fascisti- non » ptiì dì « 
; e a o ma si limitano ad 
t&tjfamtw  ̂ che w l'Uà* 

del d a> *- ) i 
*a r li  l e 
Con che cosa o l'ito 
o del , essi non lo dicono he 

forze antifasciste sono in piena mo-
oilitazione o le e 

e <fe repressione i e 
sa&otopjsiì auaenflono ogni giorno 
Contrariarneate a tutte le -
ni dei iasém e dei nazismi mal-
grado la a dì , di «tu-

, di i e dei i del-
, i pa^ipiflni non hanno 

«sitato, ma si battono abilmente ed 
e etiche durante la brut-

ta stagione espando gravi perdi-
te e danni al nemico 

e a sii, anche plt i ds 
àìilano di o e di tutto il ' 
hanno accentuato la lotta lì sabo-

o a
o che ì Jascìstì -

no dì e , sfa 
diyentando pe  casi un vero ìw 
terno 

i SS, alle e 10. al ci-
nema , i l compatta» 
W U O , o del-
ta t> e del J*. C. . -

à al i delle -
l e un -

il i . ^ 
1 uttt i i dei coiniÌAii 

i di eiezione, i i 
«  i l i p dì cellula -

o al . 
4.11 susseotble» o i 

i della e del 
, 

Le i o -
e i biglietti d'invito o la 

e 

L' 'Ordin e di Lenin, , 
O Unìgrado »roico 

. 27 — La noitoia che % 
o e stato o -

dine di X̂ enin ho suscitato esulton-
»a hi ttttt» la citte o «id 

o a o di un 
isecondo e è staio letto nel 
aioni cittadini, neUe fabhiicl'e nel-
lo officine neìgii i caie-nato» 

ì &cc 
La e b&tiagtoa di J -

do è costata a ai tìsdwclii Al-
1 inizio della a a nelio4-

e dello O o il nemito 
ha o eul tosate di -
do e un mlli&no di eeldstt l 

Quando un fiume straripa la mei 
ina nmpre tutto A «n iemmen» 
del genere stiamo assistendo oggi nei 
campo della stampa italiana polche fa 
Commissione  eoe sì è $em 
pre mostrala di manica targa per* ser-
ti periodici, ha aperto recentemente 
te dighe al fiosso dei giornali gitoti 
diam Steche il  sospetto Stage e si 
assiste a un veto e proprio fenomeno 

sovversione e 
Affaristi corrotti e corruttori che 

rappresentano forze reazionarie e fa 
sciste osano così insinuate accuse ài 
corruzione contro t jjocftì' giornali pa> 
itti  che esistono Gemetti «dì acca-
demtei tascisti trovano aperte le ca~ 
ìonne di molti giornali sui (fitta/, fon-
tano i toro pseudonimi e talvolta per-
sino le loro Brine  delta 
barbarie fascista* pemthefl&oH dei 

, e e proprie prostitute 
dal fascismo osano assuthqre arie di 
nwcsttV deWaniifascismo e guardano 
dait'aìto in basso, non soltanto i pie-
toni che sono stati littori  ot étqaì-
t'anm e che homo avuto il  grande 
inerito di staccarsi con te toro sole 
torte dot fasetstrio ma persino ovetti 
che alla lotta «ntifytscttfa hanno tatto 
sacrificato, fin dal primo momento, 

 giornalismi* italiano, l arrembag-
gio sta -diventando rttima comune m 
ma. 

A attesto stato di cose bisogna * 
£iVe con serietà con energìa, con 
onestà Ci sono delle misure urgenti 
da prendere Ce in prima nfflff» da 
concepire sul serto e coerentemente 
ta Uberto di stampa come amata 
dalla tripla esigenea delta guerra, 
delta democrazia, delta maraltta po-
litica Ce in secondo luogo da porr* 
il  problema del riesame dì tutti, nes-
suno escluso, i permessi che sano 
siati accordati e tjutat&iant e peno* 
dici C'è o luogo de fate ra-
pidamente e radicaìmmte Vepurazio-
ne del gtornaBmo italiano  e*e (n-
fms da proporre e da far approvare 
une legge che regoli ta stampa, # 
mttmztamenta cW giornali e la prò* 
fissione

compiono il o o nel!» 
e ale, nelle bande, nel OAJ>, 

SU i delicati «a i 
delle ! e 

Le donne hàano o ali» 
a attività e hanno diviso 1» 
a , to tutte le vtóenda. al 

tnsestl tefhpl ! o s a *. 
» «l » pe  1» . «a» 
stonale, noto e di assiste»»* 

m al , al , nel-
la a a o 
tllvlso e dividono la a a 

e , e 1 o -
del sono molto spesso assai piti 

i del i 
Queste donne, le donne , 

hanno fatto e fanno «na " 
aa civile che già, oggi « e tanto 
pia i a pe  te i del 

o paese ti o o . 
co, il aehso della giusiuta taate 

o n l ise, e la stessa con-
clusione che le ha, tenute alno ed 

a n e dalla vita pubblica, 
 un elemento »*ft « 

nuovo. , o nella 
vita politica italiana, un elemento 

e pe n e citi 
i attuali e di domani, a ém 

possono e soltanto e i 
oliali hanno le o buone i 
ai e i al passato, 

o tutti i i l 
debbono e che . 

e attivo e pesi o sia con-
cesso alle donne fin dalle e 
eiezioni » 

L'applicazione di «mesto a 
a , ad a dsl 

o , à -
ckissiohl e a le pc-

d a a occu-
pata dagli i tedeschi « s ua 
un nuovo segno deus, » yfo 
tonti di e sul a alla -

e politili » e e 4w> 
a 

V e chi a ohe la^estensln» 
ne del o di voto , in 
questo momento, a un 

o tate pa  la p»epa«ja»i«̂ 
delle Uste, d» e l! i 
no ad una a della data Sta» 
biuta pe  la' convocaslona dei oo-
imi l . Questa o 
ne non i fondata. La -
ne dei o alimenta™ 

e citta e al comuni di 

J i o unt «enslmento 
elle donne «venti o al voto: 

uno o e e e 
e e fatto solo n -

ta . 
a , pe a ipotesi, 

le elostóni o e -
date, n questa a quella , 
di due o e settimane, a cagione 
del o nella eompiiaslone del-
le liste, i pe  le donne, non 

e ciuesto un motivo o 
pe e le donne dalla -
teelpaslone alle e elezioni 

Noi abbiamo insistito da tempo, 
oh* o e al pi» o 
assieme a tutti i , -
le elezioni e -
più ò , -
se nazionale, e della 
nuova a italiana, che a 

C è un e o da e 4<ja«lte, g c^saJtàalone pop. 
dc  la e defls c 
della stampa e per U £ojpmis$lcne 

 Qucdo e dece e 
àmtpìtito e noti sue e oVimde-
nato fi*  dna&iwnfe a che l dite e«* 
oewfsml ti si «fedldinto cw smetk* 
non wtfgìa con mmtò 

lai» ohe si tiene dopo venti anni di 
a e di , -

no tutti i figli a . 
uOniinl e dcnpo è agli uomi-
ni e alle donne d i m i a, insieme, 
tocca di » l a a sulla via 
della  . 

wmmmm O

lì ! 



* 

[giurist i delle Mozion i Unite a congress o 

ti@r sarà giudicat o 
"criminal e di guerra » 

a 28 Gennaio 1945 — Pag»

1» * battagli», come som-
- , a alla Ann - non 
i battaglia condotta a i 

«olaatl in a campagna, ma 
na lotta i legali, ohe 
esono o ad im tavolo -
e. Ed è un e o 
* a a legale non à 
la solo la e della , 
" i anohe U suo più o svtlup-

: essa non à -
un o sul ìlsultato della 

, ma à pensate -
ente chiunque voglia e 

. 
omo . Adolfo ! 

' Questa domanda ai pone -
if l Sitok 

. à egli punito' 
, , e luomo 
ella a a , a i o 

, a non possiammo, -
«dono alcuni i 

Questi i facevano e 
della Commissione delle Nazioni 

e pe  1 delitti di a e di. 
feuteyano a e chiuse o 

, si e a , qual-
» ohe 11 n pubblico ditti -

e e capito, qualcosa 
e o in linguaggio comu-
, suona cosi 

 è un delinquente poli. 
no», dice un a «Noi non 
Sslamo o un e 

. 
a egli — e un o 
a *~ scatenò la a e ne 

; di conseguenza 
i ««va e giudicato -

s a questa sua -
. 

. No» vi a a alcun conflitto, 
questo , a la Nazioni 

alte, si a soltanto di -
e una base comune, accettabile 

t.tutu, % cosi la discussione con-
talo, e i i o 

'aiteneione, Che cosa deve deci-
, ad esempio, agli effetti del-

ti o e delle SS* l a Oesta-
o, a nel suo insieme, come 

o , fi» commesso più 
l di a in un anno di 

ael eoo la a ne i in 
t secolo. Non v*è aloun dubbio 

o a ciò E non v'è alcun 
ubbie che ogni agente della Ge-
tapo è e anche come 

'«tuona singola 
, » significa, ohe ogni singolo 
:»»m»«> dell» aostano, quando ea-

.$e nelle mani degli Alleati, deve 

e o nel paese dove 
«gli ha commesso 11 delitto, alcu-
ni o sottoposti a -
mento penale n più Slati o do-

o e davanti ad un -
bunale penale misto 

 tedeschi sanno quel che ciò si-
, le o i sono tipi. 

che  documenti ufnclali e le de-
posizioni di molti i di 

, fatte a! e e 
e meiidlonale, o che " 
tedeschi cominciaiono subito „ 

e i popoli da o i n 
schiavitù al o . Que-
sto e un tentativo palese pe  con-

e a dei i giu-
dici, che si o dinanzi un 

o e di l di 
e non tedesca, ohe o 

i a e nei i de-
gli S S — innocenti a colpevoli. 

Va o o tedesco, che 
noi conosciamo o i docu-
menti ufficiali di uno dei -
ni alleati, e quello di » 
l'identità di autentici nazisti ad 

a della à civil i e min. 
i — dà che fu fatte su a aca 

la. Uomini di cui si aa o di o-jl si 
e ehe siano i nel o 

o degli Alleati, o nuovi 
nomi nuovi documenti d'identità: 
essi poi vengono mandati & unità o 
ad uffici in a , dove essi 
sono sconosciuti. Ciò vlen fatto con 
tipica a tedesca. Nel -
tempo alle famiglie di o vies 
detto che essi sono caduti nell'una 
o a battaglio. 

Alcuni del o inganni sono co-
nosciuti agli Alleati, i o 
alla luco con l'anda del tempo. lx 
nazioni alleate sanno che essi deb-
bono e molto diligenti nèffe-

e e nel e que-
sti , l e vi e un mi-
nimo 41 buona fede. 

Un» volta flssato tale , 
i l dibattito ò nuovamente 

o ad Adolfo , -
minalo di . e la-
sciato o « capo, e 1 S1 ' S8© 80) **" > «OTtopojU »Siu-
dlzlof * da i ehe -
cinemlco sfugga a] castigo, men-

e uomini di e » 
vengono puniti? 

o lunghe discussioni 1 , 
sti delle Nazioni Unite hanno 

o il o e nel «eneo 
che Adolfo  ed 11 suo Oo-

o sono da i come 
i di , 

Sul front e del Lavor o 
Al Primo Congresso della O. G. I. L. 

 più urgenti problemi dei lavoratori 
sarann o post i e esaminat i a Napol i 

 a V'Unita» di  Vittorio,  e Grandi 

Giuseppe i o 

A l momento di e pe  Napo-
l i ì e i détta -

e a a del o 
hanno «atto alcune i 
aU*« Unite » sul o d ie i c 

a og£i i suoi i 
 compagno i o ci ha in-

nanzi tutto masso i n o Wm-
a del o ohe à la 

a e «esetóblea e 
& e nazionale composta di 
delegati eletti e 

—  queste sue e 
o — tea detto . Vitto-

o — à dei voti che non 
o e da nes&uno »è igno» 

t né so*fcovalutatì, è -
o d&attamente e -

te t bisogni deli© maase i 
» quindi détta a del po-
polo àbmmo e a e un as-
setto o aJla , &  Con-

o à m marne i più -
genti i dei i -

è ad essi sia o usa mtoi-f 
o e di esistenza 

J o ove  accennato alla sìtu»-1 

ione e in cui ci . 
o oggi tut ti 1 i a -

U t ó fisso, i o ha detto 
~- Jfotì si e i più di -

e se GÌ debbano o no 1 

""e le condiscili dei i Si 
a dì e o che con-

e Wtsogna e e subito,! 
pe e E questo nell'inte-
em e delia nazione di cui 

i o U più 
o o La situazione 

elle finanze statali è e & tutti 
o «tappiamo ad abbia a i l co-
aggio di e i l o dovei 

è, si o 1 i del -
i fascisti pe e ! 

alle esigenze* dei i . [ 
—  una e -

zione a ci sonò da 1 

e due i i 1 monopoli 
economici i e i l latifondo l i 
monopoli sono stati 1 i f in -
toti del Sasciamo e i 
della e della nazione à 
impossibile a di una veccia 

a i n a ee J monopoli 
o a e nelle 

condizioni di . 11 latifondo, 
ohe è un o di feudalismo, è 

o e con Tesi-
etensa, di un segime o nel 
quale non può e penme ô che 
poche migliaia di pexsone possegga-
no milioni dd i di , 

e milioni e milioni di lavo-
i i soSfono la fama e 

La scal a mobil e dei salar i 

E 
La situazione in Gfecia 

" Ism, , chied e un'inchiest a 
a una Commissione intar-alleata 

ATa«s» W — Set-te com»on«n,U 
". eomitato o della Conle-

l<me t del , co-
«ni«a l a » lianiio -fcto l e dànfesioni, allegando a mo-
¥© che mei «on potevano -

assiame ad «isnìni acesasatì di 
Wabot agonismo i l Comiteto a 
to nominato di e dal -

~tao dd m s 
ì ^ « Asseeigted a » annuncia 
e lffi$ i i e 6SS 
'wggl mm> giunti «1 o da Va-

dove a avvenuto l o scambio 
U i l 85 gennaio 

psì sfri®ionle»l bri^nnici* 486 
o «Ola F 

' st$to 0 pubblico oggi dalla 
a a il mto dS aloiine ist-

indteteìte dtìll'JSA  alle am-
tate di Qmn » a 

-$l Uniti ^ a atÈiavem&o U 
.fegato iitvisK»rò dPi'o Croce lìos-

e ohe ha -
di »on e e è 

idewsm la cosa come a 
e di a della -

Berna e 
chiusa dello e è la se-

te" «Noi domandiamo ohe ven 
.inviata i n a una Commis-

_ , a di fle-
ti a n » della 
' d«gn Stati XUÌU e dellìa 

d a, ohe agtóca secondo lo spi-
dogli «copi di a delle Na-
ì o aeetócÈhè SÌA, posto

o del Gen Sco-
s e! lasci o i l popolo o 

o un o -
atìvo, jseeomdo i  deino-

jtì*s£ d>l $a«ge e l a a -
' "  della volontà popolaw » 

; missione militare francese 
al auartier Generale di Tito 
'AftZCUt m » (Associated ) 

 Gktv«mo e ha annun-
l'invlo di una magsiono mili -

el Q u « i^ Oenea^le del ma-
o fiit o 

© è a ^apo fl o -
giè pat i to alla volta dì %on-
pe e te o coi 

U di Tito 

M i o I I W Ì B parteiip a 
l'etalO a di a 

, 27, notte — a se-
pste taca fll , 

afisamm, b o oggi j»
e all'elezione del nuovo 

tea di i egli 6 stato 
tato dal a di -
de « di d » questa, la 

volta olle a a 
' » e un tale invito 

a della a sovio» 
— {Mmtcfj, 

Molila «a oltre 3 milioni 
OSCA, 2? - (AsaociGted Press) 
' e del o 
-isorto pota«  a Mosca, Zjr«-

U 1» o 
e lo » * « < 

siid-ocudentale sono state 
le « laijteiol» ap-
mtl a usatoti, in questa io-

.j> sta« l iuas* »» # BOO» 
.. I,'«nl»«rtat«e 8ì(>MtMMo 

„ lntwesi«»iti Wo*o«*» l i i n 
, , da patto del so-

oswwljiotìo polacco, «elle 
dio i di J J * , 

*  e jSelco teovade ta-
 al cosi»»*], «Uà «ona di 
-, o e 
ti®  i tedestìil nanne sw*te-
-mt* dlstwtto i Jaotolcatt 

i j e U »«»-
&U i «nco î n vita 

a < e v «» poiao» aw»a m», 
- io att'etenitv* InwSrWl 

, n«i

, 20 000 adulti s «00 , 
la e ei^afea nalla -
nla i scendeva u più di 
a milioni 

o e ai Vafeavfe è 
sotto a comando di uh e 
poiaoco a non di un e sô  
viatico — na annunciato l'antba-

, soggiungendo d ie
sentanti del o o 
fin dal o monwwto sono -
l i nelle cita via via tttwata in 

a ocoidental© 

60.000 tonnellat e di grano 
tritat e dall'U.R.S.S. i Vinari a 

, 27, - (Associated 
 — L» stampa a 

applaude al dono di 80Tmila ton 
e di o sovietico ali» po-

» di a a 
Oli i sottolineano che al 

a di un dono, e non di un -
stito . 

, il comandante ili o 
proclamato "eroe dell'alita ) Sovietica,, 

, 27 — m da 
Oonaklio o S na 

o il o dell'Unio-
ne a Leonida c 

v s dell'Unione Sovie-
tica» pe  i i da lui i in 
pJLtoJlità di ccmanèamte desio a 
dèa e di o 

Achil » Glandi 

Oreste UraaHrl 

Gtuatizi a è stat a resa 

I sei partigian i di Cerignol a 
sono siati finalmente scarcerati 

„  aeì i di Geasìgnola 
o s t e l l a, Eugenio Cianci, 

Qi«sepl>e CJaiaite i -
co, o ©ìimmito, o Fac-
ci sono i . 

Nel o successivo -
stiaìo, pe  VJ i si a combat-
tuto m o i -
lasciati Quando gii aUoô  anal-
mente o nel la città e la po-
polazione si a «fltó e 
pe e 1« e da alcune 
case fu spaiato © la folla. -
dividuata l a a dagli «pa-

, si iniziò aubilo un -
to e i l quale fu ucciap un 
noto fascista del t»eee ch« aveva 

o e 
i della locale «azione 

del  e i J i l C LN * Oexi«nola 
o inimeìiistamemto vai o 

alle à Nessun seguito ebbe 
l'incidente Solo e i ael 

i i o aoeuaatì; 
dì omicidio e pa  tale accusa i 
n . o i 

fascisti che e di Ce-
a si o allontanati dal pae-

se facevano un baldatu«wo o 
alle e case 

l,a sessione del  C di Oe*&»©. 
_j Èaudò una vast̂  aigìteeione pe

e i l o di inno-
cenza degli i e ò tìi 
ciò anche 11 o i 

» tei e si è decfei
 giustizia e a e in l i * 

a i sei p&t&g&aii . 

Par attivar e l'Industri a 
dal ricambi automobilistici 
(4.) Attualmente la comnt&«&fc»W! 

Alleata sta o la -
jttane di Jabteioae sia e 
occupate dagli Alleati, va assisto l 
competenti tìsa&nl italiani nella to,-
daglne ette stesti conducono -
latìvamenfceê ì di maconina-
jl© «a alle e e neoeasji-

e pedone le  possano
e a e pe  gli autovei-

coli, ad esempio, la -
siome deiU'lndustaiia sta aiutando 11 
Comitato ì i nella 

e dei piani pe  la lab-
© ìde|Ee pasti d4 o 

e pe © delle e 
e neoessiwì« pe  tale

cazìone 

Esponent i dei partit i poliiìc t 
favorevoli al mi» alle imm 

h$ eomponentì dot Comitato ò 
voto hanno continuato nelle o 
inchiesta a 0i esponenti dei va-
i i ci sulla o.u«#one del 

voto alle donne 
*$on» ^avov&vol* » caie «wio 

concesai siile donne il voto aipin»-
o e aualio pallUco l a cote-

sto «tenso |w cacato  e -
ò e di e in -

ne» al , ha o
o e ì 

hU>t\ lassù, o del -
tito d Aitane, ha o òho una 
deknoc^aâ a — dopo l'e-

a dea ìaademo e dppo la 
mea-pa — non è concepibile eenza 

o della donna ella vita po-
i€ea. 

l o del o e 
pW Leone Cattami ha o di 
non pote e i l e del suo 

o sulla questione del voto al-
le doane è esso non si è an-

a o mi tale » 
a o ò la sua e 

opinione ^ 
Assolutamente e al voto 

elio donne si è o inltne il 
o e , egli 

ha detfo « donno che , 
afe manualmente che intelleìtu^l'" 
mente aa eondudoni alto volte pee-
gkai de#i uomini, danno a di 
una à e coseiensm che, co* 
me nel , possono e a£* 
fiancate agili uomini anche nella 
vlt« politica» 

non t. 
palmo 

# H> » 

e i ol ha o 
ebe la sua e al o 

à della e sociale 
nel nuovo Stato o ita-
liano 

~ NeUa mìo a-etoizd'one -~ ha det-
to ì — è o come Sk 
tmcìmp.0, che dichìateava oontjnua-
mfinte, e pes puj'a demagogia di 

e o il jiopolp e di , 
nella campo della le&i$afctone so-
ciale a in à neu 
fece anche n quésto oampo, che 

e e » a i 
i italiani i 4e pensio-

ni «p»aìfe pe  eletto -delle l eg i ^-
ztóno fasciata, ogtó non o la 
medja dalle due, e al o Non 
paliamo poi cjéae coaidetta -
denze pe  i contadini. . con?!-

e ehe pe  effètto defla legi-
ìslaaìone fesopta un1 contadino die 
pffitìo un ocebio è ìkjuSciato con la 
somma di lisa e Cosi come un 
contadino che fts o pe  un 

, quasi tutta 3« capacitò 
a e pei una vol-

ta tanto ila somma di t, 8ÌÈ» L§ 
leggi SascisÈe non «nino sentito dal 

o 
Abbiamo chiesto a tÀxassàxì che 

costa egli à ntìlessua -
zione al o in a di le-
i^ìusiùne e 

— o tutto — lia detto
i — e del alfet«ma del-

le , dato die 
oa î i l e . neT sinate-1 

cato senza alcuna e i 
io ò che in ogni o o 

a tea i due » .non 
estete polita E' (^is*o che m in-
teressa di mille i di una iab-

a debbono e tenuti e 
in maggio conto e del 
singolo e o ò anche 
che è e dello Stato -

i della salute e e mo-
e non solo dei i ma an-

che delle » famiglie e -
memente ai i della e 
Atlantica bisogne e a tut-
ti i i i condizioni 

a a insomma e 
uno stato di cose n l̂ «uale ogni -cit-
tadino che liwo^o à e J 
mezzi p« a in qualsiasi 
momento i bisógni essenziali suoi 
e della sua famiglia 

i fciiìne ci dichiatea che al 
o egli pcas^fcaitdo la nuc- _ 

va legislaziOiQe nelle sue linee gen©. nascita. 

i à ò anche delle, -
ste immediate in a da i 
densa, pensioni, i di o 

è siano al più o applicate 
— a inlieio — conclude Liz-

, che lo scopo e dèi 
o à quello di consolida-

e e di e il unità sindacale 
che non ode- in , ma nell# 

a di ogni , a la 
e cona.ute#a dei i 

dopo la caduta del Seìsmo, *  « » 
n Achill e Gaandì d ha detto 

che egli à al o la 
sua e sulSa a fondia-

a ed . 
— l , ha o l'on, 

, si imposta anzitutto ^eul 
punto dello e della 

a e a i in 
massima l a à con l a -
na del o e 

Oggi la à a in -
li a è destinata, jie a a J 
vani i economici, ad e 
oomspondente a questo flne di ut i-
lit à , a a che -al-

i i dell'economia possano 
e l'ahaU^so obbiettivo di 

più a ed effettiva -
ne del e o <uìa condu-
zione aziendale A e taile aspet-
to del a o ed a tó 

o bisogna po  meno deolsanien 
ad una ff&vjsìone, dpi patti colonia, 
nel o di © che fini -
scano pe e <liutte l e condizio-
ni e e che il ooltevatoEe ab-
bia come mìnimo indispensabile in 

i caso 1a a ideila sua 
Gtuota di o i=d ffifebieogao a-

e o  d'ella *fsìnlgilia. 
e l'on. i l^a o 

— Questo* è i l toma c ì» in modo 
o io ò al o 

ma, i n , io penso che a 
Napoli , eeh â dubbio, una 
aflSecmazlose di a vitalità i-dsOla 
Cp}U pe  cui e 
sindacale dei . ' 

f a di e in S o al 
das» &  giusto tono a tqfcia la poli-
tica a del e 

21 compagno Fausto 9 ha 
inviato a U ' « U n i ^» X<
d d % mlUonc 

ha «Igazioae o f i i T i l e i l 
pirtedpa ri Congnie dclfa C;CJ.L. 

, 28 — Si appende 
che una. delegazione di i 

e dalle i ita^ane 
a sotto ili dontfido tedesca 

à al o della 
dOXL i i aénilteftlla 

e 

H messaggio <li Boiiojui 
aieoagressisti* 

o i l testo del messaggio johe 
i l e del o ha -
Vìato in occasione dei lavqii del 

o d é ia , <r~ -' 
apre oggi a Napoli 

«Le l Gtavemo mì'-unpe-
discono di e iUocmtetìe in-
vito dà e o del^vo-
efeo o a se flono mata-

e adente, sono -
mente con voi a » la lun-
gamewte,itt4cea a o 
movimento associativo -

 italiani Quwto mpvtoieinw 
, in wt t i i paeld, l a più 

e a di » de-
stinata a e dì cohtanu,o i 
natovi i sodali ì 

o una e gfus^Ja
questo voi avete in a
ci|e delle ò che non 
sono diveltile dalle e Voi d»* 
veto e e tìmcneìsgil&e *l a 

e mateèlalèê e 
c e che deve e i n si, 
e non a e da* 
gli , gii impulsi a «uà -

o le n»endicasioni del suo me-
e la  ha posto la sca-

la mobile dei saXan 
 chiarire quali sono le ragioni 

che hanno indotto le organizzazioni 
opeoie a e questa c 
sta occorre fare alcune -
UU considerasiom su quella che e 
oggi la posizione dei lavoratori di 
fronte ai i dell'economia 

, s e dei prezzi 
' Cale posinone è c 
e* messa al ia constatata impoiertza 

« ', Governo a e i pressi e 
 non- #*pe  o pote e un 
e o annonario sufficiente 

Cie coao possono e debbono far? 
i i  fronte a questa si-
t «Sene'' 

T*o Bqmlibrlo tra prezzi e salari 
i pwttttwjga e le classi lavoratrici 

r " * possono e e che 
te\loro $paUe si perpetui e si 

e utòlidl e di più ti o 
co t arricchimenti compiuti 

. »* la moneta «wlutontóai 
ì lavoratori debbono,  mal-1 ido, e questa loro po-

i ione di «tfenswso o al-
«difesa della » é essi 

cfibono e alio più o 
i/esa dal o bilancio fami-

» 
tHirtroppo i mezzi tecnici a dì-

*  visione non sono che quelli di 
11 , ehe mese per mese si 
a-U-.ffùi al costo della vita o 
' tgue che nel caso attuale ver-

rebbe  dopo che i l costo 
della vtta e aumentato da un me-
se  Questo senso la posizione dei 

i è una posizione di asso-
luta lealtà nei i detta mo-
neto e dei i  quali con i l lo-
ro decrescere o far decre-
scere anche i salari *  * * 

Nel campo della compilazione de-
tfli  incaici del costo sella uita et 

a utile e alcune 
eùmiderasionì eu quella che dovrà 
enere la base di partenza della 
scala 

1 hi considerazione della analo-
gia dì tesseramento annonario l 'e-
poca più opportuna da prendersi 
come base per la scota mobile sem-
bra essere quella Ael settembre 
1943 Ciò anche in c 
che oleum i i -
centi fanno capo al e 1942 

Ce anche da tener e che 
le Associazioni sindacali dovranno 
al più o i per lo 

o di «no a e -
dicale ed organica 

S Si tenga presente che né la 
base settembre 1942, né la base gen-
naio  r$ la baie settembre 1938, 

e comunque un 
punto di o o ti 
gaale, i lavoratori posstmo consi-

e ti o adeguato al costo 
della vito-

Ciò perchè t lavoratori né ora ne 
prima ìwnno potuto tenere il  loro 
livello di. vita oll'tìltezea delle i 
possibilità dì una economia che at-

a ai singoli, i «heìla 
e i l compenso proporzio-

nale alla forza intellettuale e fisica 
efee alla e stessa mene 
dedicata 

~ La base della scala mobile 
sarà quindi una base convenziona-
le, che deve aver lo scopo di tene-
re costante l 'attuale , tra 
prezzi e paghe senza peggiorarlo 

2» i o -
e od Un, ritorno alla parità 

assùlUtd tra coito dello vita e pa-
ga perchè sono compresi della -
tica situazione del o 
dal fascismo ed a occupato dal 
gemico  ess» debbono far pre-
sente che i l meccanismo della Sca-
la e dette e appena 
possibile, l'inizio del e -

o dello o a pa-
ghe e . 

4  bilancio e base de-
ve e e la voce ali-
mentaziona aneft-e Za spesa dell'ab-
tnbnio, luce e te spese vane, 

U plaudendo alla inizlatìva 
della  di e in tutte 
le aziende dei comitaU di assistenza 
a e del i tóJe , ha 
invitato il e & e 
k tate benefica istituzione mediante 
i l e di una quota fissa set-
timanale si e i l o una-
nime di tutti 1 i e dai i 

o à subito attuata l'assi-
stenza ai compagni di o -
mati 

,J-f celiala aziendale ATAO ttólla ft. 

ne alla a inv tanflo tutti -
otttaat! O a S.eSSJ.1 , S 

 seaâ o 
 giunta a noma i 18 e m una 

 dei dipendenti dei -
o che è sfata a da i 

» ^no s|att i diecaéai, alla 
a tìel compagno i i 

tS? SS?, ^toé* i8 i p n S. 
tati dalia dclegaEione che o 

 eeonomltì e la a 
del » o 

i tUiwndenti dall ufficio 
tecnico della citta del Vaticano con-
vocati alla a e del La. 

o si appellano ali» , e 
Tengono anche « o applicate tutte 
le e e le i di 
cai ft-oiscauo gU i i -
ni ed o il o o di 

e al più o ana eommis-
sione intecaa e tìett» 

E atato e costitatto il 
sindacato naelonale i Sono sta. 
ti elettì a jaemb?! del comitato t 
tlv? pe il o Aliasi oaldo -
poliai o  u cinema -
Jectó i i o e -
e Neil a e del sinda-

cato è stata decisa 1 adesione del sin-
dacato stesso ali Unione i 
Spettacolo 

Riunion i sindacal i 
*  9» 

» i i del Lazio e delle 
i e t to » ~ 

~'a a e 
* Ufi i i Ala 

a a sede del sindacato Oeu-
' Ì dell . 

' 31 
» i e natìgant*  Gente 

eli Alia Al Sindacato 
Giovedì' i 

s 15 i c Via a 81 
Ì 2 

e s i l ca-
so &' e e noleggio via. -
a Sì 

AL CINEMA 

"la Mtta a!i'ati8ccfl„ 
i x bambini, d guaidauo» è un. n 

film  si vuol o e eh* fi 
i tì un. « e flun », d'un*  gr*B-

de a d'atte 1 difetti non. m«c-
cano, o una a lentegsa 
e pesantezza e molto e afta-
vate» ali a Qualche taglio aièpio 
e ! ina posatalo bei defi-

o il  film di tot , di uso 
psicologo sottile e cosciente, di ttn 
uomo sensibile alla vita Che lo «Ac-
cenda 

ai bambini ci » è «tato 
o nel S doè nel * 

tìo di sfasciamento e di dissoluto»» 
tìel iasciamo, e questi motivi di » 

e e di decadenza si Emettono 
angosciosamente sui t dei 

o E la a di una S&rmJii» 
, e -

modello e e e inaod-
disfatta, usilo di s anni sgomento » 
patetico oTnanzt allo spettacolo in-

o del » Si tvomm 
n questo ambiente chiuso e

una a a senza e 
o della moglie suicidio del 

maelto, mi suicidio che non aiuta 
nessuno e uoh e a niente Ve 
dunque nel film u» minuzioso e » 
scstto o della toiceoìa
vittima e succubo ael fascismo sea* 
za e a e a coatte»?»,. 
del ceti medi giunti su» o dell si-
bisso o oggi che l abisso st è 
spalancato e ha mutato 1 modi eco-
nomici dell eslateuza di questa clas-
se il film e di già lontano di 
già documento di a ultimata 

La a di ne Sica alla picco!» 
a e una a dal di 

o quindi una a sen^menìa-
to e non a caso il o a 

o è quello dell impiegato di 
panca e o si 

i duna e &chemaUc» 
Tuttavia o 1 occhio che -
da e e è un occhio acuto» * 
X occhio di un poeta e non più > 

c », ma esatto attento *eìt« 
antico a e aU'acatostza con 
cui eoio data i olimi dei qua»* 

t impiegatizi di sóina a -
ste dai i casamentì la vita de* 
solata del condominio, 1 i to» 
gli abitanti. a e al du* 

i episodi la visita alla non-
na, il balio ad Aiassio (sebbene «# 

* , ^1 Suo» usodtì* 
la tecnica <u o la o tm 

o o del  aU» «eo-
*  dei o e quaUtfc 

dei a sica, abile nel v 
 ai ó , cento 

vive e u 

, in , U . 
su tutu o li Cigoli e la gte* 
vane La , 

«La belva all'attacco» è j« -
da e della e  vigìlia di -

» i a a dei -
no o montati da e Ca-

a uno del più i  degli 
slati Uni» Qui i n «
midabìie eSflcacJa a e peto-
mica avvalendosi d'un mateWai» ( ^ 

o l'attacco nazisti. . 
alla Cecoslovacchia, alls' a alla 

alla a Qu«sto 

e da powa a Fiumicino, alle foci del e dopo essete state . p e o 
affondai* da* . pe e <Ats o nelle mani Uni  0e% ' 

m 1* lem» attiviti 

Saluto al "Lavora,, 
z i i del » so-

no usciti i n quésti i a ìoma 
e dalla e G|,L si pofe de-

gnamente a i i quotidiani 
tì*Jts>tìi pe e dei suol -
co|li e pe  1 e dei suoi -
coli « pe  la «elice e 

a L'«tJnita» e 
o « » i l suo — 

luto e o di e nel 
pubblico e più e ac 
coglienza 

LflToro per gl i operai 
a d'Eil m 

, una Con^misstoue di i 
i dej i i e 

della a dej o deS'Xeola 
dtenia, è etata a dalla -

e e dell'Uva pe  la -
e dello stabilimento di 

o Fenpaio e l e i condi-
zioni in cui vessa questa popola-
zione, si! a che l a Società voglia 

e a da  luogo a tanti o~ 
penai dfeocsupaitl che non possono 
pia e al sostentamento 
della a tessu^m. 

Per l i ripresa de! lavoro 
alla "Brada,, Udo Roma 

^Lo stabilimento a al Udo dì 
a ha dai i di questo mese 

Particolar i tf  agsressìei e fissist i 
a SAm di Sutur a l i latóri * 

O , 27 — La 
a dì Sfòggio a ha 

o i eegutìnti i sul-
1 e avvenute sabato -
so 20 gennaio a 3 Anna di Semi-
na  a. 
Viotto &  esuaie m e agitado-
ne e che i i -

o alla e di un fssedo 
ìlttoito che a la casa di un 
noto fascista del luogo -

o della a d o -
e nella sedo della locale 

a del , ohe doveva es-
e a , fl  Se-

o Antonio o a insie-
me con alcuni ì pe  A -

e sul a della ma-
nifestazione, e un indi-
aci a e 1 individuo e, -

a 

ad e con gli ì 
alla , Quando da una. cesa 
vicina fiffoti o i o i l -
po i colpi di pistola. 1 colpi 
aggiungevano e^ uccidevano Gio-
vanni o e l a ccmtadina 
Concetta , che a in 
qu}el momento la , e fanfcvaiw 
tele o l 

La poliste che ha ìtieniìfteato 1 
acfve responsabili, è otra euae loro 
Érabcìe 

secondo film ci e « s m e n t * * »* 
e si palmo dtìla e a tec-

nica a dal! a «pusaT» 
al , stavolta d una piti caaft* 
a è pia a vistone p W t ì o F^ 

hsBràiiseolfirilieiiisghirifi i 
Italiana 

,La a dell A C C A comuni*» 
Ohe in occasìon« della S 
tì o U (tìemenica S ^ A t ' 
tuautà, e 18,30) à concessa 1» 

a solo ai soci in n ti 
quot* ó alia, «de « v i ' 
[tomi dalle fy alte13. 

Compagne «  tutta l'itoli » 
t 

*  ettivajnent*  ad 9^. 
e n ogni , ut. 

feto, eccola, , in ogni 
jVto&fc^mm,t ed *  0^1*§& 
t i delie  e del «eso
g « e « o allo 
donne di votole ed e «lette 

agwwf e 
! «seste , 

J jWW; 41 donn;; o .od» . 

E Pt A 
Ara lo di un coisaBoralore 

di Urnherio Salvarezza 
i addetid all'Alt o Com-

o ì^nno o -
o e e del 

peeudo o d Unione a 
a w o i e di sua moglie 
Emma ì e del o figlio Gu-
glielmo 

ìl 3 iancnl e a suoi i han-
no opposto a alla a 
pubblica. Nella casa dei i so-
no stati ì un moschetto, 
molli i e bombe a mano. 

a domenica sportiva 
Calcio ippica pugnato y pal-

o e atletica a sono -
senti nella domenica a dei 38 

o a Stoma, c»n manifestazioni 
i buon e 

 campionato calcistico di -
ne Nazionale ha la sua a di 

o nell o a la Soma e 
lAl a italiana ehe si à allo 
Stadio Nazàonai© con inizio alto U. 
Anche alle is, sul campo dell'Appio, 
la  si à con la Lazio, 
che e col i del , 
sul campo di San , alla stessa 

, il e à o la 
Juventus % 

All a Sala Gigli con inizio alle 13, 
si à la a conclusiva del 

o Tomeo pugilistico della -

lettone dei i eiemeatt di 

ditata*  pestante a 
pubblico o * la pcaslbUlti 
di e ed un inconfao di *lt n 

e o e di ! 
tempo stesso e a m 

S c ? Xa
s

o * *  ̂  * ' 

Blarfon i forensi 
nel e «he atmaansT « u W » 

o luogo al o di e 
Awoott  « t di . »vi« 
ta^tiittl gli i e i 

i negli albi ad eeot tnete tSeuS 
ne ed e le a 
di unione al no» di à s s l S a W ^ t i d

a di ogal tendeofia la u 
lo i i v*™-w «»*» 

e , o ; Aiu 
QljEliot«L o mdov il Tullio X 
to«i tì-udo ,  w.s£ 

l o ootìiluto, S t T 
» o , » m-

Adotto A 

ptotìxume m macchine e assu- „ ^ i V „  AUittCU v , ^ ^ ^ „ Cil
ffi^^-iiteS S e chc^hl 7 S l to un 
§ ^ i ì o i6Vantì!_ o di ì 

Se Se i e -assegne-
o *a*  ditta o di -

bone e i i già -
chiesti, a pochi i o 

e o Je e già n 
o 18 e 19ÌS 
e a che la -

ne i ha o macchi-
o o a questo stabilimento 

che è 1 unico del e «eli a 
à 

I lavoratori rfi firotte 
in agitazione 

Nell'assemblea e degli in-
i alla Sezione di a della 
a e del o di 

o è o votato un o d g 
nel quale constatato che i molte-
plici tentativi fatti pe e una se 
de e sono e fal-
lit i si a di * une com* 
costa e «e c la t-
tentóotw della L e del -
no sul e a della man-
cansn del locali pe  la sede sin-
dacale 

S«ftiiaY«sÌM! 
La ditta i e Abete» 

constatato i l e della i eco* 
nomiee e le dittcui condìzieni dejie 
sue e pu o la 
consuetudine detta e dì 

i i di p-eduzion© ha 
concesso a tutto il e dipcn 
dwita im aumento dell indennità cu 

a attuaJmente in * nella 
mleuw del w pe  cento agli i 

a e 4ttl se pw cento a 
tutti -gii i 

« * » 
 Le » e dell &(*ÈU -

t*e nomane di a c«*ft3»  *afen-| 

j . .... o di i — 
i pe  la a anale -

no vita a comhattimcntd assai "ivaci, 
A  Acqua Acetosa alle e 15 nuo-

vo o intemazionale di y 
a i l nuovo quindici o dei-

l'OlyJnpie i s«  imbattuto e la 
e e a dell'*  fin-

glish , che o coi fa-
i del o 

i n campo cesUstieo o ac-
à in mattinata un -

te o a due m mi* 
ste a i qua e « i là tv che
gono X i elementi della pallfl-

o maschile . o alle 
e

Completa la a 1 atletica leg-
a che ì-a in a una a 

di a e all'Appio, e una 
a a e o La campe-

e a dalla «pagiianis si 
à in mattinata, alle i&so con 
a ali . Nel -

gio alle e 15 con a da piaz-
za o Thoua la a di a 

a dal o della a 
a ~- — —^——-

i 
un o di u Chi-

o di eiezione 
allo Stadio Naitlou*l© 

n * o à luogo o sta-
dio Nazionale un a di calcio 

a una a di i inglesi 8 
una selezione della Lazio e della -
ma o ha lo scopo di of-

e uno spettacolo o ai mi-
i alleati ejtie o nel 

a di e 10 W  Tuttavia pe
e al o del Comitato » 

e 1* a e iti -
i sono tenute nella -

ziofle di e 1 o allo 
Stadio a pagamento ai civil i italia-
ni dintesa che i i dell incas-
so siano devoluti ad a di be-
nnflceaza, 

L» e incese sw* una se* 

Le estrazion i de l Lott o 
C 

KOSfA 
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 fulminea avanzata delle e sowetiche 

In Pomerani a a 140 Km. da Be 
L'ala a di Zhukov punta su Stettino alla foce deìì'Ode - Cemiakovski 
a e i da g - Nuova avanzata nei i e in Slesia 

l e gy Tiirg , Woldenimrg, Schinlcnk, g e PrSescti mxupm 

La liberazione dì Klaipeda 
, 29—11 e Sta-

lin in xm e del o al gè 
negale dawaata w ha -
m l o elle le e del o -
te o wiiuppando a 
©agi 29 gennaio o occupato la 
a e i i Novi Tflfidy e 
nodo di comunicazione e potente 
caposaldo della dìlosa «emica 

a ha setolato con 12 salva tìl 
e da 324 cannoni 

e e e del o -
te o 

 un s«ondo e dea o 
o »1 o v il 

o Stalin ha annunziato 
the lo e tìel o e bie-

o hanno passato- la a 
de-lla Germani® o c e a -
ovest di Foznan e sono e net-
Se a tedesca, occupando 
alcune città tedesche 

a a salutato con 28 salive di 
a e da 224 cannoni 

le e e del o -
te o 

e e colonne di -
ftky puntano e su . 
mffsbtwg da posizioni e 1*! 
o e sud-ovest à&le. eìttà stessa Si 
jp-evede die le ultime vie dì comu 

e fta e tede-
sca e le e tedesche a sud ovest 

*  dtìia città o e -
mo di si otte 

 a  di g U cui 
ji^edio e imminente -
be i i tedeschi i 
nelì» mcm della a e 
in poco più che bando di -

i e e disponibili note-
vofd conti ngemti sovietici pe e 

e m a e Stettino 
jj a a a è og-

gi sotto sa fuoco dei cannoni del 
» Zhukov che o 

dalli*  mm di confino tedesco t 
t di n ha a 
w sovietica è in o 

pe  $8 e la Un» e -
rmU «i«ntótìhct* e ni tede-
lobi ^«ttttt***  ffie»» di eongiumgiov 
A& con a o pokoco e -

» 
e $é&&*#sm&to o -

v o 1 à sud-&ecld«nta~ 
le della a hanno, con uno 
j nù\& potente offensive o 

 « **2 i ad est dalla 
a em;fl a Tes^ien Si -

ne che 1 offensiva abbia come ob-
bietavo a 

li iumo della a 
visibile ila o 

ìAlmeno o gaandi città sono 
«wsednto attualmente dai i che 
v-btliono e questi ostacoli 
sitì'ft o avanzata Esse sono -
nfen ohe è a e -
vp a e ed fi" 6 

e d« * v -
tmo e poi o 
tu JSohtteldemuShl 80 i ad 
d e^ di s e Tornii 40 chi-

! n «ud-est dì * Se« 
co^do , e p da -

i vtfta n ww avanmta e aa 

o 37 giorni tìl offensiva l o 
 ha o la e te 

desco su centinaia di i e 
punta su o 

bassa Vistola che i -
chwnento di a 

Un cittadino svedese giunto a 
a e che delia capi-

tale tedesm di noti" è visibile il ba-
e o dal fuoco del can-

noni e i i dei fuochi della 
battaglila md e sovietico a est 
& o 

Al momento della a que-
sta mattina — ha o il oìt 
tedino svedese — continuava leva-
cua^ione e deg3ì ufflci -
nativi Le legazioni dtsi paesi neu-

i banno iniziato 1 S 
pei i e ed i -
s»pondeni4 i o -

e domant pe g 
La a della A 

m e dell agenda te-
2&C8 * n » Geoig -

de  ha o questft a che 
le e dei o Zhukov ao 

lino il o LgU ha det-
to che la t è staia vweata 
poco dopo -che al o del o 
te del o t Lev aveva 

o &U abitenti di o del-
la possibilità che la capitale del 

h posts„ e abbandonata ai 
masi 

La stampa tedesca o un 
fosco ouotìio dell attuale situaztone 
oeflla a dice che «nei -
làmi otto i ai o le 

i d&Jla » 
l e aggiunge * n panico 

e , nazione, da -
te ad oe&donte » 

«  situazione è a 
Ogni bsdlne ê si de\e t 
ee à possibile e i i 
cntto J i i Se no non 
abbiamo a a che quel-
la di i combattimenti dente-o o 
in à di o 

Nel 1913 la Slesia ha dato il 30 
pe  cento della e comples-
siva di e aWa aemvania Le 
oifleime e della Slesia 

davanti a a bellica -
niC!a 4 milioni e 600 000 e 
dì aceiaio i ai 2 i 
ddGa e indusìsiale della 

a e della  1 4 qumftì 
dello /anco e dei e di piom-
bo i alUndusina a tet-
desoa si o nella Slesia 

e la a nella Sleala s9 
e £v*nppe$a notevolmente la J 

e di combustibile sintetico 
a la Slesia e di a 

della G f̂nmatóa, è a pa  giti 
hitfl i 

o città tedesche 
aouo s t a te o c c u p a te 

 è a 23 m o 
il o tedesco a 90 2im a 

t di . e a 147 . 
da o 

n più a mid-est è e 147 
i da o e a 9 m 

dalla a tedesca 
Luksslaeuz s! a eulla -

a a 80 m a t di 
n e a linea a 

e -
a 

Schoanìatike è sulla e auto-
a ^ ca a 35 

i a t di s e 
. o fl o tedes-ĵ 

La citte di a J e«e-
p!o pe  i tedeschi um. e Tfn 

a come e base nasale 
 un cantiere per la e 

e la "riparazione delle navi 
 era tesata alla

G tedesca -non soltanto dni 
^  bTewssimn vta "marittima ma 
anche da uva sottile o d» tw* 
3(a lunga cento chilometri 

l tedeschi nello sona di a 
i*>n aueuemo avuto tregua né di 
ppomo, né dlt nette» csw o con 
 imamente bombardati 4a?l arti* 

 navale e doli arUgliena ter 
e sovietiche  grandi proiet 

Uh della flotta dei o rugglun-
{jeaono i irasyrnii tedescl» tento 
in <navigazlrme, che noti ì 
nel o 

e pò una uolewta. e e 
dotto e compìetn-mente isolato 
la citta, le truppe dei gen Sagra 
mtan sono passate ad ««« l 

a o a * il  28 
sennino questa o^cnsiua è sta'a 
coromi&a da una bnl?ante vittona. 

ha, e di a top 

presenta una grande fssta per tutto 
il  popolo lituano  popolo ditta* 
«o sì peisiiade e più che sol-
tanto «otto la a soistettc
totto la ffUida del grande Stalin, 
può realizzare ti suo sopno secola-
re di à e di «idipcnden?a eco-

s 
Nel 3939  s ì di 

 con l evidente complicità 
" " o fasciata di Sme'ona 
oopo ses anni di occupazione tede-
sca e fascista  e stata re-

 per sempre al popolo U 
tuono 

Pettetraziomi alleate 
nella linea e 

 29 — i della 1 
Annata a hanno o 
1 attacco a t di St. Vith El-
io a poco più di un o dal 
.emlo-io tedesco ove ha inizio la 

e linea o 
A. noid della ! la.8 a a-

meileana e la %. a  iao-
va ô vi^hio al  e eono pene-

e nella stessa a Sigfiido in 
molti punti costituendo cosi una 
minaccia potenziale pe  la  t 
la a 

A sud, e della 3 a e 
ti ovano o o al di là dei eoniì-
ne in a io di n n 
tal modo le faize di
sono spiedate lungo o al la deha 
linei foigf ìdo -oer una lughez?a di 
320 m dall Olanda alla Saa me-

" 
e della 3 a -

na al comando del Gen n 
hanno occupa o la città tedesca di 
Sinz a ci  a 13 m a sud est dì 

o \-à e e città m 
cìà ch« e "lei saliente 

Le e cit à occupate sono -
schoid a fl m a d di  h 
dove un o eu se^la -
dotta è stato o d 

a a 4 m a sud-est di \ au-s 
e a 4  ad est di -
\mx 

a «ona di n amo 

ai i Vosgi e a Setten-
e contìnua una sosta ne*le 

azioni che sono state ostacolate 
da abbondanti sievicate 

o o comunica che le 
tiuppe i sono e 
Sennheimn ad est dì Tihnn «iella 

e n , Sano *ua 
o ì combattimenti di C3' 

ea in casu 
i ssì o e 

nella & di n nel tentati 
vo di e la tasta di ponte te-
desca a sud di o 

l o di Spano su "l'Unità,, 

f quadri comunisti di a 
i o o de!

\ elio Spano ha fatto domenica 
al an ima a davanti ai 

ì delle i -
np un o su #1 Unità», un 
lappotto ohe stato o un 
attento e vasto esame deliattuale 
situazione politica nazionale e in-

o in funzione dei nuovi 
U del nostio e Ciano 

 palco ì ooippagni Togliatti, 
o , Nogai-viUe 

«assola aullo Nullo ù di 3500 
J>mpagfti i alla Fede-
fcìone ai comitati i di 
Sezione e al comitati di cellula, 
sono intetvcnutl alia e 
Z o dal compagno Natoli 

a e , Velie 
Spano ha toevsomente o 
ìa polìtica del o Comunista 
che pe  t i c tolte ha sventalo le 

e delia e e ha mes-
m in salvo la nascente a 
italiana Quindi m S -
te) o sitila nuova offen-
siva che le e ì della 
guetm e della a democia-
tiùB. del paese hanno o su 

e piincìpali e quella del 
hanflSUamo quella della -
tone politica, quella dell offensiva 

a 
Lo scopo e sempie lo stesso 

 ali o l opinione 
pubblica, e e ali o la 
nuova a demociatìca 

Jl compagno Spano e passato 
quindi ad esaminalo le condizioni 
attuali del glotnaliamo lomano 
con speciale o a quei 

i lìnanziaii che o a 
galla pei o nuove condi-
zioni di vita al fascismo 

lì o del compagno Spano 
h stato seguito con la massima 
attenzione ha dato una a vi-
siono di quella ott'6 la lotta, poli-
tica che il o o conduce 
pe  la e o ìa Unascita. 
del , lotta dì cui «1 Unità* 
deve e «empie più la ban-

a Quando il compagno Spano 
a gli applausi «onciali ha con-

iJu&o » tmo o dando inizio 
alla discussione questa d mi tiatlo 
ai è a pe  mi impiowiso 
molo spontaneo dì tutta. SAanem-

A che evìdeatemonie ccicava da, 

tempo il modo di pote  meglio 3e à del o e 
e la a appi ovazione 

al o stesso e la a so-
à ali o centi ale del 

o Comunista Una a a 
si e apeita fi a tutti ì compagni 
convenuti che o a ta
lessa sotto lì palco pei e 
la pioptia offeita a «lUiuta» 

n meno dì mezzoia e ?3 mi-
la e o e l ì compa-
gno Spano aveva o la a 
pe e ad alcune i o 
gazioni e le e continuavano 

i o o che mante-
nevano 3 anonimo dando solo 30 
o SO o 20 e accompagnate da 
un biglìeitino che » o 
semplicemente un compagno pò 
vcio Olì applausi alloia ciano pìu 

i e fiagoiosì All a fine 
della nunlone il compagno To-
gliatti a glandi acclamazioni 
dell assemblea ha pionunciato un 

o incisivo o aot-
tolineasndo con a i compiti 

 de! d ì i 
O a al « p oi 

i tidinene ì i in al 
cuoi i hanno ucciso 50 
tedeschi 

— A ci "Veneto i i han-
no fatto dciagliaié un tieno 

e tedesco e ne hanno 
immobihzÉato un albo a mez-
zo di distinzioni compiute sul-
la lme& a 

— A o i i hanno 
attaccato il e e 
dei fascisti con pieno successo 
Eosi hanno ucciso il comeu-
dante delia «biìgata nei a» e 

i alti! i fascisti 
— i «dittasi hanno 

attaccato nuo\e officine di a-
viazìone a Ocmona che dove-
vano e a funziona-
e d o seguente Essi 

hanno distiutto molti i di 
aeioplaii che dovevano e 
montati 

— A , 1 pa-
i hanno fatto saltale e 

vagoni tedeschi i dì mu-
m 

A o della L 

iìraàììii n 
a felle a italiana 

, Liz/adn e i Villono o il Con-
o di Ntpoli in a di 2000 i 

la u di i fìttolo i sindacale 
fWc-jJm a ) 

l T 39 —  dtlegi  al i 
flesso o il vis issi o si 

e degb aia/si ali mi io della tn 

aula e Caca 2000 pcifit-
ne sono i o le 

à al'ea e e cittadine 
11 o al o -
e a il o 

o i disco «ì di i e JÀszs-
i il comp ì o ìndici*  i 

compili del o e 

l o pe  il ¥@f o alia doifle 
esaminato in una e di i 

 mattina a  Vi mi , 
nate, nel torso di tino, lunga rin-
atone, presieduta doli on Bono 

., sono siati fra 1 altro esami 
ti in vìa prelimitmìe il  progetto 
l^gge per il  voto utte donne e 
frattatite ìtalo francesi 
Alla «untone hanno partecipato 
Sue Vice i de? Consi 
,o, Togliatti e Badmo, il -
1*0 degli  De G-aspen, il 

 settfa poìtafogho Brosio 
il  sottosegretario alia -
Spataro 

3 o n 
i l e di a 

La questione del voto alle donne 
più e del voto al» 
donne pe  le e eleeìom 
imimstiative à discussa oggi 
Consìglio dei » 
La quattone , discussa in 
milito allimaiìatlva a da To-
attl e e i i quah facen-
sì eco della vasta campagna » 
issa da e i fem-
mli e specialmente tìall Unione 

deile Donne  hanno -
temente fatto un passo o 11 

e o affinché il -

blema fosw posto la discussione 
al più o 

Aug-uiimno che una soluzione 
venga data oggi stesso e eìi C^A 
sia e alle giuste i 
ctazioni delle donne itaìuue ed al 
le esigente della demociaaia Le 
donne o e sin dallo 
piassimo elezioni ammitustiAtive1 

o di uliiciai i 
l i o della Guena ha di-

sposto il o cnito iì coi unte 
n*«t, di capit ni di fantula e Gè 
mo tìiìeamwiti idonei dì da non 
svf e *u 38 inni e te«enìi di 

i n t tei io (dì età 
m aupedo e ai o5 anni) n 

ii  pe  il o defli oigfj 
mei dei i &ono e Jusi i fun-
zionali stilali i e comu 
nali la tcnse^uen a i Capitani e 
tenenti delle suddette i (delia 
classe 1908 e più giovani) m toua 
al o di Sonia 1 e che desi 
delfino e i sono c 
gali di i al pù pie&to 
possibile ali ufficio mobìli « 

 disti etto di t 1 pea- mei* 
tessi in nota 

o 
L,a e di domenica segna 

un fatto positivo nella vita del 
o e a questo o 

contatto a la base del o e 
la a e il o la-

à o 
n applicazione delie e d -

dine lanciate ali assemblea la -
ì dì o 

o ispidamente una 
vasta e di coiiìspondenti ope-

i del o , 
o in tutte lo na-

zioni di a e in tutte le -
gate e in tutti 1 i dì -
cia i i di diffusione 

sì o a e «n 
glande o alla * A 

E L A  % che à mganl -̂
zata pe  la pi a domenica di 

o 
La classe a italiana à 

à il suo gioì naie" 

Attacco americano 
a su d d i Bologn a 

S O 29 — -
vendo ali attacco e le o posi-
zioni dì pi a a e di 
neve a sutì di , i a-

ì obi 351 o dì 
a de^li Stati Uniti hanno 

compiuto un e o un 
evsumposto i edesco uccidendo un 

n e di nemici e -
do alcuni n 

A sud-ovift della palude di Co 
macchio badino avuto luogo scon-

i di pattuglie ad est di Fosso 
o Vi SOSQ state e da am 

bo 1» i e la notte di 
sabato i tedlaschi hanno fatto oc. 
intenso fuocc* con moitai m questa 

e 
Un audace atta-co o éa* 

scala ildoiiti , dalla a ame-
a a sua di , è stato io 

avvenimento e delle ope-
i svoltcsti i sul e del 

e dell'Appennino tenuto oVìla 
3 a 

Gonsuizioiii alleate in a 
a  a e 

, 9 — La stampa 
a clt&ndo o , 

hs annunciato o nella ca-
pitale ) dell ultimo consi-

e di t y -
kins i t i giunte pe  1 i -

a udienza al o a 

Fulvio Suvich esaita 
la politic a ester a fascist a 

h occasione del o ai i dell' e 
, tenuto dal compagno Spano al Cinema a l 

compagni hanno voluto e al e della elasse 
a la o à o con una commovente e 

spontanea , la somma di 

a e ì e 
pe  ii o del secondo milione 

l compagno e ex-confinato politico, ha o 
la somma di h 10 000 (mille e pe  ogni anno dì confino) 
quale a alla a «  » dei nuovi 

i 
l compagno o a ha o 5 000 e 

a ì i fogli che accompagna* ono le e vi 
sono alcuni i dì ufi a, i senza nominativo, ed è 
impossibile quindi pote e una nota con ì i 
impoi  U 

he compagne di Jloma hanno o L i 000, molte le 
e in a di compagni caduti nella lotta o iì 

nazlfàstismo 

La © Comunista di 
i ita o a le Suo Se-

i la t di t. 10 732 e le 
li a inviate ali fi Unita» pe  il 2 
milione 

limonali al pA-ossìmo o 
a e 

Si e e che s 
Sia o  de Gaulle e che 
può i abbia invitato il gene-
lale a e ali o 

e e che incon-
i e sim)patia in ambien-

ti elevati il punito di vista -
cese a la e della -
nania dal o di o 

E e che s si -
chi in a <ìopo iì suo -
no a i 

NOTÌZEBREVI 
gte&S o 

. quinta 1 oltie 11 
Ai i mi postato 

segnalo  mila « 
pievts o 

» lift o a?» annasasi 
ina 000 l d frimaio 

iì aeiw'ito di posta apiaa e i la iti 
polltanin siila a o o 

l o tìell a ha ilcevnto 
! i tìella e Nn 
3 onsle i tììfe-etti coi qinlt ha 
til«cusffo i prùìiìcr ! tìrSH cu. cgwm 

Gemal u Tanv a o ieri 
ie e ci e le*  «co» dUano in q mlit-
di e sStv o e i 
potenziai lo di n 

C o 
l o o l'fex ttaputato n 
e i ò si è- concluso eoa là 

condanna dell imputato ai i i 
a vita 

Al e tfel tx>»oto Ci v 
è inoom «ciato iì o conuo ri -

 eoe e tìl ^ i o»f e a ŝa
o dei pwtig ai l b 4?n e il 

ice mo Xaaoiala in a 
S 

Un atto gerarca che dice di non esser mai siato fascista - / difensori 
di facomoni e di Cortese non apprezzano i 'atteggiamento di Suvich 

Le precise contestazioni del  e del

Gh imputati sono i nel seti Fsten fu appunto a ci 
la da aite 10 m o Tre ài esii 
Sittnch Jttcomom e Hoatut ì-emso 
no e CQEL àx cura doi e 
la democratica a dello com 
petenti autonta più che le loro ma 
ìattie permeile loro sogg ormre 

 difensori si tannano h sut 
o ì e iniziano animate 

conversazioni 
Gì* auuocatì di Siii.ìc1t o 

i secondi cfte Etanno pe c il 
loro p«p!te sul g 

LAtta Corte entra nell aula alte 
10  e Suuich accompaffstato da un 
capitano det n e pò 
sto SUUG sedia dinanzi al tavolo 

e 
 cancelliere legge i capi di ini 

pittatone e Quindi il  m 
tnta Suvich a parlare 

L imputato a aiutandoci 
molto con le ntanì gli inui dei a 
sua camera politica» da quando nei 
1521 si ò alle elezioni nella 
Sua città fìicstc come esponente 
dei o nazionalista  dice 
che a-cettè la camera politica of 
tettagli poi dal fascismo perchè vo 
leva fare qualche cosa per la sua 
città 

Fascista eli adattamento ? 
il e gli contesta fufh 

gli atti di e alta
ttea fascista, dalla legge resti ìttivn 
sulla liberta di stampa alla « mo 
Eione » Turati Fai macci Staiace 

i contro i deputati antifascisti 
al colpo d% stato del 3 gennaio 

- J sua attività — dice l
stante — fu completa puma «de 
siua Lei ha sempre sostenuto di 
essere un fasciata di adattamento > 
che non credeva alla c dii 
tatuTfi del fascismo  le cose so 
no andate e peggio da quei 
tempi e lei avrebbe dovuto ravve 
dersi sonenere e  op 
posizione  eco prendeva
sempre più atiiia alla politica fa 
scìnta dal soitosegrefarìato alle fl 
stante a quello depìi i aita co 
iica di p in Ame  ce 
Non si sta al goupuio per mente 
scn'a e la a di Quel 
lo che « sta facendo 

o evade dalle contuta 
zioni , e oi hnua nel raccon 
io Ofelia sua o  accetti, 
va di « i si» 'fedicando-si ni 
la polìtica p"r etclmivo amore alla 
sua dita che twlewa inserire bene 
nella vttfl  nonoitan 
te il  suo bernoccolo politico (e
metta  che io dica che 
modestia a e avevo dei nume 
ri  pr fare là te a pohttea ») ne! 
3926 pensò di i  entrale 
in un o affate commcrclaH 
Quando < fra capo e collo» oli pioui 
bò la nomina a Sùttoseoteiaria alle 
h\nunse Uscito da queita carica 
fi fatto c tfeìl Fitte Ttn 
sUco e poi let ifl32 o 

Gli a t ti del la pol i t ica 
psteia l a s u s ta 

L imputate nt>Gntìica cniedendo 
setsa per l immodestia il o dì 

e e condotto una politica 
jììo«ocfetans e intenta ionaitsta ì. 
a queste o dice die «pe la ve 
rito.» bisoana e c ê te sue 

i vedute ctìmctdeuano eoa 
le d p del Gowemo fl i 
a o » i « i di a » 
a . dell a e deìlUnght 
Ha l accordo con Lauat o 

dimoi rare secondo Siutch ìa 
bontà della politica estera

quegli anni La lealtà di que 
su i atiebbe o una 

o con la Conferenza di Sire 
sa e con l accordo con LiUinaff 

Alle si perfidiali aìferma^ioni del 
limputato il  fa mcmeio 
se conti.stagioni cfte sono quelle che 
off n uomo dì buon s'nso può }rrc 
esaminando iì retroscena di qaelTe 
mavopre psettdo pacifiste
o$gt e Sitwich e i fascisti so 
gnerebbero di e la, buonafe 
de di quegli etti di politica esteja 
ck" fui ano la a deli appi es 
sione ali Austria del biigantaggtn 
fascista in a e dcllaituah 
guerra 

htrml pioftaght cibati 
o delle tontesta-'ioni pfu grrv 

del  e quella i (guardati e 
i falsi * profughi » che fwt* 
no i in un paese dell A 

o e dei quali si occupò il Coi 
t ee imputato contumace di questo 
proce«io 

 realtà Questi profughi o gu 
ustasota i quali con Ante
alla testa se i e stavano in . 
addestrandosi alle armi e allasws 
Simo 

L'imputato dice che  ignorare 
gt-estn affluito,  netta opni colpa 
su le spalle del Cortese 

Dopo un altro autmncensamcmt} 
sullo fin attività ali Ambasciata in 
Amti ica <gut «none e pe  l «
modestia ») l imputato dice che U 
panilo fascista non lo ebbe mai mi 
litanie gerarca 

— Non ho mai aiuto t 
ccnsa tedesca' — ep  «scmnje r 
autocammenta con una compiaciuta 

i le sue parole 

*( o salvato Tosoan1m„ 
— Avevo dimenticato' — esclnma 

poi — i scusi a avevo 
dimenticato che fui -io a e 
ti o a Toicanww' 

Suvich conclude ti suo discorro 
raccontando come dopo i S scttem 
bie dpyeite ì per sfuggi 

< re ai tedeschi ed ai fascisti {Ght-

naso o costoro per eeicas 
Vìttime anche a gli amici 1 

a fa tolta delle contetta-
giom di o Ber moiter 

Le contestazioni per sommi papi 
sono queste 

a)  minutalo dalle sue stesse 
i m ta con^efe ad un 

caio plinto della ilfepaiita della pò 
litica fascista e tuttavia o 
nella sua opeia 

(Segue in 2 pag l col ) 

nel  le cfndi/ioni eh esi^t«a?a 
dei la\ ontfni p 1c stòiteitml 
the il o italiano e po  1* 
iiLostiimone tìellìtalU 

ì o ueottìa ch  à& Napoli 
con il pseiiclo cangi esso fascista gì 
nUo 3a vcnlennaìe tmte e e 

a sto â Napoli con li prìm& 
constesso d*Ue ioize

e lo mosse l i t 
deintslia a e a 

Chiude infine il mio adorno
un saluto a tulli j i «d *ì * 
3a e . 

Una lungi ovazioni, a i l di-
o del eoinp i "UWnio 

Seguono alh tubuna aliti * 
u S L a (sce il Sindaco 4i H*?* 

h lon Lombam m n ^* 
ictloie della e il" 
le«ta 

Ali o e 1130 vengono i 1 
Ì1VO

e w e mìl »t-
tivSta dc]!ii oigoniz^anònì de! » 
^ogomo e qui idi la » 
Tu o ed inizia e l* 
lotte pei il ì aggiungimeli!»
unita sndacale a e sd 
una a dei livoiatoti italiani 
— a e — e non ci 
sono più scissioni e non » 

e Anche 3 t 1 usiti 
ìndacau» j>eimette ]a peifetta * 

stila degli i o i w* 
deschi 

i Viitoi io eleni * i e st» 
tenute dill a CGT1 &mH «1)« 
effinpatte? a dei ì in pn& 

c unit&Ti« l^o^aten 
e 3 \«n puiti dello «ch«n>k tìt 

sìtìtu o 4cììu t G11 
« Nessun o nei. vn 6 

ne uno falò /o ci lata e 411 
comaieie tino « * ttilm* « nmm 
dome» fon questo e s*nclu« 
de tì cwnp i o 

All e ino ì  del > 
seno eati sospesi 

i a a piumati 
dtji o 

J i al e dieet!-
tono su'la e d<fl cc-iftp hi 

o o «ul pFOjp>tU) mio miu*> 
te c ha e
lena Secco chiede chi vengano %hm* 
mate a lai e dtl comitato di-
lettu-o anehe due donne * 
delia discUssioTc o fette j». 

o i i s e C*evo-
otìo e il owwp^o * 

to 1* 
l compagno 3 loie 4 salutalo d« 

i applausi » 
«e la Cicilia NclJa saia m %%$% 
*  Vive la Sicilia italiang v-iv» i lm# 

o \ s ciliam* 
o a to « 

tanz« dei * a«S! 
pe  i minatoli di VaWmne * 

a a del o dt
O ohe a e vigtìì 

o ogni tentativo di sasaient 
che doi>o 1 a Jascista ne» 
"-aiebbe s^mphoemenlp un e»i©¥# 
ma ima a e a volpe 

o aigomento su' outóe & * 
mamìisstpta ì opinione unanime * 
laa ennaca e stato quello d e# vai, 
Sci dì e a « 
ne il e e da ogni paT% #i 
le o gì idi di a 

Tu tp ia^eanbleg e xmm&* 
o con a testa Aehitìe CSm«#, 

auantìo un e emeito isolato « 
de di da! e ima o Ì  di pa «̂ 
tito ad un suo e tmtntóvsi& 
di A i a e ! jmtà g 
L nte^wnio di Glandi die mm, 
"jcheia e * h paioae * 
n inente éU ouell eìomenio e p$a« 
vocano liei saltmc t,n» i 
masiitestisione di a 

Un e o di Tito 

Le condizioni pe  lo erezione 
di una o a in a 

e e o e die  la lolla mima 

O 29 — l toawflciit-
lo Tito ha pdonunciato un impoi-
tante o i l o Convegno 
delle e e tenuto leu al 
1 à e dì o 

o i i i delle ni i 
som militali sovittita a 

a e a 
o ^\c  pallaio A lungo d->i 

compiti che assettano alta don ia 
pe  la e della nuova -

T i eompag;na a Tu 
, della htsdone Connuiistt 

dì a invi^ nUnV 
iiith  » la somma di , 13W 

o del suo o 

o «FugoJavd il o 
Tito ha pollalo il o su co 

o che stanno spoetando la lot-
ta nazionale 

i lungo iewoo siamo i 
in fciiensto i due pnm abbiamo 
co-nbattuto soli i>enza 1 muto di 
nessuno sol anto con lamio écì 
popolo con 1 siu o dei i O 

i contadi n Abbiamo dovuto so 
sleneie da soli tutti gli attacchi ne 
mici, abbiamo o ibi è pula 
to di noi — anche qui m a — 
conio di un pugno di i 
il cui bolo «-topo eia quello di im 

u del no e io vi chiedo 
compagna quanto a lungo un pu-
gno d uomini non sostenuto dal 
popolo non amato dal popolo a-

e potuto e Quanto a 
lunpo e potuto ie*i«siea.e con-
fao laltoaa giaudissimi a tede-
sca conico la a ftscìsta o 

fen/a dei \an i cetoicis 
dei giuppì di Nedic dei i di 

, questo pujpio duom^  ìì 

cui ^cooo e btato gueìlo # 
e ij popolo, di a 

d i l inoi imento di © a«-
sicnale e *,t>3io dil popolo * 
ne al popolo » 

o die ci o q\ìmt<$t 
accuse ha continuato ^ito «eoa* 
"ideaano sé sassi come i l 4 
Essi non consideaano uoi eatn« i l 
popolo a essi m Snteiossa»o nwl* 
to di voi fono molto ì 
della \ osti a Ubeità e potol*-

o e 1 povĉ i smm 4Ì 
? a io w chiedo Ss e^sl 

amano tento il popolo ^ ms** 
he o tugctti? o non « m «a«* 

gito io emù unifislo» 
Appiau£i entusiastici hanno saU-

Wo qtcste ptnolo del o 
Tito che ha concluso il mo distmv 
so o la necessità di 

e le condizioni di una Tm$t, 
a m Jugoslavia 

Sutasie si è e 
A 26 — i o U--

niiti o Subbie 1« i assegnato ìf 
d missioni del Gabinetto % 
mani del a Vieti o tho le i *  «5-
cettate ed a o io st©§§» 
Sutasic della tomiasiatta del
vo o 

e a catte ! poteri 
A SO — L'jUflteto fe. 

goslavo » di a a 0t% 
e o ai Jugoslavia ha «A i » 

lo 1 suol i tot ad \m Oonagt» 
di  che » da lif t ««. 
minute 

http://Pa.ias.so
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E il g®ii® à 
quando à nesso 

a ripeso 
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Le i del Consiglio dei i 

e donne voteranno 
sin dalle prossime elezioni amministrativa 

Generali, ammiragli e alti funzionari allontanati dalle FF,4A. e dall'appa-
rato dallo Stato  in favore di militari  - La Consulta in Sicilia 

lì Qovtrao Mieliti auspico la ripreso di l l i rtSrónl nolo-francesi 

lOilill l i i i i 
# Én»t»  «sai» 

mante # i t b» &}  voto « mtoApr 
"mm » p « * t #» «l«*iat a v 

* > o 
* W*  g » « 4l Vtt*ffl* a «W& da. 
«<">»#» W w » fon» pali» 

» » 0 ( « W S» 841» 
ita, » W«» » tetta -
tatti n # dm*  ti-
i n * i i *
elettali, S » <  X » a ¥»-

i **  wmtt wAtetìl i «wft 
jiaiftisolaps^afce pe  guanto pop-
-en<9 i i deU» vita
tUna, dalla vtja, |«ea|s, liapno 

*  »#»%S#to <  «mese»» 
a e i

ù  «W  e # »» 
t V » V » W * # « 8? »>¥>» 

setuo «»ttet*  s s wj fl»t»&>o ftejjji, 
« a pentita, e n»n> vtts atiuni, 
aist«4}»a # o *  le dona* un 
maglioni . # coaffotepìa 
i d un maggio senso G -
le i cemma

i l i t unm > 
inoltw fatua , un unta to 
p|t) »J«»«tS  «U «seiiowla mi una 

t e t o n ^ tm » 
% Oman soltanto o 

<«w i ftmUstt «ti » 
votatfd  (di t * *  W-
m»tn m »«* n » *

O f w lejnp» »1Ja o 
ui . due i e l e n ^n sp«s 
l»f|te«l»m»«»t»  «tt » 
ne l i 4t«»te > h 
nqov( m e «(si? »V 

i  t«W« 'e *W»? iWtlaWi 
t eomjttl oh» wn> » - te»-

l — SÌÌ9 t 
dell» n «4 ?» w 
maila alle yuaUmil» » ak*  wl-
l i t W l 46> n w * » e 

f(uo aa oggi Jo vsooWe classi 
tllalaWatt ttattwa Si»»» ftttg flj 
tutto p v w «din « o ps « 
mtmt. » t »!*«() e 

i NO» ^oa^ati flt  « t ì n t i-
la n donne daii*  vlt» pellUos,

t la jeh» ofawng talvplt» 
o , liei o 

al m J» l « nt  <* < 
tulvajns u i SEwWft 

l »«'!* a tìnta 
o o^ di » e t ««w* 

» o eoa , o 
pmaWWaVl 8 « « i i * « |» «Wtoi 

t fwwlapwi «a » »# e« 
a*W4 4t »oftw«8« atout a 
dui # « » » «» » * * » « ' W t e, 

O acuito in «sue  asajo a?l-
n {«jpwf»bUÌ|ft limullsw, le 

a «(«svifll^Wweflte i n a i a-
to al «uni» pi*  alte dell» n e d» 

, , e paf «tue. 
at% ^ i ^ ai» fm ì no»l«t i 

, not eoniunlstl siamo 
t e ilain» atdwtl i dal-

la e delle donne alla 
i l t » , «e l le pei questo noi 

» appoggiato pienanient» 

 ««Jesi» oswajtagnft p « fi voto 
pioittosg» am'Uwmm *1to floii-

 w*  «««uh» O poa-
m mmn oggi il o di »o»pon-

*  deli» mtsss ftnanimu sta 
ii<4»«j «aiiisbe e mem il 
s u | j o t» oJie U «entio «U < 
bmfa aefluiuteto nella lotta quo-
Udlana o 1*  dl«061» della 
«ita » « tenei o 
go di t . Soltanto 
oggi poste |» tood» o di 
fi onte alle l o » , te 
domi» » poteaia» ao^utote-
te la a soUttea all'acqui-
alglone della «ual« »t »one p «. 
pacate o o -
nio dj qu»tt anni, n poiché la 
«setenja impilo» eonosoeiaa, W-

i » ampiamente, alle 
 femminili della città e del-

ia e»i»pa«n», 1 i della lotta 
iwlltlo»,, nella «tt« atttmlii*  o nel-
le sue e W gueato oggi 

 g(#n«e compito «peeifloe «elle 
» a <tt a*s-

« , * «ueeta tt compito delle don-
ne . 

Tale eeapito non è del testo 
e 6& euelto e» <» teme 

»  p?afono te gè-
n*»ale l i *  «8»  lta> 

e « é ìi tasoiemo in «ai 'aa»» 
h4 dieaWtuato dal! o effet-
tuo « i , »e  quan» 
U e te dona», ohe pe  la 
pUma * o s à di 
«Witti s e» s o «a peimea italift-
afc, il pttAleam è nattitatinente 
di più dimoilo soluzione Tanto più 
gfdue e tanto più o »aia 
(iu<io.u9 ti l a ww <fte ne» pws«i-

l  m ^ g l f e f ^ S 

e ^ 1 alle <m. tì a p Vsmi-
n^e gì sj punito go-tto la -
0 deìlon. ^ ì il Cenw-

© dei ! Sesga etano tì Soi-
pg"etailo e a fepa-

Cffisisitso  0k do »iq. 
^4 o o ha deciso l^-
l^isleaie EÈeEW 'h>s&> fot dppp&vato 
(j« e decanta ìfsgislatjvo e J 
31?le il dintto 4̂  v°to viene es,toso 
ĝ lf demnt ahe #bj4iio p ito 
U 3*1 a-tmo di età si §i diiceanlm. 

Come t̂  noto medfflTitt, <ÌU  do 

i i del ? 4*31*. 
p̂-jesse flamate ji a ttt 1 

o d.4  ba collocato 

i^m i 4^b§^toi o 
Etcsai'do a CS&5,G Homi 

^ no a o -
t ^etóoil tttttiilita}  Gtì-

^ l o ¥«^ettl
iwjiilo , p»n|j^elli S'uno t 

 aen û e w 9»|ti»t̂  GÌ-

gioU , ^ f t ^u j i G iov i l i 

. ? W  Co»lo Alswn 

ti Jftichele i di divisone de| 
Cfl S : piscile Stoeppe « e -

.. . . .. 11 Qovtgw» h* p 34 
6  -s i ftumu*» ! a a la 
£onn.aaioae 4e ê liste ^ef|o^a3| con 
itbUi on» di tutti i masmi t»ag-

i Ti e dispostetene entio in 
e iì 80 gennaio, irmìm^sX da 

questa dat  51 lww$a e o ì ^ ^p e 
o pei- la fo^m& ì̂oiie §x no-

to tìeìle e the à O a/p-
va &lbolJt£ 

i îa gim^i pifeym^ìo ì * 
mata die g#U he p.*opediita a -

e a o pel l civi-
li e a collocale t a o acl-
3 duellisiU pê  i ) iJUfl ' 
onalc d"i ? o g | ^ cel-

ta gpiaii.hi( © ifas ^sppaiî '" 
o e ttn «jula'iqejw -̂

ÌLa sospensione il  321 
funzionari di alto grado 

 eeim>a&iii dell» e 
$ì a l, 9 m a a mi-
«lS8 sltì|'«WnUà̂  

S m »  F*ntefio i- s 

TftSf § o lEns«  ge«fi-
é me^c« tn^wai le Alìpede 

t^tffit » gtwwslss Coo>wiisfea'no @o-
WiUt Secondino 

Bimn stati aoEw&iì »i coix^^o 

mi ®m&m tima®*® boatta -
, gejjei^l  ̂ ($i tallio 4 amiita 

gSanghiml Gìovaauii apigo -
t*> e Caiboni &i»C(a«a gentitìlì ai 
dl?ìsÌQ  COJ»tifita atóoqjnp G®£~ 

lAsmm^fWo, ^ o fa-

at o datomela i l&niw i fi-
glio di dìviatóine Aato*%1o ©obbi^se 
|ii 1 tenesti ^eiwì^ì| f}&l  nmk n^ 
tale fllibeato n Oabilele 

a J»si£f.iìiea t « 8ta-
^ cofeste u aiu^li^' t®. Sano -
^Ì#  5tapa d l'AiGfanlm-gll'p «S 
Asmxâ  A?!wo  V4?nmiia-
gììo 41 e o àftìtit-s ŝ e 

o 3%ulfllo nosichè fl  colloca-
ipeato s 0 d@i lm«iii « Gui-ê  
p^.0 msd|eo Gt&goi'itì Geìoiiesi 

Sema sitati wllo||ti in susdiafi j,' 

1 amaa li 41 w t ^ 4 ae*m lìmi 
Timido q a o  tffUg-

i di divmonp sona -
«4 OWoi-iiip, i Vipeen?q, -

i a ^ p p% Sosnmi pnft, 
Cappa o Uabani ^Utio» a 

Q Efnli J^ft p̂ | ' 
i o e fé^p^allì , 

i imn&ì im<ox$i $&\ g<mio< mv&-

go a %mftì|dQ, fi}u* 
ppìifì^lh aldo, Ì! ^ m i t# g^#ffa]f 

,& aaetsn* 
Sono poi st%tì eo^o^fe $ ytaso 

1 d il a&fi&tsì , e 

k de&ìgq t̂p d'a^nai» mm 

lo &taU>  i#3 m ft»5 

i Qtialfeg g^tìl » t«tts Sta-
lla e in e del 10§8 -
dcniU nei ì Siboìat4 le Oom» 
mjfsklsau dì e listino oom™ 
tltmo pe  la dii^iensa nafl e<mfp«n4i 
4 1S? poiso ê il e d l̂ 
Oog?isiglio ti^aiìt̂ a ooJio-

l'eaiiasiziane 
del o ileali Est&n 
lì Ooitel^lo ìia , mese m 

eaaaii  i f ti^i Uislia « la 

l o i &$$m& te -
&to le pcnsfelfmi alile i ju ^ «%* *«

U  e oon&oldiì con 
la Jja-ficSa e 11 genesale -
fce d̂ LCì 2 oni ft.t. ì *3«e lesesi 

l Consiglio dopo e di-
si «uss'im© ha o »ttfl dftll^sjio-
sdaleao éù\ o degli Est l̂ e<l 
ha Uaftmmsto U s v^vo dtsìfjn-

 da j «1 pi» » è 
 l a © à J'gutica 

mtfiÀnh ^ comi h* 
s v o l t a to o isteso g^n e G*uifl « 
« e ie sue o di'Slitoiaziostì s lk 

X  temfaglio dm i t è poi 
sc iupato « e ia «&mkì$ t  w o vo 
Òepo di h  d«iU'SSs®peito ©4 h$ 

o elio iJ  Capo di &
d o! o Ì («Uè ó^pfisn«3Eaise 
del li$tì ipfeo desiU , au a5^ 
suo *  sc inco, %$ bs <3*io man-
tìat» al > 4fi3ia » *à! 

Èloaits, i t piteyfl oidJiktWftnto dellfl 
e - e ^ w we d e l l a 

a 
fl  Consigilltì h^ i jw id j ppocsdn 

to gu ^ 4 ^ ò del a 
a a$fa a a ì 44 bSfl> 

to ^ o dei g^ 
wmt m a m s p m mn 

fetente # o w 

gg^ii^lo , ia sw£>c agg^pe 
fi p dm» 9 m Sicilia, 

p il $ U ^w fl-
Q tA ®m a^e^̂  tele ^ 

vì$8ì# cojllooai'to su pongetìo 

l \m' ì l 
© p o s ^ t ^ lo 4ei ^ ìi« in 

fliii e o ym ^ene di p ì o \-
v&s?4%©|iti pm. ? m i ì ^ w aumtit^tet a 
ty^enàta già ìesltìegvti ^ l ' ca te io $ 

t a ^ «n o 
pe  « g o t eo ^Ti 1 di -
WQT® d«l » i m o pe

 ©ho i i gliìfiati col-
pevoli di e siano abitati 
'd civili 

hUiQpiq $tWto$& dtslilft a 
<|l4 Coti&i^Uo ha Q note 3*. co-
stihissipiie tìpjla Ooj i^ i i a del l 'A l to 
Ccmijpi^s0a*o mn U\ ^ i t ì l i a a ì 
ci}^ nieatiùpi sooti i sipsfedi i 
G i t o l o Ji ? Segsa 
3- s g 

Continua la e avanzata o o 

116 . 
Vemtistimiia località ©ccttpate in^ 16 f iorai 

Violente battaglie di e dalla a e alla Slesia 
g e g occupate - A 80 i 4a Stetti»© 

 governo di Hitler in fuga siimgferìmbbea Bagreuth 
A óO - . l ì * 

^[ eomumeato sovip^co stiis^fa 
. clic le e vm$? pa-

titi  gmnte a US i iU 

o uiì'avaiuata di 33 cbilo-
*  ^ nwd m  |«Qtec le 

l comunicato eovìotìco, dì questa 
a g che le i 

pimseguojiQ fi&vwevolipenta i u^o 
titlto il . 

ÌJGUQ a e -
g e più 41 450 ^tec ìeealìt̂  tw> 

no alate occupate Sui basso o 
4̂ 11a Vintola le e sovietiche 
baqjio ptcì-ioavO la catta dì * 
wtsdei &à c«?egi; 4! Ì h&m^ 

o k o o|se,>Sîa pQqqyS 
sfendo j citta m teniioiìo 

o No| Ca>p^«i la elttè (Si 
fi^l^op^ne è stata occupata 

FlVUlVOi S N < | lh * 
moscA aQ - m p detta 

a e "JQ O so^ie-
fcicfc© o oi.oup4le » lo^ailtA f
biiiu,jp a a f &
di  Alt » unite ^gst-

o g 4 4̂ -?u4 
n Qugsts goiììd 0?mo -suti o«cu-

p&t! 5i> potenti i 41 U 
sm i SQ$$EF*moi e 4e-

eo^lli Nei co abattuaeî uvu-A 
«agli i sono btatl 4i<s-Uui» 
ti 108 velivoli ted«cftvl m un solo 
110*00 

A ^ di AUeiistsan sono 
stati i-e^uiti tentativi i 
d^Ue o nemiche 4i api«  un 
vayeo o occi^snte fcono lima.» 
^ti 8tU o ol{ce 3 0{JQ ' 
c  e Si? fjynA ftunutai e <&& 
noni eemovomi  dî iaEg-
glatl ^ distiatti 

Nonostante 1 accanita a 
naniloa le tnsppe e ìanno 
|a;tto i^tiz?onf ^eUg a te-
deiiGa dove o occupato e 
ciité 

n ou«ìto e sono siati uc-
cìsi più dì 4 000 httlfTiani te t u p-
pè iwap t̂ì*?ft0 pT^sp vaii i 
Ém wl 14 w U wnitii l 70 cannoni 

, iWtome Ŝ O o e gii 
U  e Ulto |10O -
i 

lu f^canita comfea^ntonti  &ud-
^ | dj p gono »tau dai-t^t-
l | 53 i alinoti i a 2Q
ca.wiww e molti i i e ma-

*  sonij g|aW uW piigioaifô  
i xm&

^ul o tìi l L stato-
o 11 o del coman 

omife la m pìm^iwx. &  fatiti \ 
e e 

o Xmpm del qu^5l« aonte wx&-
no ìia^no O ì S3i) cannosi 
153 , 500 nutomopiìi 

Trionfa deìVtmità ql C@ftjyg0 iella C.&J,Z» 

Entusiastica approvazione 
dello reiagicip^ di PI Vittorie 

i o alia e del o 
0mtra corrisponderai® purUeoì&w} 

 30 — i mattina, sono 
i a i alla t 

gli i olio o chiesto 41 
pft0»  ida^on© 41 ì Vitto* 
isto e aai Qua  ogni punto della -
^slo f̂ vl«ne o e^g-
mit*ata & discussa tuWi b,aaao po
i$$o n tetto mntrfàmte moiu fllti -
s**ta»4o ì pioìslesna di ca-

 compaem della, Si»ìone ili 
 ìnvìsno » 

JU 3 9150 pe  il seooado e 

tegoila o 43 j^ iuno l ^ gij mt#i* 
vantiti 4i ìan mt4U«a notevoli 

 stó-ti cjnoild 41 t di a 
olio Jia . e o i -
blmì <m o i i Sa* 

i e gyeìlo dì s Set-
co em è . g e tìeJìo la-

i é\e £e^t$i>®r&mQ $$8 
© & ̂ 8  cento 4e4e i 

m ^ i e g ^ te nei diveiŝ  iwagfoi 4i 
fatavo 

intimo a wUfoe mite felbwptì e-En 
l i ! è tt m&dsioo m dì Eo 
tasi 4if s4 ìutì^ttìettie sull ami«i&'sìo 
ne «lei medica elìa e 

Supato 4ppo i o m^ * 
a pe e al o 

a udienza a[ o q 

a albanese era anche la miai,, 
ex liiotiotenente Jacomoni proclama 

&miì@ hmwe$ta Jatmtmni emm 
il  giorno . £>w>ìcht ìm pm&uta 
l&  memoria 4i  cost  $t, ti 

s iSuUoh è olisci lo » fttantuie 
e wt^i i nons i tmnm suWo te 

ssj?4tti*eicf.ntì i u~tt ancu-
ss ,faeomotó è Hmmiv per p tó 4i 
tre e sn«asp«u4o iif a di scic 
se fìimcfi^laìiilosl le e t. a&m 
mìtlundo

 ìort avn~.b~bi.ro jw^ufo pui 
e che sia i ta io j,o2o un deft iunta 

clic soltanto il  fascismi poteva Um 
man niìla aorroiin mia a 

B tnipècs Jfaiottwni e tstato un $s 
e pericolosissimo 

tin nomo che ha aomnismo
f&$ì Ì *  tmno mm  al 

o tìte povmt) sttaicio tati altro 
o?fe , tuttaltm tha in 

t^Laata !i?otÈa o mil aula 

gfìì imp«£att hOiio le 3010 O 
ni -va E $e4££8 i ci j 
dtm*(3 e e siiselt*c! p 

 fUìiihta della stm *J0f»e, le » 
^t» l ì ÉtiiÉd la saia Go$l si uk ' ié 

mi mesi o eompìe ie le mi. 
Utmiì s ttaiiai iS 

e s a p i w no se»jia dubbio 
dG«i]5iefJo, esse s a p i a e ne 4 a ie ai-
te donne i ta l iane wn& ooscìon â 

a esse o vaio-
ilgae i e po l i t i camente le g l a n di 
(|ua4itè imtu ia li cìu l e donne po i-
immm-} ne l la v i t a ftubbiìca 

 tapiro UH,  w$m 41 
^itulche mate &  t i ì asmmo e t * 
jorìe nuwaitfia, gli impetiiace 4Ì tU 

t l a «oce fa  ̂ as ih fe cesi a dna 
avànutta a dei giatftalUti 

df gli awoeat* o £̂ isunto da 
cui sì e stmn^ttieiiÉe cadsutsufa 

^ìa^a la i*ote«tì aeU*e*e ìi*oflo£c 
 dèi n *n »4ìbawio 

l . ìmp) is to i eeptnEf  le accu.se W 
co reità nm delitti i a Sa 

t wmivamt delia Sosloae di 
i X ) aifSnché l a sotto 

c . o 1 2 
mittonf 

, . 
\>uh è di  e®e) 
sQit%n&n&a che e o sua ca 
u$a di mpa gabinetto e gii esteri 
tigli  f« imrttsnut ali o <ìi 
tutto 

 pùl (j ó ì fatti tlvs 
o aliùmipaziom dell'Alba-

nia  avere e 
uàuta un* « oftlmstr  a che 
i &$ap@id mmpm pe  darsi una so 

luntùne paaìiha ai mppùtti fra Vi 
alli  e l Albania 

 tuo miaccammta «iì iudìpmmì-
a albm&iò sarebbe pmmtQ, mila 

sua a  con r$ $o&u 
sì quale Ù&T?J p&tslm di 1&fnlr* 
una moislid i iaì io i» fu$md(f «e«ì" 
rs èli uopo jfe  ìselte ami

i , . , , J 
h@ aaniest&sAanl mi

ttlU e professioni di U&Uà 
avanzata da jecemoni sono molee 
L imputa o fion a e 4tfc ndsrsì 
e !c C e &&%o s&mpru più 

Qiiafttio 1 imputata fi^i . che 
o itai i tme tn Albania, fa un 

fatto ol G egli ò t i 
con tu t te la SUL e if e 
gU Qpietta t / te a i^possipUt q*it 
ti o uipoLQÌgimento pokttco m 
Albania potarne  mra una 

e preparazione e noi t e 
t j;bbio efte jacomoni at^me domto 
attendere a f&li, i e 

 -  è lero io ho 
f o 4t non fai succedere 

cose {.ha o e l i 
ÉttUffi. 

? a «oncutunte 
« ? SfgogOiffl lei poi *» o fu 

fatto
Llmput-ato t i i(j W  «oceitó 

e i1 suù aietfhtù bleio SJ onano
lescamtnìe i U ce ohe !«  cit 

a di l«t eoteiisntc «Ji fu d«(o iti 
segni© di Hìionùsctmsiito del ma 
*  «naaglo $&&? »J , . „ 

^i jtòsòtó quindi a parlari, d&ia 
t i t ì i lussuosa, p tielia sontuosa ts-'Uo 
ài Jacammih a Tirsui Saì*a fuori 

o eiie tex luo8oten<ant& <f4i 
bantu  putto appresa m
una iwgmjlcu eanma da

£, imp-uiaìo, debo'mente i di. 
eto*mrè. quest ulama ÙLQUSH e fi 
ttifce pe  je,r ìimtt&re in ehiftio una 
uosa oìicora pil i sparsa o cioè cn$ 
in min&ra da tetto restituita al
nittèerò degli Estt-  em ima * 
ra 4i poco o a e 
r& t aite, »i jìosfis 4i quella O 
ss ffchtì Jacomoni t@nm pm eè) 

l ì l'pesifle/jte infitta sifind i i m 
pjiéSo a  èH fatti &he con 
m-ssero alt aggressione tiùWrù la 
Grecia 

HQmìk&m to s p ^ n a) 
 » 

eono sskte e 4 F e 4 e w i o ni 
n^ iona ì ì, lavo^i joil della , 

i poateleigFaJonìci e ban-» 
cavi $>stì hanno tìa?osione -

a e . ^ lo i e o 
p^ o gli i i ? 
6msnft4stit#ihvì 

© > state 3o ve* 
lagoni e E| o ai giova-
ni © &ìlo teisw h§ pio5»osta d ie nn 
giovane i a fa  pai te del co-
mitato o delle i 
e si abhwt » di qii^ste e pjvs-
so Cgni ^ 4ei o un*i coni" 

e Q di giovaai 4e-

 compagni della Sezione di 
e in \ iano h i  pe

i l secondo milione dell « U mU » 

suS« eua e S*o et^o^l le iipo 
ì amni leatodone di sim 

patta di tavtta 1 assemblea 
£5gìi i i cpngi'fi&^U pf$ 

S o o ^tì . 
s t i l l o oon(«4eìalo T e n ub conto 
della efl^engfi di diNsusbion̂ demo* 
cuWdie i venti óflm Q 4®l" 
i nnpossìb4ità n on4 ea è taovat» 1§ 
Conìe4as2ìonp da e e 41 

a t ^ m p ^ t ì v a n e n to « vellt* 
/ìona 1 sndasnejito 4e3ila diseuaeio-
no deve l ì i e n e i^ soddisfa esente 
fg à i f 41 -

e e c che sono 
si#ti i l im i tando^ a eon^ts-

e con e clic i l moumento 
a sicihano o " 

onteto-iko, non è o a kwv 
in inganno lo inasse . 
abS^um olie l a conico e fai 
tutto i l e afftnthè la Sicilia 
l a a e ogni a ipgione 
piaSùQno e a e Ja e fiuni-
yÀtn u un a ehe 

non aig e a 
t. dì pa io le ma &t&  di itetto di eco-
nomi® di a 41 la t to dò C3Ì
può e al o tìè* 
psese e 4e'3e measo lawnsalate 

Coscienza sindacale 
a d io dai1» discussione è i l -

enltato ciie lu i4t .ì sindacale è -
mai a nella oopden<.a di 

i 1 i pe  cui à 
definitivamente noi o paese 
Nessuna e nossuìna mmo-
mnza deve peaò nel la confetta a-

c i menomata la lotta 
dove esseie eosti luits -
t iont 

Ca-Cd o fiUtuto, i o ehi i-
liscc d ie esso na o p iovv i-

G e sai 6 4ei ìni t i \o &olo a 
lutt i i à s t i l i ! del 4 gai anno l i -

i v à i unìi&i 4 -
so cencia ie £id lutiti i i appi esen-
tanti delle k ital iane 

o a va p i l o t o ael tati iona-
mento del i o e dUle Canib-
m Sei lavoio a^l% nsusu s p s a l ue 
delle m s Ji*s ^o-
no sstatc istituite in tu t te 11 s t e n-
de ma e i dai pe-
ncolo eht le i e 

o e ìsnuotino di conlenuto 
il giuda aio o a e  pa iU to tìf-ì* 
1 tìngi^iiswtan© di i ptef^s» 

]  Viitoii o a che 

0»iiiiii»idt t i  iniin iniiiim i m»ii iì lini n ii uni iiuitiintimi )  tiiittiutt  un n»> n n tu niì mai >>»< » i  n »i£ 

accolto .Anche l i -
sta aVang&ta cìaUa 4eloga^ione fem-
niiniì c d«ve o a p o l li Sus,U 
uiaoi del lavoio Di Vittoiì o am-
mette ohe Ji o poss . 

i i che assolvano tmtw 
ni d i e non sono pivpn& dei -
cati, ma la Comfodea-azìone ss op-

e t he sa i il sist&m's 
4i Olgani *  al «iiwlaesto 

E l* 
fContiniwi tn £ pa jmoì 

 ginn 
t»Unione Oonne e ba \\ 

Visto ©1 o del Conui&i t 
on s a li t tgmnte- tc~ 
logiainma 

* Jt« Unione DQÌ  lialume i 
e deilo « pei la n-OLn* 

tìicasìone del io$o alle donne tgm 
che eoft iE o dei ConiìpUo ila 

 SÌ reaìisza la pmfenda (api 
mstone delle doww italiani su 
tseiidosi mterpraly 4ct &enlìmcnii 

S i O t o n o ^ \# e p iù dj mil l e \ a-
j,om con mite^i^li v i i So o i ia i ì 
tatti j 9 )̂ l i U ^ ì i n i 

lm e ted©&eiha 
di \m&. a 

TAO*»OV SJ l eu 1 e o 
\ o t i e te Vj i i o i ' 
tendo $$Q locajìt̂  ab-tfl e e etodJCJ 
Alt i 

q ctei i Ì  L0.mi,ilat \ 
feolo c ti 1 pi nu fi n te fepu 
iiisso 1,*awio *uini§nfaty p u 4i ̂ 08 
todaschi t n uif tcul e s^lcwt Gi
ca 3J100 i 1 so^io ? iaa "pia ^ i 
feU i e i b p i ì ^ n O  gì i l e J e 
t inppt (jfjv i lì he hsisio t-at ô pò 
ni gì a « th p ug i j 

A sì — ì piglil i 1Q 
i eli otfen&iva, o i<y 

m l\s occ«ìit o 2b O ÌQÌ al td < 
J$>s mtltt di cui oluo C 800 u 
abitati ti t l t e4tà ^ 0 
4olì̂  Qgini^ma ! fo^l 0 °l 
lìa,t?i 4eì 4% fcamdio le im.tfe ̂ o 
vioticlio n^nn,o t 2*> cittì 
e oltif ?ofì ea^tn &Ì34-1U 

Le clt^a e nelSi e 
a e nelì̂  Slesia to^os^a. han 

no vmp- popoì^ìojits one upeia 1̂ 

L i 41 S v i l i i 
\ Sa —  A j ^ w » 

ce ? v $ i t m G^iiii * 
ma ? mooninn isV*4 \ evdena*ion̂  i i 
fteq,lna p^Aì? capitan. a k 
tgiitiuioit ì fflU  fon ? c i \ i l i vtaigo^e, 

e fcbftiiiiniuii e in Fnvk^a 
n e 4^ alt iv ^one ms-iwlion^1* ,: 

0einnni ia 
L o ^tidd/i: de e pe i hm> feOAio 

p i w ? 43 i e l e ì ìnee « 
v t o ^ «ano cong^^io^&te 4i ^-«n* 
easichì dì i 4t^4i a i e hu d&i 

i 
a l i li&poiìiWn e ie#tia i l * 

co 11 o o 4etì offQJV* 
giva ^ ine  ^ pt im# voi* 
tu d i ti m i ao 4ell 1 e % si io* fo 

i 1 tetìi5»ihi Ovungnf ^? 

odo una ^ut ioa ->&vAiu e 
aitnale. 

a » tedesca 
^ m — ^eUA win V1AS9 

ì ie^i v*on ' o JCO SO C*OV 
 tììtìtolia uaetmì JX?<s a 

tendo 1 ownba i tnwnti »olla y 
1 ai>ia todeac-a n poyn^onàeaW del 
ia « A l i . «a a jà N\esd̂  * &m ie p 
ps sovietiche 4ice LÌ»e a aoixi e a. 
ncad o ie^t di  l e t m p oj  »<> 
vetieh& h m no tu-tato o la 11 
ì&a nemiea potentemente tostSii 4" 

& ì h i t l s n im hanno lapt ia to Ui^ 
e 1 -atiac-co dup ovvi 

fco-ii 1 o qu^ tuo dìvi^ìon 
di ftintei a in ivVii m setio î 1 t&\è-
ssiii h a i x. o  i c s u i i S 
tacelii ma ì aii&nt s o v ^a n ha 
avuto o di tutti eh ostacoli 

Suììs sta? * doiìe cii i ^ e4ee he» 
occupi ti s&i dppm>o o 
ce «ti * p «  a Ses.ll so 

infingano W& ; hile-ipvtii » 
Combnttimt -\t a te^mtl &i vono 

«volti # Ì>Ì o 0\mi£jiuci c 

U 
^t-0 

|C t t li « i ^UW t 

t e U 
 i 

i n t 1 tv ppt i vi  # t t 
n 1 is  - le eili tì ^ 
1)0^.0 J 11 1 l 1/ 0J * p ^

a Ì  1 11 citil i 1 i  «s*?&#* 
i e eo fmeono  1 1 s > ) del 1 -̂

is i ^ 4 i l te4sSww 
!( -ì pOAt  di li . aoo» S

4 ^uo ì i im oft*. 
! si i

J*  1 i«o l in i f4 i ) nite Ĵ 4* 
p\ i h« j \ mino ^csi t̂  

oh; N vii %t \ivx l inf a & 
,,a i a * p 11 * i#len tì* 

\ elle o» 

ua 
(vi 

f n 
1 ni 

i ito 111 u i 4 ì Ì — t ^ i p i * 
yi il e  nto 4 e l&^vjw ^ 
— ì ì S nix &o\ lei w f t ^ 
i<mpi> 4t % lo. t, i 4i nasiitts 

T  i 1̂  \ n 4 U< e l t \ c « f 
\ n ^ ct 1 3J  T ^ fùW* 
a a oJ§ " 0 1 S i l i 1% i i f t l à 

T it i l v tU s m eàstwitf» 
4 e V i\ b x ti p i 0 t% 
ìi-v c j \ i 0 Al e tU* 1 imìty* 
te 1 i bcmto 4 1 1^1 n a ^ t es 

1 A li) - l v \d io F Ugi  %% 
i iw i t o f^a^i i »? % fente ^ 

e i p u ì t i t i i ìa ììùìm elkfe ù«4&-
^ n e laio C titutto da e 

4 1 rio i lo H ial< 

»8»« 
t Vit h 

4? 

 mmm. 1 w mU w 
i <i u * Axsn x i amt4ìt * h^ii> 

no e ad j t^ t
i 

C(mtfeten4o ^tt s f f lwaì t 
«.t ha' ino "Qno,uwcat« U 

Ì J  ^o-p i 4 no A 4i 
sano «la i t ea t "i aii j , taf i 
QU«  ^c u i%n\ >a tute 

CSUÌ4&ÌO c ^ai l1 td i l # 
m o km a Ì tot 4t s 

voshaeh ^wio %t4*s ^ p e l i t i , 
^ e e tìUU t i m i t i tw%-

^aso 4i cen ni-fe del Oen d# t à t* 
fe  ̂ 4Ì a ^ . % i> i n,t ^t ty^f i^ i t t f t 
i l ta ti le 4 Cohn i p< i p ì^Wf t» 
U a ^ i e v^i di i - o l m i &k?#ta * 

o ? m $$ l i ! lUagfi a>pe ^e# 
can ti t-oaib t t u n t iU 

fte#li sciìta » 
 o {-, ini u ,W> 

F 30 T d ì ^ ^ 
i o ^*a - ^ to i n o i f u i - 4 \a ^ - a ^ ^ à 
i * i U s si \ ^ h "i 4a ornimi fe 

^ i t i*ane e e tu iyyne ^«i i ^ ^ 
' - - ou £  cm-h co l i*  Anmit^ a #» 
w ,%1 dfi , t ^ u i s^ & ^ l l # f g 

4 ^C4 non ì # m i t e al*-

i oì eoli stnsit » S ^ fe 
lue o a i t t ^ p tW Senio #

t te-1 *cìtì  o atto ^ u no ^ ^.ft* 
 s> t i s i i » io |(W& Wntft % 

e lun^o a a © p ^ i è ^ ^ l i 
*Soì l im e 

Ali *  vigili a iella» sua fine 

l i compagno &yat ni l i u y (! tl 
li t Se»ìo»  po«t̂  AklWl» 54 i «O

(ìsìle «ne assoi-intf ini-i a n(
sto o dali $ecetle>tza Vo 
stia, H mo plauso &ntmia*ta hi 
donile italiane sapranno i dt, 
gne della eamutsia ntggwnìti ™ 

o l i t t a a t * 
itìna i ©luliaaia *  l u j g ~ 
Cobau 

Su' ' 

Sui e ìtiUntno wddati y li cali a vanzano li» un vi i ld^gi o 
a in teaa l t twn i l o ( loto ) 

A i Canti a la 
xnuxt «41e 'aut abiUicim. f l ì l le t 
ì n fa ti i u u *>ti un  d is io 
ao eli ih m inu ti nel q i u  és-U n t 
m n o i n Ì Ui£ « ni i 1 i 

olpito u n m i i di n i *1 i i dì 
(«leseli \8 * i- 1 b det to 
l i \A\ n.% m t e m i i n i i im. 
nidUi 

 gì h fi j mfii pp i ii 
nn ! L ti o dffincl e e ti chi 
tutta  su lolontà p° lesisi le 
e h i n u n ii i e nd on 

Ì thi, ( f*m t^de co piaade 
a le amu ^ meUe  mvaUtli-

1 lenduasnj e %l\x lolla 
i e iJtUnio i i 

ohe e -situili mixn 
na t te ni it il i onte i quali ihf 
iì popolo tedeseo meontm d s» 
veaiatìe abl attult 

ìflgh i n chutfeo i*  suo difocotso 
pialendtntìi ili o con la sconfitti* 
deli% Oet a -\ eti a ^istmtta 
«è  4ivntà. eniopeìts. & in nome 
della c etnopea ~ delia Gè 
aiapc 4tl i*agaì*inìi. delle stimai e 
dell* ì liiìieilanc — 
egli ìm ehiamiìto aiU mmH tut-
to i! popolo tetìtmo 

Sf i l i l i s t i l i p i l i 
*  S> U t l w i a u p A v i f c 

dtì JQeneh tei  ̂  ha da o d ie 
la p&lvàa. ha o i>u vm,% ioli? 
di donne , t he a\«tvliTUi -
salito un ei o eaaioo 4i pmia 
te j f d o mo tfono u ^ te fentp ^ an 
i ^ o n t o i s o uoeiso 

e a j ^ i n «^ eoe «l%s la 
felina anehe il fieddo micie mime 

* i it i me , io cent n uà fU mi 
S^laaa 4Ì i affini i nel la is -̂
»i%Js ttè&mito m fcessWiito =& -

m «^no state ìov^t« i s w te 
> « " t u t e n t ì i^ \ i c 4i e 

(<11 (Jî fitMl di MWliW fllMII 

Om&ne  fill i i i 
cariar© l o H#ym@t.l«i 

^ «let U e e ^ a \ i ^^ , 

^ « 1 d w - 5 ) lì prmmm # 
l ao ì O i i ì  n a F i g g i» 

- a i « 

dwiu »i ^ i u te i a i - fe -
v n ì j i d s o i eÌ?s-a4o d& 

dopo q iu i n i 4i chw» i # f e
nel i a  il ^ #%* 
mi ì l i , i t ì itn. y i i . mi-
n e» d n o i i l nt«tt.  U*« 

i 4 S ^.1 i k in, t 1^^*-
i un i t t  di u u l i S s-aifc 
\ & ma Ì moht f A*, ift 41 % f e 
<* i w e i t ba^ io so Ì U ^ w i f 

e a a ^11̂  -® ^ » 
e s- la T u d n «il « w e ^» 
*> te e p o^ io -i 4 mia e 
4* ^ 4 * 1 * e, 

t s ^tìtfe.iicjtt8 g»! ggiji ijs s , 
voìtem «on & t>%nmmto 4J h 

lei fe^S a feà, o*ìsa^tsif mia aas-
sa w i 

, t i

1 1 Ansie Siiìt-o ié Usi, 

o sii tto^*3#4 
f >m t l tf ittttp «Sagù 
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* Mercoledì SI Cteniiato 1046 F&g . t : 

f i memi Snidi-Roatfa 
>*t!Qcnfama&ut» «tóì& . im i tasi 

J , roteando torvo gli oc-
e mimandosi, perchè sa che 

j faaesSa è una carta multo pertco-
wmm p$r  giura elio fece di tot* 

|S pe e , 
|>|8f #u a « costernato », pm 

o », poi t>ì& o sm-
» t%tt&ti3o vide che l'aggressione 

n&m Bl poteva evitare, 
Uff a i l e o Scacc ia nel 
f&n4& delle me nudcostruìts inen-

 ponendolo dinnanzi al -famo-
l e itétbtdtì redatto dal generale 
ps»mfce ì̂ durame la sodata alia 

" NSls o , -
» e o o Jacomonf. n questo 

m<tbat% si , i l mj^wstto c on i l 
' p'&ìe Jwomoni com«nka«a ali'ew-

G@$ che l'Albania era impaziente 
m » # f e cì mirare in guerra con la 

 & àhe tutto ara pronto, sia 
m%mtmmu d i e , per 

mimam tale guerra.  so-
p « f t é »4 ì» t̂t<2?  che i n Z2 
i l ^ f l 4 o sarebbe stato -
f$#o, e cfta * eseìiitìeus -
pftftte* gU imprevisti. 
^y& difesa, che spesso è interne-

 rimettendo in carreggiata le 
$i&rmc e  tìi-

. . t cont i iagnl tìella Sessione ai 
> o li:;mi o invia* 

* » a« '« Un i tà » l a somma, di -
a  ipe  i l o 

tìnsi % mi l ione. 

Cronaca eli Roma 
Mormeperrìscrizien e 

alle liste elettorali 

jLchìan*  shs impugnerà in segnilo la 
 del verbale Trombati, 

L  viene sospesa per SO 
 aUe 18 i n giunto. i 

i o «n tafferuglio fra ì di~ 
VUfixori dichiarando dì volersi un 

* e pm-chè ali fanno male 
l Amili, 

Quanti»» l'udienza riprende, l 'ttn-
mtato è ethimnato a deporre circa 
W9p$f& Oi benone lìenìni, gottose* 

t&0%tttrio di titatù in Albania; epe-
km ehe, mi primi interrogatori in 

 Vem-Vtxogotmenu d'Ai' 
%mkt ha criticato. 

a che l'opera 
 Benlnì, svolgendosi nell'ambito 

^ees ieo ed economico, urtava e si 
emetteva in contrasto con la suscet-

 degli albanesi; mentre lui, 
h£momùn&, pensava od un'opera w* 
Lti l%» . 4 
L —  mio sogno — egli d ice — 

a ehe l'Albania si piegasse sol-
mmtto spiritualmente alla mostra ci-

f  posta da una 
Wwmtetità economica strideva non 
Wttimta mìo sogno», 
T Uuaiema ni conclude con oleum: 
y&mtsstmtnfti da patte di Berlin-

8Wr> iì quale trova facilmente il 
medo di porre l'imputalo tannatisi 

\ a;gte me desse contraddizioni.
*  numi infine anche l'am> Orvieto 
i i&ifensoret di Benìni) al quale non 

garbano le cmkìm fatte da Jaco~ 
i numi al  difeso, 
i Sanp le is^S. t/ndimm è tolta e 
[ Dòntiuìta o§gi alle 10, 

, F. 

Vi'sa o tìa3 Comune di 
a d ie ì , uomini e dosi-

ne, ohe a l i a no oompi'uto i l 21, smio 
di eia o il 31 e 3944 e 
abbiano a n^l ooaiuine di 
Eoma, o i di fa£8dn> a l-
l a l is ta eleitoasale. Obi, pe e 
di oitóssi<3tì, e e do-
mande, deve o o i l 15 feb-

. - sl la domanda i n e 
, È o e o un 

o ctì nascita o un docu-
mento d i e  ts le ìndicaEÌone e 
un at to e l a a 
a . 

i e gli «follati i 
e a a devono 
e e l a d o-

manda udendovi un documento che 
i l a o c<mdizk>nie di -

fu jht o efol latl 
e l is te fEsmminili elle o 

compilate in ogni comune o 
tenute dist inte da quel le degli uo-
mini e pe  la e di 

valgono l e &iesse cìi&3?osi2iom già 
Etabìlite pe  l a compilazione del le 
l iste dettoi-aU niaEChili, 

o del o e e 
Eitualo i n piazaa del Campidoglio 
(Sala ) ed è o tutti 
i i da l le fl  a l le 12. 

I Hopkins è ripartito 
 Oeltohto il lommìi 

m\ o immim 
« , e snll'lttlii 

y , conaìgl ie ie spe, 
 diale del e , ha 

i diehlat'ftte i mm ad u na con-
1 Wmm s k ì n pa dai ì 
 ameyìeanì ehe» secondo Sui, l a 
 pì'eggima eonfesmnssa art im -

l i i l cani Al leati à tW e du-
l i a t s o ebo n essa o -

mf&io o quest ioni di 
T fifklln o . 

l s igno s l m de t to clic, 
l ^ i eeomn i l mai-esoìalìo Stal in c o. 

a n gii -
\U ì che s tanno invadonflo 
b l a Ge^ t ìan ìa su t u t to i ì e 

, egli non può i 
imv l ungo tempo dal suo * 

, ed ha agg iun te ohe evi" 
^ e s t e m e n te i m a si h a n no gi-an 

o dì a a o l a 
, eh» na o a

ktfo issa deeWva, 
.  aigaop s ha o 

p i p i n i one elio, nel A o 
^wonU 'o, le i a i l 

^ , i l o 
o l ed i ì -

 S ta l in o * 
toeafe sivolto al imtensismont© 

tèm» del lo toaao bellico con-
i a 0 « m i a n i a. 4lUa giuntone 

 * ^ * è » mi% ^nehe sot-
^ l i n e a ta ìa, neoe&sità di linolvevo 
tìeuni jivofeleini i non 
i#$fct»ti a n O a ks pe  l a 

e di u na n e s a m o ne 
^ e s t b a l l ì ea . 
g! o a l ia domanda sa l a 

. e eonsull a ts pe
^ ^ m t o a la a nel -

4ìe& i l el^. s ha lasciato 
e cho i p lani i ed 

i pu  l a g u e mi o il 
ftifcppone sono fatali ntabìlìtì ba-

itimi a n t e n i e a te salila
glene a alla iot-

i l a noi o . 
mi o ud i ma domanda, 

1 . s l i a o di 
#i i e nu l la sui p iani del 

e l looacveìt pe  Quanto 
a « na s ua ^ss ta a , 
» o in a capi ta le 

;* e l ' inviato speciale t X-'i'e-
^denfes ha o di ave  tao-
l ineato l a sua a , sc-

indo cui l a a e do-
u to e sp in ta p l a fino 

a ©he, i i polit ici £og. 
p e «j discussi e i lsol t i . 

i do déll'ìtaH  ̂ il  signor 
|$ltìjtfci»« ha 4«$tta che, basandosi 
jtó opinioni precedentemente con-
tepUo, mtt tfU piaceva 1$ #*£««« 

 che «  era venuta forviando 
ìrm sfli AUmtt eS il  popolo ed il 
tammo italiano,, e ohe, dal giorno 
tei suo tirHvo nnlH ohe egU abbia 

pit&so o &ti/$mto  mutato la sua 
-fiHiou0,  si è però rifiutata 

 mnptì&m t sua dichiara-
ione p Ai definire ia poìitiùa amn-

^iotma nei riguardi d0ìl'ltoHa. 
Seeonde quan to h a n no o 

i a ajne-
, ti s igno s e 

weiftto a nello uVfcìiftfi e 
J»l l& ma t t i na ta dì Seii pe  ffl^a de-

e ehe n on 6 s ta ta -
s t a. 

in a di un e 
Oggi 31 gennaio, o -

i l o delta e del compagno AU -
jjusto . fucilato e 
dai nazlfaactstt, à a alle 

e 10,30, nella chiesa di S. Agosti' 
no, una messa i n . 

La famiglia a tutti o 
che o . 

 dipendenza dei i costi 
del n fossile e òei ì e 
mano , l i o pe  l'in-

, o e , con 
o in o di pubblica-

zione sulla <GaEzetta Ufficiale», ha 
o di  11 o del gas 

i n e O me. a e dai " 
gennaio . 

Comizio per la guerra 
al Teatro Ital ia 

a o comizio e pe  la 
a di e che ha avuto 
e bttetesso l siato quello tenu-

to domenica a al Cinema a 
a a dei locale CLJf, . 

o da tutti i , ha -
lato il compagno , o il 

o si è svolta una e discus-
sione con Un o di studentf, che 
al e del comizio hanno chie-
sto di e i 

TACCUINO DELLA MASSAIA 
Lo notizia pubiiHcMo net « Taccui-

no della massaia v sotto oomunreate 
uSCfalmanto dalla Sei»'»!. 

Nuove l 
e e a m eoatola; zoo gE, 

dal 23 al o 
Caattela: l a testa col buono 36 

dal 27-1 al 15-2 (1., 4,50), 
Olio: 3 i col buono 0 dal 30-1 

«1 15-2. 
! 250 ss-, coi buoni i e 5. 

Oliai 
al J 

i La e tì! e dui 
21 al 8 lebtoaio 

Latte: moth iasione. 
: l& - di e 

dal 23 al 6 . 
: La n£kme ài e dal 

38 al E . 

L O O » A O 

Battut a di arrest o nell e ricerch e 
. a » - Le amicizie del e - l e 

o o concede e - Solo cinque o sei i su "il -
, - Colloqui con  La a in aiuto dei i 

Sono l e  ài , o nel la 
stanza dai tenente Gavacctoi a l-
l 'Alt o Coanmissssiato» -E -

, s tanchi pe  l e noUta ê di veglia, 
sono i sul lo sedie. Squil la 
ad un o i l tetefio&o; e 

o un giovane alto e o 
ohe è i l a o di Gavae-
cìnì. « , chi volete? » — « No 
i l tenente è i à a e 

i , Chi l o ? », Ve-
tfaana© o e x>allido 

i al . « , -
to . ma ncjTSUno e più, 

l 'n ih io l o di fijpìega:  VOCÙ ha 
scandito al telèfono «E* -
za che . ò e più -

i l a vooE'» l a a di ecan-
dia-e 11 cagatane , tu t to 
£ e che si a o del 

, 
i diviene sabi to tea. 

' to ib ta lo db i i i pw -
e un ospite tanto a t teso e de-

. a Gav&cctai, -
no ^fii l coJteghi e tmttì ei me t-
t iamo p&z&mtimwri'tif ad . 

 Non . Attendiamo. 
a a non viene. E

pestóne ha ia t to questa telf^onata? 
e egli ei semte tanto o 

da potami e ì . 
e vuol o U tea. Ga-

vaecini che è toutfle . 
Tìanto lui l i a le spal le tal ineoto co-

e ohe > i allo e 
di ehi io . * 

o è <She io indosfini pe  l a sua 
e&itflsm hanno mbvto ioti un colpo 
di . 

 di più la gioniate di  è 
s t a^ a da una e di 

o concesse da pei-s-onaggi, 
più o meno , ad alcu-
no Agenzie s'olite a e not i-

e false e e o d ie evl-
cìentemante c e d o no d i e i l o 
bana>ita) s ia quello di e in 
&fanpsstì«a luce tafeti o ene -
no e o e 

i i n losclho faccende. 
Una dì questa Agenzie ho -

to l e e i>aa«3e del Eigno
e . li  qua le ha 

visto a itolo O o sei 
volte, lo a o p e e 
di l Oli ha. concesso i ì -
messo di e l a a atam-
pa, Tmm i non a co-
m^ siti o o ohe un 
individuo 11 quale è denuncia to da 
tut ta l a stampa come un , 
vada e a chjacehìe-

e con i l e di ? -
ee non sì e à del 
feilto dì un  elle g iu-
BiìSkm pnbh0d«a3nfsnte l e suo -

i een un dellnqtiente? 
a a è stata coneeS' 

sa dal puJjbUcfeta fllo-tedesco -
giano , Costui ha o t e-
(Stoaìmoiite: i o 
ostacoli quasi i da 
pa t te del o di i e 

e Von a quat-
o o cinque i mi

ro o ,d a o 
e delia * Citta a 

di , che o a o 
un*a*tnosfewt di à nella p e-
polasione 

i eo low elio sono stati i n -
ina nei i nove mesi di occupa-
siane tedesca o con disili -

» i l tono nettamente o 
dì questi av ico li che tendevano -
tanto a e l 'at t iva a 
dei i o e n s-
zteta e i suoi i fascisti, aìcat-
tandoìi con l o epecehietto della! 
«c i t tà a 

o a casa mìa ì i de l- a un e mutato non è flta-
l 'Unìone Soeialista Comunista -
mana, ne l le e del doti, Gui-
dotid, on. , on. , 
l 'ex o Solimene ed o 

, pa i su quali 
l avevo impostato il -

i lema del la citta a di . 
n quel la occasiono essi mi -

o tu t to i l o o a que-
sta causa, ì a comu-

o d e , n 
cambio del lo to impegno di e 
inuti l i e sanguinose e 

o l a sena dei 10 . dei la «Cit-
tà , ot tenni dail gena-aio 

e d ie e 
stata a l ' incolumità e lo 

i dei i -
ne eooialcomunifita w m a na  , 

Saìsutóflgle ìa favore 
ileUe Uuiìni|iiB»/a 

Quessto à e mol te -
sono eul o antifascismo di 

a gente, che ot teneva l ' impunità 
del lo stesso o JVtaolzex. a è 

o scandaloso elio un -
zionista, che «aio o individuo 
quale è o o possa conce-

e delle ò ad una agen-
zia di stampa, e e in ga-

à o. almeno, al campo di con-
. 

n tut to e S a l v a m za alcuni 
i di a hanno speso 

tut te l e o i e pe
e dell 'autentico sabotag-

gio i n e del la deltoquensa. 
Ftoo a quando non è o in 

scpna l 'Alt o , -
chi i eia nel la a 
che a i l si sono ben 

i dal e i l nam «ol le 
faccende o del cape del sedi-
cente o d'Unione . 

a quando pai l 'Alt o -
to ìm pinoso a delie inda-
gini, a ebe tut ta l 'att ivi tà di 

o sia a &. . 
Quando l 'Alt o a 

eliiede dei anesati, questi non vengo-
no concessi. A d esampio l ' a t ea bo-

to effettuato è una macchtoa 
che doveva e al le ot to è a

a con e e di , 
i una lenteza» a e 

fanno . ì documenti  docu-
menti i i n v ia Fomovo non 
sono stati inviati al l 'Alt o Commis-

, ma alla . Non è e-
iscluso che se no a o qual-
cuno pei* , tanto è o che 
dei , nel o di p iù d'una 

, si sono i 
di documenti . i 
documenti, i dal l 'Al to Cosi-
miissnato alla a non gli so-
no stati a inviati 

è ìa a è tonto len-
ta? è l e towse di polizia si di-

o cos: p ig i*  i n qaesto affa-
? Ce sotto qualche cosa di molto 

losco. C'è sotto una connivenza a 
elementi della polizia e i 
che alchicde un o ed o 

o del , 

Il congress o della C.6.I.L. 
{Continuazione dalla L p&gvnu.) 

 l a © di condizio-
ni di cssàtsfcenaa possibile pe  tu t ti 
i i egli a il memo-
n a ie o nel e tX 

o e ai i tìd o in cui 
ei ò posto il a della lot ta 

o 31 a congiuntamente 
a quel lo del la ecala mobile. 

La lotta contro il carovita 
o al l 'aumento della -

ne , l ' idea p e  se stessa non 
può e ; bisogna pu
tene  conto delle possibil ità : 
quello che si deve e è e 
la e ai o degli i 

i p e e questo con-
o al popolo; così , mul ini, 

pastifici e i o e 
tolti ai i colpevoli dì -
di e affidati aiìla gestione a 
dei . 

tJopo e o il -
ma della disoccupazione -
do la soluzione ne} o di -

e del paese, i o -
la del le , o 
ohe queste dipendono i n n -
te dagli al leati. 

o una e , al le 
1E? la &edaita v iene aiphcsa eoo m 
coiateius?ione dsì o di i 

o che a d concetti basi-
i sul la e delle e 

del . 
a nel Sidone i n questo mo-

mento i l o Gullo accolto ds 
i applausi da e del con-

. o J. , i 
o a l 'eccidio c  Semi-

) nel quale ha o l a e 
un compagno, i l o dì quel-
l a à del o e a che 
si a di un tìpico at tentato fa-
sciata e che con quea:o metodo ne3 
1919 i l fascismo iniziò la sua azio-
ne. a iì o i tal iano non 

à al i l a dnaec ì-
. di un o ìaseismo. 

o ave  esaminati tut ti 1 -
blemi discussi al . i Vit -

 volge al lo fine dicendo: « Sia-
mo stati accusati dì i autolet-
ti . Tocca a voi e se la a 

a di e alia ' 
e sìa etata o no e 

della volontà dei i italiani", 

Entusiastica upprovatlone 
alla refazione dì Di Vittorio 

E1 indesci'ivibile l'OEtusìasnio d ie 
ha salutato l a conclusione di i Vit -

. La commozione si legge sui 
volti di tut ti 1 giovani e vecchi di-

i sindacai!. i ocelli sono 
velati di . ì o viene 

e o do nu-
i delegati che gii «si affollano 

. 
Ct-ssata la manife&toaione viene 

letto ed o pe  acclamazione 

un e del o di -
ne aUa e i . 

o dì che J. o Guilo e-
e tutto i l compiacimento pei 

i l e sogno o dai lavo-
i [italiani: l 'unita. 

Gianni te lh infine legg;; una -
zoe sui i della commissione pe
la a dei i e e 1« 
ssduita sta pe i i del 
Sindacato i i tal iani e -

i dell 'Unione a italia-
na comunicano ohe nel la a è 
stato o o pe  la u-
nificaaìone delle due i -
nisEjsziond. 

L'assemblea accoglie con usa -
de applauso l 'annuncio. 

i mat t ina T o n. Adi i l l e 
i è l'i eoa mozione 

sui i dei i del la 
. 

Il sinriacatodRi postelegrafonici 
par le vittorie sovietiche 

U consiglio o del s inda-
cato i , a no-
me dei suoi c i m i l a , 

e i l seatunenito del la sua so-
à al o o 

lot ta pe  la e del fasci-
amo o un saluto ai combattenti del-
l ' invincibil e o , 

Partono  volontari comunisti 
Il saluto della Federazione ai compagni 
di Genoano e della Sezione Ostiense 

o o di a 130 i 
comunisti dì Gonzano è etato sa-
Eut̂ itO lunedì ecoa'so al suo paesag-
gio pe a nel la sode delta F e-

. Tutti j i 
o l e contadini di Gen-

zaiio, cittadina else anche negli an-
ni p iù i della e fasci-
sta ha tenuta atta l a iìaccoia de l-
l'antifascismo. Ad essi ha o 
i l compagno Novella sottoìmeando 
i l e o che i l o 

o dà al la a dì -
zione. 

Ant.be X eempagni dalla Sessione 
Ostiense hanaio festeggiato domeni-
ca a i cosnpagni .

Un e o 
e gettato giù da un camion 

* 

i o  sono un autocaiW) ca-
o Al merci veniva o dagli 

agenti di un posto-blocco sulla -
da . e alcuni milit i 
esaminavano i documenti dea con-
tìfueenbe, un e saliva sui 
camion pe e la a del 

. 
, ìmpi-owiaameiits Ì conducen-

te a le e dallo mani da-
gli agenti, dava un colpo di acce-

e e i l camion a di scat-
to.,. con a o 31 . Egii 

a cosà e o dal ca-
mionisti, menti*© i suoi compagni -
masti a a nulla potevano e pe

. 
»opo alcune e fl e ta-

ceva o al posto di blocco tutto 
pesto e . Egli ha o 
elie t i o avevano violente-
mente o giù dal camion, 

cinque i sono siati salutati 
dalle e incitati ici del -

o delja Sazione. 
A tut ti ì i vada andfafi U 

saluto de L'tfniÉiì . 

Un ragazz o uccis o 
con un colpo di pistola da un agente 

l CU. di a chiede giustizia 
e Salto dì sangue accaduto 

a a i l 25 o ue . 
scienza dì uà cosidetto agente del-

e ha commosso tut ta la popo-
e della a i l localo 

. ha votato un o,d.g. nel qua-
l e ei fftàgmatizzQ Fa-dono <&?$&  egen-
t i elio o sul ]x>polo. 

1 fatti dì a si o 
svolti così. Un o ài i 

a o da un o com-
pagno e o tegole di 
un o a quindi 
l 'agente o i olio 
subito ostentava un eontesmo pm-

o o eon l a pi-

e e di a 
l o fisionomista 

. tfn o della a 
«Nel dice o 1343 e nel o j e È un o flstonotm-

WU — e o o —-leta. Uomenica a pu e so 

ne andava a a un ma-
Uimonio di un suo , -
tando pe  piazza di Spagna, -
sceva in un passante i l -
to o ,  evaso 
da a Coeli, o della ban-
da cu «Tote», e io . 

Au t i s ta c he si fa e 
Vtaa È 50@ a a la a 

del S2 al s te . E dott. bu-
gile. o dal contegno dell'au-
t i«a del i (.tesso, io -
va e a a e che esso, tal 

o , &l a lasciato * o-
lo'itpnamente i-ubaie la macchina a 
lui affidata dal . 

Q u a n te au tomob i li scompaiono 
i n a ? 

a a di i sono . 
nute in a le denuncle -
tive a ben cinque i dì automo-
bil i e due di motoiicleite, tut ti av-
venisti in , 

 SJCÌ della a di consumo 
s i i » a il e del-
Ì'A.T.A-.C. sono convocati i n assem-
blea  pe  i l o 19 

o alle e 15,43. 

p e  iniziativa «$ alenne com-
pagne della Sezione o 
si è dato o Sa-

e hi e con i l 
o giovanile, xi

ih. 7,008) h a iate develeto ò 
, 

s to li spianaita mia donna e i l n o-
o o stesso. o 

poi pe  un a U dell-
l a piccola foll a i . 
eg( a o i l 0 
Guglielmo , esplodendogli 

o a e distanza un colpo di 
à e ueE-ódendolo. 

Comìzi femminili per ii voto ails dcnns 
e centinaia dì donne han-

no o a e i pe  i l 
voto vhe hanno avuto luogo alla -
batene a e o e a -
valle. Le donne hanno dovunque di-

o la o volontà di -
e in modo attivo alla vita demo-

a del paese. 

a l l e a ta  p e  l a 
e . 

21 e s F. , 
della Commissione Alleata, ha in-
viato al l 'Unione e e una 

a dì o pe  l a 
e , pe -

jameato o da tutto le 
convj.Jonen'  l a Commi^ ione pea* l a 
Scuola e pe  i l o svolto pe
la a delle più i 
Etmole di , 

R assiso 3 Sa 
Si e costituito in , con eede 

in via a di e 23 
— tei. 64273 — i m Comitato di don-
ne, pe  la a di tondi e di 
oggetti i da e al le e 

a ohe combattono, 
11 Comitato, di cui fa e una 

a . e 
un appello alla cittodinansa, -
chè a pe  da te ai com-
battenti i tal iani la tenganone del-
i a à e dell 'appoggio del-
l a Nazione. 

i di a 
si costituiscono parte civile 

i i a i n o 
Siamo in tomati che S o me-

dico eseguito eulìa a del com-
pagno o , o al 

, è btato o hi vi -
siono dalla famiglia dell'ucciso, la 
guale l u inciti e o domanda al 

c del lìe ppt* e un 
supplemento di autopsia. 

l o di o a si 
è costituito pai te civile. 

Continuano o le -
alani di e e o 
l'uso di i 4a fuoco da e della 

a puholìca e le e di una 
à inchiesta. i del o 

in questo senso hanno votato i l 0,1*37. 
e del e o 

A menato della e di 
; Sezione di o l i -

e 2.014; Sezione dì
do l i . ; Sezione i h. . 

Per < 11h r i l à N 
Somma o tt.
Sezione di o 1008; Sezione di 

Clilanciano 2060; sezione di -
volle 1500; compagno Spadini Luigi 
della Sezione o o 1008; Fe-

e di a ; Sezione Co-
munista di Tivoli 2303; dalla S'ede-

e di o S314; avv. Alarlo 
o ; i o 100; U Com-
o o di Lanuvio E06; 

un e 20; i compagni dell'Ap-
o i in assem-

blea pe.* ia e del ai.o 
anno de^ìa e del compagno Le-
nin pienacndo atto che in tale -
no e stato l'unico a e il 
piczzo dì ima a o -

e L. GG0 pei- o di 
* i l compagno o 

della cellula dell'*: Unità » iw* un sol-
dato sutì-afneano 30(1; Ciccio 200; -
chettì o o lui e la sua 

a famiglia a una domenica 
di o invia all'*  uni tà 
1/. 400; i o 185. 

Somma to ta le T,. 1.622^1110 

Riunion i sindacai ! 
' 1 

o 10J cicaloni sindacali te«tiieì «si 
montaggio m via a . 

E iun ione i i 
L'assemblea a dee'i i 

Ju*i<Ji , luogo lunetìl o  feb-
, an<z!cli& domani giovedì, in via 
! a 31. 

Concezioni di Partito 
GIOVEDÌ 1 

e 17.3C* tatti i t del Coi». 
o i alla Sea. Colonna 

(via loEmcelli 146). 
Giovedì 1 fel&uio i delegati della 

o o sul teiaa
la a di e s nelle seguenti 

i : , , ,
, Salai lo, o , Appio, Qua-

, Cfciitwelle, , , -
donna tìsl , , S, Saba, 

o , o 
La e sulle elesioni am-

 che doveva i giove* 
di 25 o alla Sesìone i sa. 
à tenuta giovedì 1. " 

o o 
i l o 3. o in viale -
O 26 e ) i a fun-

aSonaTo a a o o -
moaso dal locale . 

à o tutti i giovedì e libato 
Usile E alle 17 e
tìlelua e e . 

min E' a il patìie del compagno Al. 
o , Condoglianze. 

l o compagno o Oftvlo ha 
o il suo o Giovanni, All a 

famiglia condogllanEC 

V E U O O 
e e 

X i noti pubblicati 
non si restituiscono 

e l e Sezione comunista O » 
di , 

Ci ilsultn e che dieci penane 
e sX o sono anco-

va e il a cod i. e 
tutte e dieci queste e sono sta-
te e alla mattina, pinna delia 

, le o famiglie chiedono 
di a almeno la lagionc tìell'm-

. 

Ancsra delle Kamionelfe 
Un comunicato della . 

di i a e uno o ai 
speianza su di una a
dei o delle camionette. L'unio-
ne infatti comunica che i csmionet-
tlstì non sono in , ma che 
attendono i i di cu colazione 
e, cosa più fmpostsnte, che essi ; — 
intendono e lo . 
gitano ".dici non a^c  nulla a che 

a con : pe  il o ac-
Gettano le e a -
te . 

l ? à limitato 
Un lungo comunicalo dell'A.T.A.c. 

comunica che, dovendosi e co
la massima economìa E consumo dei 
pneumatici allo scopo di fa -
e i n vita i l più a lungo possìblì» 

l e poche linee *  che a 
sono in funzione £05, 1GT, 139 e 134) 
dal o 1. o il io? limite-
à Sa sua a da 6. Agnese a -

te , e à intensificata la 
lineai a 5-C. 

o ò v i t t im e poli t iche 
Giovedì o nella sala . 

chinlo della buallica di S, o si Evol-
à un e o vocale col con-
o degli i dell'Oncia a benefi-

cio delle (ciniglie bisognose ì cui figli 
Ciucilo ancìtL'tl dalla bantìa * 

W nell i notte  4 o 1&44 
alla basilica di S. . 

i » ail'JSiisco 
Si ò svolta i all'Eliseo la a 

e di un a di Coo-
, nuovo pe , i -

Ubi  i>. 
TJO ap^ttacelo  stato vivamento > 

plaudit-o 
e i uno tttop'aineate noi nume-

o ài doinenìca, 

TEATRO DELL'OPERA «re 17,30 CTro-
» - : . casa del vedovo» 

a 16 A eAceSuffate quella donna» 
t a di i u -

*  «Faìitaals musicale*) - -
*  ( e quella donne, s 
E cOoj-deic'» O -

NE; o 3.0 n e Soffia.. ab » . -
*  ttipom - : tìlm%ntatì,., 

ajfiamocl » e 15 - G -
:  1S  atti unte! 

uon i - SALA : «La psr. 
' mobìli» - VALLE; e Adesco comincia 
la musica i a 18 - O E 

E o , a -
) o 1S30 s Sì9 e di » 

gEallnas. 

A 
* o pano giiotitìsaiio -

; te edìicande di Saint T e . 
o ̂ delìo a -

A*mfoì so, no, Naiictlo - : -
, di fuoco - : So spesato una 

sU*?si *  Atsipa: Acciuffate Quella donna 
Ausonia: o ogni a - -
nini* o e piegìudisio - -

Ì o - : Sacco 
o - Oaatclto: Avanti o'ò posto e & 
Otiecehi ** : voglio e 

f Acciuffate 
ojuciaa a j 

n a m lanna iter le carrozzelle 
a giovedì 3. o à ia 

e la tagliente nuova a pe
l e e da piazza a e ip-
pica: lino a o : pe  , 

i 1050 i o 9 minuti di oc-
cupa-clone e 30; pe  i buccesslvi 
33 i o 3 i o 3 minuti di 
occupazione e 10. 

Gli eventuali i vanno indi-
i alla e della -

, via Tempio di Giove ss 

l i a a i > 1 H t n a i , a N K B K a „ B > a a a ^ n H R f l l l l > l l ( > a a u l l I I S > I R > B a l I I M M M a a „ B a „ a t c t a M I B B i a l B a a B t > K a t a c i C B j i B K a a 

l a M f t t sul pieni 
HepMns--D«t Gaspa r i 

Ufi c&rrìspùnàmU dùlV« Ansoaia
 &?&§%% dichiara di aver appre» 

m &&  fonie autorevole che il -
o degli esteri e . nel 

mUovul® di m'ora ouuto con Harrìì 
t consìglìwé dì

S efolesto una revisione della p®U~ 
$Ù# finanziaria verso  ed 

»  del o all&ato 
^ territorio liberato* 
i pei f ha rinnovato la n-

 A um maggio? partecipa-
~ Ì » S dmh form itaXiam alla ff^J"-

*"  *.  Ì ' ̂  è k. %nlo^fà.  HttU ali 

Egli a nato ad Anzio nel 1 9 0 9, 
da a . Fu un

gazzo sveglio, dì quelli che hanno 
o vivo addosso, e si dice. 

e e !e scuole pe e 
un aiuto alili famiglia; a e 
alla fatica e fece il manovale, andò 
ad a nelle, campagne. i venne 
a ; i aveva il e di 
suo e nelle mani e fece il -
naciaio. Av«va vent'annl, ed il sue 
petto a ttilìto un fuoco che gli -
sciva difficil e , si sentiva 

e 11 petto come i mattoni. a 
un , figli o dì , nipote 
di , le tngiufttbte del fascismo 
o o da vicino. e su-

bito nelle ft!e del o Comuni-
sta — d ò d'istinto, pe -
lione, pe , ma , come 
ci si e o «uà fontana quan-
do piglia à *e.  compagni i -

o il j( tovuu i nel la-
o cìandeflthio o al ' 3 3; in 

e si chiamava . 
a un e col fiocchi, un pò* 

e*»befante, pieno di vita, e gli pia-
ceva e e i le ossa sol 

.  piaceva an-
che e : è stato o svago del* 
la bua vita, 

Un o la polteJa gli tese la 
, ma i! tona f m» **

VITTORIO MALLOZZ I 
hocco: visse pe  una settimana na-
scosto in un canneto. A notte qual-
cuno io a di uno sfilatine e 
dì un uovo sodo. n quel i le 

e visitavano la <c mosti a 
della e fascista », ì capita 
listi si o ì dividendi di fine 
anno, i dicevano «svlva, vi-
va » e tiovayano eco un po' in tut-
to l mondo; o un o 
stava nascosto a i canneti, o 
come un delinquente. 

o sfuggi all 'agguato, -
giunse la .  lotta antifasci-
sta a la su* e di vita, a -
t i t o epbe n lui uno del i dì ba-
se più fedeli, fece e del a i 
di lingua » n seno al o Comu-
nista . F« una vita , di 

, spesso e insieme il 
o con la cena a una cosa più 

difficil e della a del . 
Quando scoppiò la a di Spagna 
egli ì con 1 i scaglioni di vo-

, e alla « a Ga-
i », a come, o 

politico, poi come comandane di 

ptoaioidone. Combattè a , 
nella battaglia di e ! suo -

o fu uno dei più vaiolosi ; poi pai-
tecipì» alla difesa di , fu quin-
di a . Un incidente lo in-
chiodò in ospedale: ne uscì con una 
gamba un po' più . a non si 
vedeva che a zoppo; quando cam-
minava a che accennasse sem-

e il o passo di una danza, 
Fu m a di nuovo; -

sa dei i della  aveva dato 
anche a lui nuova ;  il 

o di agitazione antifascista, a 
» a Lione. Foì scoppiò que-

sta , e i i i lo 
o insieme a tutti gli antifa-

scisti. a tutti 1 combattenti della li-
; fu o nel campo di con-

o del Veinet. é
tedeschi o la , * 
loifisl , insieme a i i com-
pagni, venne consegnato ai fascisti 
italiani, che lo o a Vènto-
lene. ò d a dopo il 25 luglio. 

S e a! 23 e 
1 9 4 3, o in cui le S.S. o -

. fa **  capo èéh ffl  # !

e clandestina del no-
o . Sul suo esempio, sulle 

sue , nuovi compagni si -
ione, vecchi compagni o le 

o doti ; egli fece della 
 Zona una delle unità più combat-

tive sul e o della lesi-
htenza. 

Questo a o : alto 
poco più del , la faccia di uno 
che ha , , patita, coi na-
so leggeunante o del , 
doe a fini e gli occhi attenti e 

. o e il vino di 
o quando non ci o in 

i con la a coscienza. Quella 
faccia di e segnata dalie -
nunce» illuminata da una volontà -
ma, , e quasi. £ quel 
suo gesto affettuoso o  compagni. 
al momento di e -
ne, la luce di bontà che illuminava 

a il suo . a il volto di 
uno che non ha nulla da , 
d ie ha e mantenuto fedo a) suo 

o : non o e sulla 
sua fc&cia, non c'etano peccati da 

" .Tutte <w&  eh*? s o» sì pos-

sono e con la . a oia 
d ie ci o mi o d ie solo 
con un volto così , con una co. 
st a coscienza sì può e in-

o e alla . 
Fu giusto un anno fa, il 31 gen-

naio. Una mattina a come que-
sta e gli i di a o spo-
gli , il e gonfio, o tede-
schi pei- le e , i 

i dì ogni uscio. o a
chiuso in una celiti di a Coeli. 
Gli assassini o e o : 
« S u, tocca a voi ». Avevano i fu-
cil i sulla spalla. l compagno dì cella 
sì attaccò alia , a di 
non vole , lUta giovane e non 
voleva . e nella f taccia 

a qualche : pensava a una 
a che l'aspettava.  assassìni 

lo o a pedate pe o muo-
. a o gU andò vicino, 

gli mise una mano sui capelli, con 
quel ano gesto affettuoso e gli disse : 
* . a pochi minuti non ci 

o più. E' una cosa sempli-
ce. Quelli che o non ci dimen-

o ». a dopo cadde 
sotto  fuoco del plotone di esecu-
zione. a finché il o Comuni-
sta vive, o vive, poiché il -
t i t o ***& 1*  sys vìtn 

- * a hawaiana -
Cola di memo; Acciuffato a don. 
na - * . - Ofttt-seea-
L'ultimo degli s& * O Cinema; t 
bambini ci o o a all'attac-
co , t o di mia ma* 
gito ' e *  in i «. 

: , no, e - " 
o X - s ; a

iella fivelma - ; Sacco ù'< 
" i - itafja; Clandestino 

o „ n A a di y 
Ca : A3pEtta"fii - i l mi. 
Uosa dia a a , - i 
Accusa - i j coin|ncÌa la vita 

: Saia A n sei sfatta mal 
cosi belte; sala E Ccmoellc* o l'igno-
to . : ì ci o 8 

h e allattaci*-» - ì Eeno&ta
Nomamanoi C&plt&w E - OttastAl-
chi: Acciuffate a donna OlynnWa 
infedeltà o La t^v^n» dalla Glcmal-
ca - Ottaviano- t& a 41 pevsè. -

o a pnsina «  t^. 
som clsi ì i 31 e ¥< 

o La citta  laille luci . 
oipe Avvcntuia t e  Vomì' 
Valenti t tflit a secca e 

a ss ìoaso a  mia . s 
mteiisasFo - ! lif t a moglie « 
ùae. - Saia * La » de?-

o Sant'Antìma o ì "Val-
lo o * Savoia i del patos-
o SuimutTS o o o a 15 

ì Quasvlo al nnia . * -
cium'G o l (.ette nani *  So, no, 

e - XX! : Jj'sngelo deUo 
, 

c 1, 8, 9. 13. U, li. ÌB. wt, 
ài, E3, 3*; 11,86. o ; 13,161 fil 
tutto un po' à suuaìcaìe: ls,l*>* 
Cannoni; . a ; : Ou-
c'-.estTft OiS fion liltìtó ; 16*  Otto. 

o o italiano; 16,30; La Ve*> 
cs ot tioa&sa. 1S.1S: CaielciOEOoylo; 1S: 
Le, voae dei ; 15,80: Appimte-
meato musicale, f a dalla 
Gl'jstl.ia; 30,23; o del 33ao E» 

a * iTalick: Stjten&te in 
TU minore pe O o ; 31,10 
Ooh'meato: ^1.23- , Questo eeia 
è . v, : a dot 
iùT2, Bth,t^T , '3 50. A ta l i a eon*-
b&tt* . 

PÌCCOLA PQBBUomr; 
. 10 . - o a d o p ^ av 

* S 
e a banchi ba# «c« 

, , macoains e ^ w e », « 
mechiadose, bllLmie, s *W«" * 
eh'. S  fanno cambi i aostìtotaai 
oggetti o m&whine i te*. W«-
ventivi pe i . » h 
tei. a 

O e & tìltSa «mtó" 
nentaie a . e ~£* 
notto , s . 

4 Automobil i, Gel i. i %. SS 
 mestico a a a»» 

o , ì W (puma-

Oecaslon J h, 13 
A. O biaogno i oxoìo-
gì, , oggetti , , 

i piatti,  tlw, c a» W-
, a , * 

a 63. ) . 
O e occasioni: Odeltìa, Oì&t-

ca ) ì Zampino w 
Secai;. o alesanti pfliiccis a 
da 6W», 18,000 etic. Smoking. c 
oofflo. , e 32. 

fono ee.37ii. 
 macfiìiiJia a use*» 

e e o tm. 
. Telesosa»

O t aiseiio > 
. a vaimasfons a  St. 

lEtono 433-7U. 
O , , . gjj*4»au 

i uso. 481-197 6 SO, 888.807. 
. o a 

. i a acquiate 
mpenaiutando. ^Jendo, Oofianloni. -
cipe o 2-1 (ansolo Viminale) Ù-18, 

A a Casa Una» U » 
assonimento di pellìcce , OonleSlo» 
ni su mlsma e i f 
Una visita ci a . «Casa &eaa» 
Via Vite. H, 

18 Venfl. apjj.. mg, e tee. h SS 
O ventìiamo i abbina-

bilt nuo^isifìmi vuoti o mm~ 
tasse iminlnentQ poneegaa,

18 Villini , C^se , Terren i h. i% 
O disponìbia a O o 

pe  laoclftea località vanUdae Sotti -
o da o ?oo mila l'uno -

; sci i o ottimo p«t
, e seminativo, ptttt* 

boschivo, 3 ciaialettl, fi , caaek 
ta . o in a 18%, ca*-

Q i o «ateaifc 
o eensa . Ottanta. «OfU 

nutl a da noma. o e«-
, , , slgn»-

, anche pe  pensioni, . *t* 
i di caccia, aito , m« 

mo . Nessun o impiego e&* 
pitale. Telefono . SoeletÈ. a 

; e SS , Te» 
lèfpno a ÙQ111S, 

Al t ì i lauato L. 10 
RADIPAPPARECOH I acquista Tende H . 

a Tibsj* . viala éeì ae 44. te. 
ieiono , 

t  8ajfi»38i& 
a i t stm% . 

i di o p«  ijuaisiisl . 
tàio. o . a 

i S, Tel. . 

Sfi Offert e *fagljgg_ U I I 
 subito o pjaÈto at

o a . Oasella 33 
m 9. 

l subito un e otmeìii» 
siiti, un meccanico o stampaggio. 
un giovano i aieenanto.̂ ' 

i , o itoeco . 

"PIER BUSSETI,, 
in autopullman, posti i 

A -  e «tomo: ÌSÌW* 
A ~ s U 2 e 8 o p.v. 
i . A ili  a 10 o p.v. 

o e conUnuatlve con su. 
tpnwzzt EOlealonati t> veloci e eoa 

e O . A
C - . Sì UUOettnUO 

l p«e o l 
: All a igoeJa deila

 Via 8. Ola «dio làtì tele-
fono 63-2tó ed agli uffici della 80C. 
NAV, A Vis. o ^6 teV 
mio «-439 - 40-6  . m-m. & i?a* 
poli o . Via e » 

Tslefono 60-?sa 

 Yi,iX% 

I B l m f f r m M I l wtvmHvtt t 
T»Ut. 481352 . 4361» » S .

a V. e 43 . TetW, Wm 

, mm snmtt, 
o m 

P A R T E N X * 
S I I S I Via Trovin o 1 e 

. > V> W« 1% aM. J8S.-08J 
A . : imn i iaeat» 

O . : imminente 
ANCONA . J E S  . ! 

Giovedì 1. . 
Spediaiocì i o^uncitfo . AattìvaStl»* 

e ps  Qualsiasi desi^u^^i? 

la a i ?<mtim« m mut i* 
a e fi o » 

, 
p e  questo o ilvo-lgesd m» 

e ex o n v la ls 
e p»io. ; cto), Tel.nl , «S-8«, * 

E O
E . » 

m s F C S Z l O U 
Gaarieloit e ietu » «aensloa e ««l e 

 * ! .
E e VENE 1 

c o n» o m te i. 9 « » «40 

.
VSNEW» - mim 

mswBsmoia wm»mvi „ 
e eenss& opstaEloae d « i* 

£moneld i » BefftM H . XIInNieS* 
Fiacr e « Vene vaHeeee 

Vie Cote * Kiena» . tsa - V, M 4 U 
aw. ove » . tesi *.|Si 

. . Uff. E S 
Spaeiaifata Venute a i 
4 l (deboleasa. , cec,S 

e Amedeo a istasìoneì 1U-13, wA® 

f. finni'Of, »md

O esasa © 4QB*-

eucmn e : 
» Cola (Si , JS3 - m S « »i 

. e » - Se», a S 

La finteria 1MTTB0 F0ÌITA1„ 
avverte la Spettahile Clievdela che, 
a datate da oggi 31 gennote, mspm* 
de la lavorazione  pulitura degli 

indumenti,, 

http://Ant.be
http://Tel.nl


E E E - A 
Vi* » US Tel S  8*453  mm  88(39 S 

! Uà anno . . L. 500 
Un e . . L 260 

e . L 1000 
«pad . I» »bbpn, u m i l i » . Canto opyr. i»o»l. t iaB7»K 

! pt*  egia o «eotoana l U » Otnemata. 
a * » - » L, « - a U 30 . . . tesato 

u » . anticipato. i soo  LA  m
mp* t a O m e (sta «a dal V Ucam, Tel. a .

19 W  * 

Unit a 
O L O A O 

1 eapiislisti tedeschi manda-
ne il loro denaro all'estero» 

La nave hitleriana fa deci-
samente naufragio. 

ANN O  (Nuova ) N. 27 j Ì  1 O 1845 Una copia L. 2 - a L. 4 

Zukov sfonda ad esr e a sud-est di Francoforte 

nuova irruzione nel Brandedurgo 
 Schwiebus e z occupate -  e

velg espugnate - 8.000 tedeschi fatti prigionieri a Budapest 

Il principio Mia ta Due ordini del giorno 
del Maresciallo Stalin 

fca, a assume i 
i .intasaci». Su un e -
ao, 1» e sovietiche bu t to 

o uà' avanzata che -
giunge n alcuni punti -
usato , hanno ' 
gll&t o e mano in tuga a due-
eoat» («visioni , tonno 
metodicamente o o -

l nemlcho o n velo. 
cita dagli attaccanti, tonno oc-
cupato 7.000 a città e villaggi 
isdego  Tutto do à avvenuto 
nello spazio di poco più di due 

X. e a di queste 
e sovleUcto non puft e 

messa n dubbie da nessuno n 
due settimane la Slesia tedesca 6 
otatn la e e occupata e 
la sua attività. e e stata 

* totalmente a a la 
Slesia, e ad e uno del ha,. 

! i più i di 
'ulta la , un bacino nel 

jliitùe sì a il iO pe  eento 
.tal , la. metft del piombo, 
fa quasi totalità dello giaco e una 

e e del , 
, alla a una e 

diovante del suol i di . 
i», «mai e muatiiiotti, del suo -

e e della sua gomma sta-
tottc», a e del , 
l'i^otensnto della a -
tale a 1 tedeschi di un -
nato esaeaslsle pe -
namento del o . E al 

, » della -
ti!» «  «ensptuio n -

» esslcwo alla a la 
fonte di un alimento (ondamen-

e le patate. 

' quindi e che 
moia o all'offensiva 
iovlcttca in o una a 
uuclstvat Quel oho e ap. 

e , invece, è i l fatto 
o le ultimo e e 

o o vengano spie. 
«ate da alcuni come l'eseoualone 
di un piano o tedesco 
U (pale e in questo mo-
mento una speda di a -
tegica, Questo tentativo di spie-
gatone 6 semplicemente , 
. um a con la stessa -

» vitale, anzi , 
uelle e ohe i tedeschi suoi 
.«sono, a « n la linea dì 
londott» che lo stato maggio» 

o ha seguito nel o di 
tutta la a o , più 

, con % , 
La vel i ti è che ogni palmo di 

1 o 6 stato conquistato fiali» 
innata sovieUche a viva ionia, 
dopo a difesa del nemico 

i l i dalla 
avanaata fulminea di Zhukov han 
no continuato a i e ad 

e l'attaccante ano a che 
i.oao stali completamente annien-
tati. , l'immenso -

» conquistato dai i t 
stato o di , mi. 
gitala «t tedesohi sono stati uc-
cisi in i e -

W del , migliaia di -
, di cannoni, di i sono 

suiti , Si può e 
con » che mei, nel o 
Ut questa a nella quale han-
no mancato talvolta di intelligen-
,» ma non mal c  tenacia, i te-
deschi si sono battuti con tanto 
tocanimeato come e le ul-

e settimane, 
 tsdeschi si battono con ac-

laaimeato. Wssl vengono vinti, 
tmvolU, schiacciati, La spiegazio-
ne di questo fatto innegabile bi-
sogna , non già allo sta-
to s o ma allo 
disia o sovietico, alla fot 
sa, t, alla sapienza tattica e -
tegica, o o 

Abbiamo sotto gii occhi una -
documentatone a 

, 31 — te un e del 
o o al o Zhu-

kov, u o Stalin ha an-
nunziato che le e del a 

e , contlnaando la 
o impetuosa offensiva a sud e a 

sud-ovest di , haimo passato 
la a tedesca o nel 

o ed hanno occupato lo 
città di . Schwiebus, -

s e Wielohaj, i nodi 
di comonicasioni e potenti capo-
saldi tedeschi che o sii ac-
cessi a  sinfOde

s ha salutato le e 
e del o e o 

con SO salve di a e 
da 221 cannoni 

Un secondo e del o de! 
o Stalin, o al sene-

e a , ha an< 
mmsiato ohe le e dei o 

e o hanno o osai 
d'assalto le tì t ti di g e di 

, i nodi di coma. 
nic&xiool e potenti caposala! della 
difesa tedesca nella zona e 
della a e 

Le uniti e le i -
mente distintesi lo Questi combat-
timenti sono stati i pe  una 

e 

La tonili i le,, 
sarebbe imminente 

A 31 — l e 
politico della  » e a 

i indizi i nelle ultime 
ventiquatt , a ovvio che 

o dei « e i » aia im-
minente i , la a Eoo-
eevelt lia e m vece di suo 

 in occasione del complean-
no di lui- , al o -
tannico Attleo ha o in luo-
go dì l alle n 
e oggi il a da Stato La-w ha 

o pe  conto dà n ad -
pellanze sulla politica . -
kins, inviato e di t 
dopo i successivamente ideato 
a , i e Stoma è a -
tito pe  ignota deetitoazione. o 
questo è in inazione con une cosa 
eola la a a. e 

l o degli i d 
 Steltànius , ò o in -

lia pet* e y s 
e speciale del -

dente t e, dopo i in-
i a colloqui© con capi dei-

o e dell'aviatìane -
mi i dJ« uomini di Stato sono -
tìfti a e dal o delle ope-

i del o 

 colo niello del  Santo  Lo tesi di  è Quelta ioli-
nuèle, organizzatore di ì e dnittt di tutti coloro che sì sono -
(tssassmt£ pu  conto del governo ài sentati in qualità ài imputati all'Ai 

e di i 
pe l'assistenza al i 

i al Viminale, o il galai-
sono convenuti il vice e 
del Consiglio Sodino, i i Ca-
sati, , , -
si© e il o alla -
deiua o pe e il 

a ddl'asaisteaza ai i 
e ai . 

Il comunicato sovietico 
, S  — X  comunicato so-

vietico di questa a dopo ave
e del o o 

al Comando del "fezo EUtmte della 
a a indonna die e ad 

ave  conquistato d'assalto le città 
di g e lYkdland nella -
te e d^la a , 
le e di quesatò e hanno an-
clie oteupate più «il 50 località di 
cui une 1S m ad ovest di -

g 
«Le e del Oomando del â 

a a — e il comu-
n icai — nella a del so gen-
n&4o, hanno o a a 

e SS i fi<mtot e -
m pju ù\ S3Q) is^i^o^i^Fi t^d^sdji 
A t s a d di AUensteia 
© posia-e s liamio occupato 

e 40 località abitate Simulta-
neamente a t di Allenstein 
le e e hanno o -
ti attaccai nemici condotti con -
i i e fanteiia Nella yona dì 

n le no3i-"s e lu»no -
seguito  comoaiiitimenU pei l'san-
tsioatamento delle unita nemiche 

e 
A aoid-eat o & d dì -

demaeìwa le e e Jiaumo 
conquistato FJutow 4 w nella 

a tedea-a nonwhè SO e 
à 

l comunicato ^pete quindi 1 -
dine del o al o Zhu-
kov, ed aggijnge che le sue e 
h&ftno e conquistato la citta 

t*s e sovietahe dilagano, e le e tedesche, o 
t e e , ulUmi i a di o 

di i od oltee 100 località fatta Ai i Ì 
«Nella aoj» di n le no«<» 9 f f i m WtpiW m 

o la Sveste e hanno o le opeaa-
zioni o i i nemici 

Ad ovest e a sud-ovest di -
towiee le «os e ixuppe hanno con-
quistato più di 40 località A d 
e a t di Lueeneo le e 

e hanno continuato la o 
olfenaìva su o montagnoso e 
boscoso ol hanno occupalo più di 
60 località 

A t tontìnuono i com-
d pe  3 annientamento dei 

i nemici i a a 
a Nella a di i le e 

e hanno o nella asma 
occidentale di t ) 8209 
ufficiali e soldati 

, su tutti ì , le e 
e hanno messo i "combatti-

mento o o 133 cani ai-m^tì 
nemici ed aobatìuto, ^a «-ombatti-
menti i o con la , # 
aetopl'a.ni nemici 

STOCCOLaiA, et — Secondo il 
gficimale  una e di fat-
ti o die atlijalnwnte awi°ne 
una a fuga in mas*»j di capitili 
tedeschi in Svezia U e di-

a elio e i otii\.Ì-
no automobìlistìche e chimiche te-
desche, hanno o domani» 
n questi ultimi tempi alle à 

svedesi pe  la consegna di i 
&ì e che o a tuuo ei« 

£>i nascondano e non Uen 
chiaife e dei capitali 
tedeschi aumon!4a e ueda 
Svezia 

A 75 km. da ? 
A U  itadta di Lon-

cj.ua ha o la notìzia da ton-
te m secondo la e le e 
&ov4etican sano a 108 i da 
Setìlmo «ia e anche che una 

e delia o tedesca 
h« detto che le Aimatc e sono 
a 06 d dalla capitale dea 

a m e tedesca 
si e che i i o 

o 1 Ode iwll a zona di -
e e sai o quindi 0 73 km 

& o 
Queste notiate non sono -

mate da fonte sovietica 

DOPO I FATTI DI SEMINAR* 

del Prefetto di Reggio Calabria 
!» eseguito al sanguinosa fì&ttl di 

Seminam, a pi effetto eh o Ca-
lahna ha invialo il seguente tele-

a eSL compagno Tc^attì 
Al c Togliatti 

A 
Appena amta iwtteia dei san-

gj,lna8i fatti di Sommata, ho di-

Quinta udienza al o a e C 

Spie fasciste alla sbarra 
La spia Santo Emanuele a le accuse o i suoi i del S. 1. „ 
da a ad Angiois a di ansie pe  gli imputati e pe i i 

 e di Cianot e aceeo dal 
o della trìbuiittta. degli 

imputati dove mede tacito e soìo, 
per confermare ai magistrati le BUS 
deposizioni in istruttoria 

Tutti gli sguardi si sono appun 
tati su tjucu'uomo doli arto, sfurien-
te e , chiuso iti un ne-
o cappotto gli occhi freddi dietro 

le lenti doro Vgli Jta confessato 
molte case della vita segreta àel 

, , -
chè Emanuele è ti complice che lo 
ha U adito o nei -
vlglio dì delitti di etti si otiidica 
in questo o GH altri  impu-
tati hanno anch'essi la loro e 
leeata alle e dì Emanuele 

a s banchi della difesa l e 
è manifesto  pubblico, -
samente attento, completa tarla di 

o che s e o iteti aula 
Emanuele parla U suo accento è 

ntvàmto Sì difende come un gatto, 

X t ì di i -
vandosi hi licenza o li -
e 2696 ai e « l'Unita * 

o di una festa danzante 
data, in o e 

senza perdere una moam Si capisce 
subito che Qt-est'uotno e o *t 
tutti, per fare carriera « &i  capi-
ste come il  dalla sua attività 
abbia o e e sviluppo Si 
caoisce infine come % suoi i 
debbanoj a «1 certo puntò aperto 
temuta e abbiano tentilo di i 
darlo 

"lì  mio e , 
Quando t» cancelliere ha -finito la «.«sto 14»fttA vii nnxin  fòitr*  ^uajiao V canceutera na imito la sposto itnvto sui posto dei que-  ̂ [£  ̂ g A imputazione 

store ejelcomandmte del grup- ihs ^nno dagli alti d*  iabotaggo 
pò dei Carabinieri Som stati pden-
tificaii  i responsabili déll'aggrea-
«ione, die sono latitanti, ma vht, 
è dato sperai e -m mi loro prossimo 
arresto  ulteriormente con 
«» o appena %n grado & 

o o O 

o la Spagna ^ allo 
assassimo del i  l ìm 
putato si a o l'affétrm 
«ione che egli fu un aempUce affen 
te e a e y eli 
davano eli i ed egli li t 
leva ai van centri di controspio-
naggio 

ta Corte i atto sarebbe stato e-
seoutto per e agli m su-
periori Questa te»i ormai non at-
tacca  è il  pietoso tentatilo < tn 

» di quanti, cacciati nel 
fondo delle loro cólpe, H rendono 
conto dell'orrore d quello che han 
no compiuto e del castigo che U 
attende 

Sto agito con la coscieii-sa di 
e il mio dovere » 

dichiara t'impalato  poi ta»cJa 
i! macfeìawllico grido « Oli e m 

a -lon può guardare al messi ? fe fa suo il  disgusto su-
scitato da queste ciniche -
Jionì e gli fa osservee the ittoeu 

e beci!l( e epidemie 
e i e i e -

sone incomode» non può e 
attività e»cti«sitameftte e 

On imputato &he a 
Uimpttiato è chiamato a precisa-

re chi fosse e in che modo operasse 
quel Francesco che comanda il  Cen-
tro di a Questo Francesco 

e il  che ora ile-
de fra gli imswttat Emanuele co"i* 

a F'idcntitd d»i due « France-
schi  ma nega di essere stato in 
rapporto diretto etn lui 

 enumerando alcuni 
fatti elencati nel promemoria or-
ginale di o al 

 della guerra) contesta al-
t imputato che a impossibile chp 
lui non fosse al corrente di tanti 
fatti V qui assistiamo ad un fatto 
curioso che  ancora di 
più la natura volpina dptt'Emteue-
ic è lui e te sue rispo-
ste m tono di domanda 

 Lér doveva saper tutto — dice 
il

—*  wquesto, che tosa cambia? — 
jlisponde Umputait 

l e legge il e d'in-
cfiiesta su Navale ed  re-
datto dal Comando dell'Arma dei 

i  detto e si dice 
che l Emanuele confessò di avere 
avuto, per l omicìdio dei i 
foretto mandato da Anfuso 

 Quel verbale è p*eno &t bug-lef 

scatta l Étuuocato  éi* 
tensore dell

e «eccaei»amo, fi* 
prende il  dife isora e gli dite che 
non e eht si offenda wn'&r* 
ma tanto a 

Vien chiesto ali m putato di * 
rire come durane ti collogwio coft 
Ciano e con Anfmo topo Vondùidìe 
dei  egli si convinse che 
Ciano fohie staio il  mandatario del-
l assassinio 

o — 1*  mia modesta in* 
telttpensa ì a percepire qvmt& 
sensazione doli espressione boddl* 
efattit del viso di Ciano quando 0 
&i o che %  erano 
stati eliminati * Anfmo aveva, % 
moai e l atteggiamento del coope» 
latore > 

e — c dì cfte? 
Dell omicidio' 

o — a no pe  carità! 
L'avvocato * 

ne anche lui a criticare la doman» 
dà del e e questi nuova* 

L e del o a o a Napoli 

Per dare la ferra ai contadini 
la C G, . dovrà presentarsi unita alla Costituente 

L'urgenza di alcune riforme agrarie riaffermala dall'ori. Grandi 

Panico e disordini 
nella capitale tedesca 

"la a delle e e e dei i -
menti é , confessa un e tedesco 

, S  — i 
da o *$ei gaoma  svedesi, a-3-
folendosi alla situazione in -
nia, o che il panico e. enoi-
me i di e fuggono dap-

o in s «d e -
no è in a al panico 

 eoidspondenld citano -
elone dì un e tedesco 
l i quale ha o a La lennes-
aa delle e e e dei i 
anmaimenlà e esmiad-ta» 

a 011 ultimi 14 giorni ~ e la 
-Svonka > — ó 

in tutta la loio a la situa 
afone tedsaica, le più a di 
cpie&ta sw»Ta ! tedeschi dicono. 
«Non abbAmo spazio pvi la s t i-

a p 
o lo loUsae cìio i ano Coi 

pacssi a E e di 
o mesti o che i tedescj i 

hanno o uno *tat& 4 animo 
ohe e non é quello <Jie 
i l Fuehxe e  coni 
scendente da a del a y Te-
legiaph comaalcd. che conflitti so 
«0 evenuti fi a cìvìh e la j-oUsda 

 fatto «he i «ivali o annaU fa, 1 L O 31 — 3Notì 
o — aggiunge *l e stata ^egnaìa-a nesauu» atii\ìta 

^ i t e — die essi o elmoi e esfccno c -
e elanfl£s>tlno cwiganizmto dalla lieo dot tìontc temuto deìlfì annata 

Wehitnacht e una damosti *̂  Continuono latmi ta dj pa^gl ie 
^ope p*  la tetesesaa di genen eli- tuì&c mbo ìe hf oe-l fiume 
mentan la a ha spieiato 1 a o 

meiool aneati ma i dimostaanti 
hanno tenteto di e 3 coni-

i i e la poifeia ha lat-
to > de le i uccidendo cinque 

i i h-^nno -
sposto al fuoco uoc£d*udo cinque 
poliziotti ____„_„ 

La o a 
dalle nappe alleate lungo 801% 

i , 31 — 
ù di centomila uomini della l e 

delia 3 Aimata a si sono 
spìnti lino agli avamposti della Sig-

, debolmente a di tede-
echi su un e eh quasi SO . 
e si sono avvicinati a meno da "> 
km a due digjiie che o il 
livello &U i  t> avanzata 11 que-
sto e ha a^unto  asvEt̂o a 

i di pattuglie 
lungo i l casale di a 

se o padione del ò ' 
o destino e à del po-

ca e »  è vivificata dal clima bene-
a (juaJs o alcujiìfnco della libeità 

fatti sintoma^eì Si vede in que-
sta e a gigantesco o 
di tìcoatmaioae per cai. nei -
tosi i Ss poche eettunane, 
U faJJteidne  a ftai-
sSoaajtì» S campi tìcavono nuove 
sementa # la e o 
a t t i v a c«» aja^wisle e cca» be-
atism© feEaej»oi?tafei talvolta da -
gioni a ct^itinala'  migliala 
di cìttlametJ'i. Sì vedono in questa 
ttibogttii*  foli© festaaU clie ac-
tolge®» tvìoafalmente i lihctatovi. 
m visiono i» esse g» indisi di una 
Taiga , dovun» 
UU9 « 4 v a no le bandteife e U -
,-*fl.  »m»ste « le m i» 

o delle e sovie-
Uche è tutto qui Esso è nei! aai-
mo a nella volontà di un immenso 
popolo il quale ha impegnato tut-
te le sue SOTZÌÌ n e una 

a elio minacciava la sui 
» U suo oénesaeie, ì& sua li -
, le aue conquiste socialî  e 

impegna oggi tutte le sue e 
pei stìttiafloìave il nemico afoneìté 
la minaccia non possa mal più 

e o delle vittoiss 
Sùvìstiehe b tutto qui ne! latte 
che 1 pò? olì bOVifttiU Canno 1
gueiia. *m\ o consaoiaao alla 
guena Lnumtaltio che alla ffucav 

, tutte le ««fifJp tlfgl i uomini 

tutte le e del pace so-
vietico 

TU e attuali dell o 
o sono il o della fine 

fótt o 1S& esse non sono 
che i! o o 
imnaaucahne di  anni o mem* 
di lotta del popolo sovietico Esse 
sono una delle ultime tappp ntìl-
1 applleazlou  delle e se* 

e impatUte da Stella 
nell'estate dal 1943. o 

a dalie e del no 
o ' Schiacciamolo nella 

sua tana' La pi-inia patte di 

C^Jostio 6C/fì,*.,o j 
 Si — Le a -

nata de1 t-o t̂̂ gìh-o 6 stata -
mente dedicata Al pî oblcm* della 

a l ì o a 
Guìlo ha o ** tutta 1% se 
duta che ha avuto inizio olle 9 coi 
U p"^idenza ai a 

o e yvopostt di "'lelimi 
GuenaU tale alla a n 

i pe e la sua mo-
SEione m ai i della 
teaxe 

L'on Glandi piamsite -uiu -
lante evocazione eto^ìca euilasbiì 
lante a deila a la cui 
Soluzione e i$m pi e -ui gcn' e nei 

i di e i sociale e 
à sintetizzìa nella fame ai a 

e acutamew*© sentala Oggi al 
a deve e esaminato ».!-. 

la luce dalle i delie clas-
si i che possono e 
anche -ille e più e e 
non è possibile e U ê oopo '1 
ventennio fasciata si a il 
commino con e SG nulla, dopu jl 
19^ fossa avvenuto 

Fonoamenttile ìivoblena e 0 
del latifondo eh*  ncà può e 

o sa non con l» e 
del latifondo , E il pioblema 
del latifondo e' e a quello 
delia bonifica die si a og-
gi nella sua a e non può 
lichlede 1 o delio stato an-
che sotto e df ^oc'aìi^asione 
la q iole noi de/e mteide î con e 
gestione di*  tm dell A£ ^noa da -
te dello Stato mi i e «iaculo sta-
t&?c. a iena t. dibnl^zone ai 
ou&»ti ali A ì di ì"j\ot>4ì 
to

Lb£bi.nb'vi 0̂  tue 11 e \L  Ja 
quile bj avvia a  1 al'xo ài-

c anche il a della 
tei'a e tiac-aaie le glandi d-
nce dì m a a a*, d ne1 -
fallo p^£s-> 1 i do\T,aaiio 
col1 ^ alla de*; T  iasione o 
anc-y ) g .iiot n^cs^O' ù  i -
'ito . a *utlc 3e ui 
l ì h a m XÌ 1 coni- bj 1 d 1 U" 
le l f L i c p>pjh"ii 
pe  È ^hllii *   ̂"L^ d e jw t j , ai 
de a e Litanto \x 1 tutto 3 

o di o " da e 
catti agi i i collettivi psx 
le vane e dì ì che. 
vanno dai i ai n 
ti i i al piccoli i 
p anche ai l i 

h e a Q o il la-
tivo alle e incolte v. mal colti-
vate e 1 o p 1 i 
di a 0 di l f-
so guasti due i -
no quindi il o di una auov-t 

è agueola, un o 
die tto- à̂ e pea-feaionailo e che 
può a pÈTfesionato anèhe ii-

o patuwsìoni 
L stato p*u \gUo i o U  U 

Couted* c e dei la\vio 
a niea dei iccoli p».op"*etaì 

 lealtà, si e la via a e 
61 p 

h e dichiaia di ave -
ciato nella sua mozione una linea 
londamentaic di una a -
na che touisponde alla situazione 
attuale del nostso paese e ai biso-
gni della «uà e Non \i 

e a di 
a ha. o la somma di 

L T5 è la e 
ò «Unita» a  secon-

do milione 

è nel campo della colitica come nel 
campo economico sociale un siste-
ma che ponga un limite alle vie del 

o 
. i dà quindi a 

della sua ìnosio ic con alcune -
poste p°  la socializzazione dei fon-
di i e la gestione a 
da i 2 coopcnt' e e pe  la 

e dei i . 
1' o dfllon ì 1 ac-

colto os ! appiatta dell as-
semblea 

Lati 2 n̂ questo momento nel sa-
lone S E i o del 

o a e o il 
quale salutato da vivi .applaudi sa-
le alla a e a un -
x e eaiuto al Coi o 

! o del o e o 
da un lungo applauso 

Jl e ap'e qujud f i <ìi-
s"us^onc «illa me onc del cu 
Gì" io 

i oci «ili n tu isagono allei 
dî CJSoJìne del 1 rtwAoììs. oell ono 

\oJo b and 
a u»f deci ite mt -

ÌC e Cola ant o 0 
o L l ( j»«co atono i 

1 seguente oisìine del o
ongiGto.o o a <n luca 0 ma*>-

v ma  n ozio " Oiandi e do 1 ,_ 

compito ai e un piano 01
ganico di a a bulle li 
nec indicate nella leìazione da -

e sili assemblea costituente 
nel! e dei i e ccn-

ì Tu aggiui ia chiede che lo 
Stato i a fondi pe  la -
none a i dallo len'-
dita a e dai i dell in-

a a e i m 
apposito ente di e -

o a e e e alla 
3 a della a » * enga libato 
un limite nacsimo aia e^a ìenditd 

ò "eniente da fìtto m a 1 
o o di *  di a 

ti peT i a a 0 com-
« che  lejjge -

tiva dell affitto i aoitanto 1 
coltivatô i e domanda inol-
ti f che venga iniziata subito la 

e e dei « 

alU C G1 ! fll ° i cdntp e ù*i  itialia <* stati iwiton* ta ai ernst* 

qu«topW»au91 «suutatoia a  ̂  ̂ l c c 0 i J 
e applicata la sei ondi e m 3l e 3& l t 5 ^ ̂ ìS  ̂Ì C U 

o Ut esclusione La ì̂cz-oU piop et ca: 
L ultima a U pei siwti-ueii c e i h\iUp in 

pei u Gc-tmania a lf" ^ >  ̂ 1 * a « i m 

dite-

O 0 ' tht eù *  induce o Q ie»ia 

m «jiolunganao la a della con-
cessione dei i atti alla -

e a uuehc- * 
e che ne facciano -

sta* 
Lon i iiulnc e a lui-

ti 1 quesiti posh dai delegati #d 
i che la Coufedenxione fe-

a o dei i chp so-
no filati dati su tatti 1 pun't -
tati dalla jnoxione 

Cessati gli applausi con cui 1 as-
semblea accogli" n o del-
1 on i il e melte ot 
voti e del o -
Col dSanti-Sanma'̂ eo che viene ap-

a ali unanimità pe  acclama 
zione 

A'ie *8 11 eduta e tolta e la 
e dei i a a 

domani 
 1̂  

l o chiede agli Alleati 
una o a in i e e 

pe  le e emesse in a 
"i d-jm dellUtiuo Stanpa della 

J h*i cemuficaio ' m 
«i-oina' t̂ che i sta^aw 1»» s ^ 
1 bmti t' ndo\ b gì c+t p*™ conto 
cella d dlàlis. è ncce^aiiÌ 
 ft i e 1 p 1 1 o i*  din -sc-

pt tus^ne deUi a !o 11 e tcod*. -
n con mm cuts quando SA H 
a* ieuta le hb anione ^ell* o 
\lnn.t o uuatc c v« "^ p coccu-
p ,̂10 le qumdi 

NLJ i d^lla bilaàèo-ìi 1 
imaaiaws ha detto die ta v 

n i&\ i e ti >aj 1 miuoito 
di 11 miti idi i liglJetl c-

= U ' i g a gn n p& T 
0 Ù&1 <j o a 1 miii d 
cichA i^ siti, t <&*  in^ 

aon s ii  t*  ito pegg 0 at̂  o 1 -
; min ii t h ci  aie ^5 

"O"o c climinsif 
1 ano *x gii on<x i 

d i t dall appi va&.-cn dalle 
Uu: J e oiOTi j e dui i aliato 

onci «m quìi ai o d^ l̂ 1 -
steli ha teeen amante 1 o li 
sttenzoncilc m \lltat f 
toid i O J del *»i& y 

k n 
1 Co\ 10 ah  n j p
1 te eh l i icstja economia e la 

nOsti i  oìazn> e non poìaaono 
" cosi i  gente o ha 

 chiainato lattazione dei n 
Alleit i sulla cu costanza che il no-

o e a d senza 

Sun valichi dell \ppen»ifo i w itah<int 
o le » e d*i tedeithi 

l compagno Tuli pe  ti fi 
do milione h 1000 

i as^ndo '1 suolo italiano * 
o di una lotta sen?s ^ 
l Goierno 1>a  chiesto 

che tutte le ami n eme f̂ 0 da e-
e o mio, contro O 

in- i 0 $ X e e che tutti 
l pagamenti fatti o da fare iktl Go-
verno italiano per J ficfucsìsion* for 
niture preUaz ani o w com-
mes«e ali ii dE tsi *  fai i oni nei 
Ì Ì a' e mi ir  " u x.qm\nent? 
Lontra parata 

11 u \f! u 1 il Jìltf e 1  t-1*. 
le i l e ì̂ &iie s&i um pmst 
Lene 31J coiàdfi anione dagh \ 
leu * duo 1 "oìidamenio d guut -

 che  «ssisie-

i del o di el» 
tlta\eccbia A meszo diti compa* 
sao i Angelo o al 

e della classe « 
la somma di L. 11750 

mente indisposto dalle interrwioni 
détta difesa insorge 

—  che à e ? * 
co; che ci asjete o tutti per toi* 

, che non sappiamo tegù&te 
Ora. l imputato e pia amm* 

mente le sue ottuse 0 a Sali 
dice che Boatta diede il  movo i»« 
atrizso di ^maggiore 8pregiu&k&* 
tessa » al  e continuò ad occu-

i del  aneJje quando ce* 
mandava il o dei legionari & 
italiani in Spagna 

 segue dal mo banco, ma-
ni/esfamente ansioso, le parole 41 
Emanuele e, pe  meglio , «ì 

o to mano oli o 
L'tmputoto spiega come

avesse tntauoiato i eoi -
tizio di spionaggio tedesca tìn gior-
no  fece arrestare twtta wna 
rete di spie tedesche che operava 
in Lombardia agli ordini di un ca-
pitano a nome  e alla quale i 
tedeschi tenevano tnoltiwttiw
ta fece con 1 tedeschi uno »cjmhì& 1 « s e e n ne -

 come già Sa tanti anni i ne-
*W penemti preparavano t1 terreno 
aàU i nazistici ^ 

l ^ i e Ami 
A e dtl e l &mpu« 

tato afferma e die ì ma*. 
i a t Ugo» non e/tmfa 

alcuna parte nel delitto
ffasi furono suoi segretari, mi «$<S 
non U meisteva mal al corrente «le* 
0» affari speziali e H&ermH& 

 Berli iguer protesta qum* 
do il  difensore dì Emanuela tenia, 
ai e  mmtnovt 
del  con qmltu degh altri * 
' "t di lììformaHone stranieri 

 * 
a 1,1 2 paj, ì colonna) 

Tordinona 
U slamo andati t altro ieri B"

spettacpfo curioso et in certo $emo4 
commoiettte Sembra di e in t»„ 

o d anteguerra, con um «fu 
a di e dei miracoli 

Voi andate loggia con kt pancia 
vuoti, come ai solito, ancora intontita 
dal vostri ioghi agitati nei quali tu-
teawmo fettuccìne al oorro e poffl 
arrosto e fette di prosciutto larghe 
un metro  tutta quella buona roba 
Ja vedete per davomo e vi pare di so-
gnare ancora. 

 prezzi, & ba, sono un po' atti
prosciutto costa 1200 lire, Sa «ime 
600 lo zucchero 1100, il  burro &Q% 
la pasta 240 il  pane 130, fl  ctìh 
fé 1400 le patate 60  si trova 
iutto è, la tita e il o si saot* 
gotio con grande «miataziOne / uè»» 
ditort imitano a gran tace i clienti 
eventuali, vantando \t loro merce, S& 
non ci sono poliziotti m vista si vm* 
da anche la lobo americana Se inW' 
ce ii  sono forze di polizia si e««t£e 
foto la marce a 4 cfoetiiìijilg 
mc£n o la piaszetta Jote ti meF* 
cata sf >; otge domando myerwtmn 
te a qu ikano ù( n l j o^a uunpr&r** 
lo aahao La dietro mi rispm 
ac con naturalezza al marcato nato 

ha al mercato nero i qimUi mm. 
signoie e ^gntnne unprftk$ii&& 0 
mucantt di altri  mercati cittadini, é 
ti manto neri ^monche ci mio # 

 Uà l'attio, molti ununaia $i 
migliaia 4i oncbh taiomiori, operai %4 
ttvpiegaii, 1 auali al mot cefo nero * 
tanno saltatilo quando n sono m 
sbotti e con grande pi.ricoio per h% 
lom hor^a t pei fa o intoìamUà 
morate k allora, o coniinmna « -
pa  di fami., o t,i mettano anch'essi a 
commerciare 

Comunque, « lordinone » <  | 
prova che non si può combattere H 
mercato nero con le ordinanze 4i pò* 
tizia Ci vuol altro Cooperative m 
1 agitano, e spacci 1; a mtmì~ 
slpaB che tendano e pretzt <li pana* 
gme Altrimenti iì mercato mm em 
Unaera a trionfare Sfacc'atùmmi$. 

 sarebbe ora che gtì italiani, wi-
vese ài rùssegmrsi a tutte le bmm* 
se e le miserie in noma di ima um* 
na libertà ài commercio, $l rammms-
sero più i>emplieement& alto neetmÀ 
di a un rtgtim d!| » 
ta m io! ate>>  non bmw& oia -
k autoti'à pttìuedthseìQ mtariemm 
do io» tm*zi adunati cfcè a 
gciido e ut con una wewt 
santa t mimmi;* 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

E' intollerabile che si possa 

pubblicamente insultare, oggi , 

nel nostr o paese , la memoria 

d i una vittima del fascismo. 
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W mi ! 

tura i 
& a dati pubblicati

listata che 1 e nei i 
i dell -

06 h a U to i e -
i Su 1052 i 

dei i o gtadi i 
a 832 sono stati 

collocaci a o vale a e pu-
e e semplicemente allonta-

nati e 187 sono stati dispen 
mti dal . vale a e epu-

i meni)» pe  alcune decine di 
i ohe sono stati assolti 1 All o 

o o
e {uyjulndl col-

pito? 8 *0» e del fun-
gtomil» i s j t ì i p l i quelli che 
401» . la maggio e so-
do » vale a e futusìo-
iwi i «he e O dilaell-
nwate , i -

, vale e. e , nella 
uul a l e & stata 
mite con , pia e della 

a divina. a il fatto 
nhe fta J i i e i 
.lell'ammtatstaiztons e stata mie-
tuto una a messe di epu-

Ulti . 
l a a conclusione che biso-

gna  questa fatto è die 
» e 

e oWW*w»menl» , che la 
e si a e 

<i,ome un e a sazio» 
uil», «. ~ 

1* «eoni^pWgffto <m» 
< uni ne luinno o 4 mie final-

.menta 11 sospetto o J fatelo. 
i apn ha più fagtón| # edajc 

n; Questa conclusione {he e 
«insta se contenuta nei suol ainJU, 

e invece e se venga 
j;<a»faJUss»t» e deve 
etto» , u , se pu
«mi i di mino , ansile 
nei i lai/sfori, e deve e 
poi-tate a festante*. -
te *  pwSviao» dov# dai fattwte-

4 di g  mefllo a f*. 
i-ilinente  efl tan-
no (uindl i i»  che 
et h» o di ««ffewi ^ 

« «fli t o conlotea pas. 
u 

e o spesso e 
i Ut» a a o nelle a 

a  poiché la gente del pò-
l>u!» non si e ben conto di 
duale sia il o di tale 0 tale 

, non si pot i* e che 
11 sospetto che a sui funaio-

i eia e fluito ano a ohe 
lopmasione no» sia e 
tompluta, 

Comune,!», fl  ottenuto 
>,on 1 allontanamento di a la 
ne t» dei  del i quat-

o , ojte» a dttnostf e la 
iweesslt» e a 

i 1 impone»» dell a com-
piuta alla anale, non esitiamo e 

, no» « ostie a 1 -
vi» e 1» tenacia a dal 

o compagno o 
Adesso è o ohe l o 
1 t  quali sono stati assolti dol-
! inchiesta di e condotta 

a base della legge attuale dia-
no effettivamente la a eh essi 
jono e al o del 

e ch'essi o e 
prt unital i» . Giacchi 
non à mai o abbastansa 
t i » lo scopo dell » non è 
tanto quello di punto delle colpe 
passate, quanto di e e 

e al e e alla demociazia 
l a t t iv i» , «li italiani sa-

linai» » dubbio soddisfatti nel-
1 » che e o o 
tutto negli alti i dei funaio 
itltt t i (juali non o stati co
totli dal e fascista essi -
iano» » più soddisfatti di ave 
u la a che miei i si 

, con la o attività 
ffettivamente degni della fiducia 
iella nazione 
"Un alte» a a tuttavia 

1»  Se gli alti i del 
e anso oggi -

ta non si pud o e a l t a* 
tato delia vita del e in geco 
i l e 1! i l e non ha soltanto 
isojno di e -

 pulita esso ha bisogno al-
«si «a e puliti gli istituti » 
a natali e t i i eco-
umiel « so ha bisogno di e 
awatìto o 1» e at-
vità del fascismo  ijuinai -

e «he %emg» -
» e o applicata la leg-
« sulla punizione del delitti fa-
tteti non soltanto con qualche 
ìocesso o ma con una 

e di i o tutti i -
linai! fascisti ' o the 
ouga sevei-sjnente applicata la 
tsggt suga UleoiU amechimenti e 
he vengano i o 
jittll i che eoa  fascismo si sono 

e . E "Wtodi 
o che sj o gU sten-

«enti leg»U pe  una e epu-
lazioaa defteconomia ttsliana, on> 
do i pio «odici i del fa-
scismo no» possano pi», come og-
>Sl avviene appesta» a del no-
stto e co» te e di un 

» o e » 
m . * t ì t t» t t * i h» 

1* incontr o " a tre, , 
sarebb e già cominciat e 
' n o di l pe e la e e !a  dalla 

a —  Un «atto fli a pe  i tedeschi* e stato 
 dalle e i iasioni Unite 

A 1 — Secondo mi -
spontìente da i della «  » 
 attesa a -
velt-Stalm e già cominedata 

a jia^tt da f<mtc solitamen-
te bene a -si e che 

l e alja Con 
temi&a del « e » un o pe
la e di un o -
nativo delle o potenze pe  la 

a e la -
Sebtxme non ai abbiano

2Ìoni stii ! del o ai 
a che esso implichi la s$-
e dello a o della:' 

 dalla a o il  completo 
o — economico e politico 

delle due e da e della 
n a delle a degli 

Stati Uniti e della . 
a etessa foitte si e 
e che t i di G^aa 

a a e Stati Uniti a-
o Uifficialmen e apposto la 

a ad un documento noto come 
aifcto <3i i ^ a» aa i ai 

tedeschi allatto della o capito-
'aZione 

a s te ŝ  loaite s? e 
e ohe i » o di* 
e a>oeho a le zone di oc-

cupazione hi . 
Gli a Wasibftgton ee 

ccoido un l «As 
J » n t e n g» ohe : 

« e » o -almenô  seguen-
ti e tipi  41 i al-
leati pe o nelle condot 
taj3ègli i i i xe-

l it? i i de^gli i 
, o ed o un 

o pe  la Gemìania -
diato pe  una >ccupa4ooe -
gata l consultive ue
paesi i che si o di 

, a momentanee difficolta nel 
ta scelta dei o , 

hm%S cellula della Scaleno di 
e e » li -

e 1800 pe  U S milione 

li pDoern uecos'n arc^ 
riconosc e ufficialment e 
i l govern o provvisori o 

detl a Repubblic a Polacc a 
A l — l o ce 

co&ovacco a o -
malmente i l o o 
polacco tìi a Si annunzia 
che in seguito a questa decisione 
i i polacchi di a 
hanno dichiaiato di e le 

i diplomatiche con il go-
o cecoslovacco 

Alcuni i del o ce 
co sono già in viaggio pe  ì i 

i della Cecoslovacchia i 
dall o Eo&so 

Nuove vittorie dell'Esercito Sovietico 

Dalla Pomerani a all a Slesi a 
i l fronte dell'avanzata si allarga 

Messaggio a Stalin 
da parìe della Gblssa ortodossa 

A 3 — Gli alti i 
 della Chiesa a della 
Unione Sovietica dei i e del 

o a i U concla-
ve hanno inviato al o 
Stalin un messaggio  e dì 

o 
i e del Cffin-

eiglio dei i del ò o 
ha o la Chiesa pe  1 aiu-
to da essa dato nella e 

. 

, 1 — e del -
no o in data a dal 

o Sìaiia al o 
i a e del se-

condo e della a a 
hanno oggi cenauìntato d assalto la 
città e a li Tenui e 

o di comunicazioni ed -
tante bastione nelle difese tedesche 
sulla Vistola» 

La chiusur a del Congress o dell a C.G.I.L . 

f deiBgat i di un milion e e 300 mil a opera i 
«crani f M i y trionfo wianB sindacare 
Grandi. Lizzadri e Di Vittorio rieletti per acclamazione 

 1 — La seduta di i 
sì è a alle 10 

Amit i tto si da a di un -
dine del o accettato e fatto 

o dalla a e 
votato dal sindacato dei i 
e dalla o italiana del po-

i 
La pjtf&ideosa decide quindi 3 ab* 

teìji&imeflte delle due i -
la legisl&siojse sodale sulla -
denza e i Sociali, 

Parla Lizzadri 
Sale alla ta-ibuna i ' 

toje eul o tema L e non 
avendo potuto o a é 
impegnalo e quando s 
eua e ì o tiene ad 

i al o di al-
tissimo o e che 1 

i cattolici o ali ope-
a della e e accanto 

a tale o a quello so-
ciale e ed o ohe 

o accanto a o i i 
socialisti ì quali pe  alti anni sono 
stati in a i di ogni -

a sociale 
 30 anni i i socialisti 

_ sono mantenuti ali a 
dell elevazione e ed economica 
dì tutto i l popolo italiano  cam-
mino tbW4Jft?atQ e o che 
le classi e ìtawéeif nssmo -

o dal 1890 al 1920 pe -
ge?e lo e mete e -
zioni è un cammino o dal 

i socialisti dio  co-
me la pattuglia d assalto del movi-
mento sindacale pattùglia che ebbe 
i suoi i L X suol , a 
festone ceifli i ì ino* 

i e È anìz^otivi e o dal-
1 e Jie gli uomini di tutte le 
tendenze o pe  tutti i * 

i i à e un -
ganismo comune o jn cui 
tutti i i si o -
telli. 

l ì o applaude lungamen-
te 1 e che passa quindi allo 
svolgimento dea suo tema 

e i venti anni i il 
fascismo moltiplicò gli enti istilui 
nuove ta=se pe e e con 
le e i che qualche 
cosa esisteva a ì i ita-
liani no» o mai i -
tetti dall-a legislazione fascista. 

Oia si deve e questa at-
tività $ tedsta liqui-

a nel campo legislativo e in 
quello eeonomito e politico e si 
deve e nelle masse lavo-

i la fiducia nel sindacati 
i che eà o 

e sono i seguenti abolizione 
di quegli istituti ohe compiono sol-
tanto uno o di o e di 

o 
o e a è quello 

della d^jceupazione coUegats alla 
i  E ® le* 

e di leggi che tengane 
conto della avalutazioin© della mo-
nete e o di e al mini-
mo la 4*.scwseupaalone specie a 

o la istituzione di  eoe 
£ neoasswla che anche a31a b& 

a a dei i 
dtiU a giano e 
condizioni di vita adeguati, almeno 
a quelle degli i n Ai 

ì in attesa che lo coope-
milve possano i devo a -̂

 uà ò di c 41 
o suin^iente è in e 

zona emi non o a -
e 130 gitnnate e annuali 

i c tutta una ee^ie 
di e a e delle masse la-

i e chiude lungamente ap 
plaudito la sua e 

Co asantj svolge la sua e 
più unità sindacale nazionale e bi-

e o le vitende 
o le quali 1 unità si è -

lizzata n a con iniziative -

i evolte a o a i com-
i o i o AchUle 

i con l assunzione di , 
Glandi e a caia dia catone del-
la e ded i a 

l con laecwdo del 2? gennaio 
19*J clìe ebbe e vita e con la 
emulazione del patto o e 

ì ìdealmenite la e via al-
l e a dei lavo-

i 
XfcA m o da quindi let-
a della mosionc ©he* e ! 

6isulta.tl della tìiwiistìo^e «u| pasaai 
punti dell e del o o cne 
viene a con e entu-
siasmo ali unanimità 

U o a che l'unità 
sindacale a e la 

a a è a da tut-
ti i i italiani come la più 

e conquista da ossi -
zata 

o iavda un saluto ai la-
m dei d ed ad combattenti 

pe  la à 
U o denuncia i l fenomeno 

deU avventiziato nelle aziende delle 
i dello Stato e chie-

de la e dell avventiziato 
e il passaggio in o di tutti gli 
avventizi negli uffici e assien.de sta-
tali e i che abbiano un 

inanimo di un anno di anzianità 
n o denunzia ogni -

stenza  adozione della scala mo 
bile e un tentativo di  n-

e esclusdvaanente sui a 
i le speso d<e&e e e defila 

La e del V C di 
a ha o ò o 

£1 del d h 3.500 o le se-
zioni o e Valleceppi 

 di lomn - Seeburg,  Schwerin, Frfiu-
stadi conquistate *  Accaniti combattimenti per

e a e e fa-
scista e dai i pluto-

i 
l o didiiaia n 

te decailuiii i ì fascisti 
 nuovi i di o deb 

bono e le conquiste a 
tiene dei i i nelle 

e e nelle aziende che han-
no la o e e nei 

o dei sindacati i 
e delle coamntoion, e elette 
da tutto a e 

t nuovi i di o deb-
bono e ad e a tutte 
le e la e delie 

e alla gestione delle 
aaiende 
fSepue m 2 psjj S e S colomtt) 

Tarmi la citta, a situata 
presso la Vistola a  a nord 
ovest di Vanumi, aveva a 
to a resistere Accanitamente andie 
topo che le for*e àel
7emkov nella loro veloce offensiva 
l a? enano a 

m è a isolata pe  alcu 
iti i h attueco su vasta scala 
contro la guamtoìone è stato . 
ciato sabato o La citta è u% 
nodo sulla linea ferroviaria
pale - p e aitile li-
nee che uniscono a con -
nea e della importanti fon-
derie _ _ _ __ 

I I comunicalo sovietico 
A 1 - ) — l comu-

nicato sovietico di questa a -
ca « Nella a di oasi nella 

a e le e e 
hanno o la o offensiva 

i o deSla quale hanno occupa-
to la città di Scebi g e più di 50 al-

e ìocaa&tà di om una a 13 m e 
t di g 11 co-

municato e poi lojdlne "..'^ 
o che aamunioia la conquista di 
n e e « A d < 

t di Selmeidemue-
e sovietiche hanno o 

la o offensiva ed hanno occupa-
to la citta di  e e 

e locafliità Le e e han-
no o la e ne-
mica deflla città di Stìhneidemuehl 
e combattono a pe  il suo on-
niecitamento A t e ad est di 

e £i_3 Ode le e eo-
vietitóhe hanno occupato la citta e 
il o o di n 
nel o o più di cento ol-

e località e n o te-
desco a sona di Foznan le 

e eovietuche continuano 
e pe  1 annieniisniento dei 

i nemica i Ad ovest 
di Lesino (Lij»sa) le e soviefcl-
Ohe hanno i o i l confine 
tedesco ed hanno occupai» la citta 
di t un a città e più di 
cinquanta e località A t 
ie o e hanno ccntfclnuato 
a e pe  1 annientamento 
della e nemica -
ehaata a a ed ha-mo occupato 

i isolaiti i su tutti i i 
e e e hanno o o 

Aspri conMimii per Koeniosbers 
A 1 — La lotta pe  la con-

quista dì g continua
tedeschi lanciano tutte la e di 
uomini e di i pe e 
1 impeto delle e del e 

ì Tuttavia i soldati so-
vietici si sono già i de-
gl i immediati della città 
Combattimenti si svolgono nei viali 
del o zoologico 

Zhukov all'attacco del saliente 
di e snlFOdff 

A 1 — Zhukov lancia on-
date di a nel saliente di 

o euU Odea pe  1 attdc x> 
o  fiume e i tede-

schi e o di 
e i l passaggio o 

fl ghiaccilo con e bombe e 
e di dinamite 

a che se ed deve -
e il fiume m à obbligati a -

vila-! di chiatte ponti 'ì e e 
ponti di a mezzi the i i 
sovietici sono così abili i e 

i i o la a -
o e a aio lunghe 

 p rocesso de l la pol i t ic a estera fascista 

l criminal e di guerra Boatta 
si vant a dei misfatt i compiut i in Ispagn a 

5 i i tede-
schi n duelli i o dal fuoco del-

! a sono stati ab-
battuti 36 i nemici 

colonne i aa o il 
Comando tedesco a infatti di 

e sulla linea del fiume UUJ 
a che e 1 avanzata 

sulla capitale 
Si ha notizia che a o 

dì oggi le e o dì 
Zhukov o m vi^ta dell Ode n 
alcuni puati della zona di -

e 

A 1 fTass) — Si ha dalla 
zona di a cht due glotmi ad-

o lo e sovietiche hanno 
conquistoto la città di Oswiecim 

n questa zona i tedeschi dopo la 
occupazione della a avevano 
stabilito un o campo di 
con o 

Nella o avanzata le e so-
vietiche o molti dei i 

i dai quali si è o tho 
il o degli occupanti il campo 
età e o f u i 15 000 ed 
i 30 000  bambini ed i malati o 
assassinati con i nas ed i o ca-

i venivano i m i 
speciali Le a valido a io 
obbligate a i nelle minietc 

o eh"1 o i pe  la de 
e ì i o il du-

o o venivaio i dai 
tedeschi n 4 anni 1 tedeschi -

o a e od o 
nel campo molte migliala d o 

i 

Situazione caotica in Germanio 

Da Danzìca a Berlino 
fame freddo disordini e terrore 

Come il servizio di controspionaggio italiano fu asservito alla Germania dal fasci 
buzzi, l'avvocato del traditori osa insultare la memoria dei fratelli Rosselli smo 

Zen ha o a Si è difeso 
a gran uoee con un. toni» à 
no e offeso ijisieme e qtwtìcfte voi 
ta ha dato l impressione con la stia 
motHornale impudenza di voler sa-
lire svilo scanno del  e 
da lì lanciare tuoni e Sulmini sui 
mondo 

Abbiamo ascoltato con. o 
mesto ipocrita * *  que 
sta. trista figura del fascismo che 

a il  camggio di e di cs 
sere stato <-un Generale che oboe 
disee qualunque colore sia al go 
verno» 

Questo è il punto cU (ruale stiamo 
ancora che sì possa pensare cioè 
che atie o si fascismo possa 

o 1 e dell amminl-
e , la a dei 
a e e no» si 

può non e ali a compiu-
ta pel e&npo deli e 
e al o politico e e che 
è stato ottenuto non si può d al-

a e non e ohe  ope-
a veog$ continuai» to tutti ì cam-

pì onde sia a tutta la vita 
della missioni* 

All o scopo di e emulati 1 
i della a a 

co Lavagmini, o e Ci 
Giulio o il o o dì 
smobilitacene L 1000 pe  il 

o del 3 milione 

significare aver o ttn e 
come «in o e sion le più cnmì 
naie e della a epoca, 

lari  neìl &uta (fella S&pimfLa alcu-
ni o coire se non si fosse 
ro ancora accorti che il  fascismo 
è un delitto 

e a i un ayuocafo 
efee tìià abbiamo visto difendere il 

e i torna oggi a 
fianco del Boatta per gridate pieno 
di veleno o o i 
« che condusse italiani a combatte 
re contro italiani/» 

Won è ) questo ffesto 
e dell amiocsto i 

Come w>n dimentichiamo che gli 
iugoslavi attendono la consesso 

ille lor*  mani, del generate Boat 
. « e di a » 
Come non dimenfieWomo la pas-

sione e lo slancio » dì 
e nel soffocare la libertà del 

popolo spagmtolo aggiungendo ov-
a uno pagina di i aSa 

storia del nostro paese 
Quest* hono déliiU autentici di 

Uìl Boatta devi- rispondere e non 
soieajtfo agli italiani Conte m può 
d ìwntimro oyo atcoWandeìo tutto 
età? Chi li*  dimenticasse e 
& e "*i ?Sfeccj"eobp prendere 

doli aspetto contingente dell
rogatoria e renderebbe omaggio al-
la impudente abilita con cui
ta si e autodifesa 

 anche questa abilità fu 
piuttosto e negli occhi e da 
alcune acute domande poste ien da 

 possiamo arguire guanti 
buchi siano rimasti aperti iella di 
fesa Boatta ^ 

" I l S.LM. non è 
un'azienda privata,, 

Alle 1010  senza ti solito 
ossequioso accompagnamento di ui 
fidali del i si a 
ai giudici Fa un piccolo inchino e 

e le sue generalità 
Toz-o basso sigomì i oc 

chialì a o mascelle l&r 
ghe e basse o un naso camuso 
aria a e a il tutto den 
tro un pesante pastrano caffellatte 
a fonfasia 

Si rifugia subito ali accusa di e-
e stato il  creatore del  ultimo 

modello dietro una risposta 
—  è un organismo militare 

non un azienda privata  avrei 
variato l organizsinone del  te 
non aucssi avuto i superiori 

òt dilunqa quindi a parlare sulla 
struttura n-uoua tfte cplt dted£. al 
ifA f quando nel Ì9S4 vi fu posta al 
comando i ^ò e dfuise meglio 
i vari centri di o 
ottenne nuovi fondi e sostituì tutti 
gli effettivi con ufficiali ed elementi 

a dei carabinieri date h 
nuove mamiom del  prò 
priamenie poliziê  he («  senso 
buono della parola  pe
cantàl ») 

tfega di aver -nai o co 
se i i bacilli e quando 
ìl e eli legge il o del 
la deposizione df Emanuele in cui 
questi àlcHiara che «il sen fioatto 

non potuifa noft essere estra ieo olla 
idea-none dell omicidio dei Eoeselti» 

e a dalla depo-
siision» Bertollnih l imputato sca-n 
disce con violenza 

—  quanto riguarda i
li  io*non ne so ni L nie! 

L imputato sostiene quindi di 
aye  lavorato in quegli anni sem-

e in funciane antitetiesco e fi.lo-
francese specialme7ite dopo ta Con-
ferenza di Stresa e il  putsch * na-
zista di Vienna 

l prinu contatti col servizio di 
spionajjsio tedesco sarebbero avve 
nuli secondo {imputato negli ul-
timi giorni del 1943 quando avven-
ne lo scambio del cup italiana 

 catturato dai tedeschi con 
le 17 spie tedesche  per con-
trattare questo scambio ebbe un 
abboccamento a o col capo 

La e Comunista di 
i ba iniziato pe  lat ini tà» 

una e non solo a 
compagni e simpatizzanti ma 
anche a tutti f i e fl 
no ad oggi sono state e 
L i2 m 

del servi io segreto tedesco ammt 
raglia Canaria 

— Ctnaris mi dts^c clu. cmaua 
lo musica italiane ed ô lo irvttei 
alla Scala 

a non cjipi o non uolle ta-
e cfte la musica italiana e pia-

ceva a CanaHs era « Giovine*  ̂ » 
Così buttato a terra e scodinsolan 
do come un servo stese E i 
tappeti d o alla a dell unno) 

L imputato nega- di aue mai con 
segnato i cifrari  italiani ai tedeschi 
nonostante l e consa-

a agli atti di

(Continua in 2 naj^aa — l coloansì 

A 1 — a ftaìts e 
tede&ca sì aiamuicia che e e 
sono giunte sulXOde e distane da 
Sedino 64 . -
denti dei i i -
fano che da i notte sono comin-
ciati nellia capitane tedesca i i 
pe o la difesa vengono 

i Sossati o i 
del m vengono , da 
ufficiali ^ ^eciaSmente da 
quelli det gemo che hanno già co-
minciato a fa e gli accessi 

l della capitale 
Cittadlnd svedesi da molti anml 

i in a o -
o an a e o che 

o stazioni dì o la confu-
sione è e i i o ca-

i di  eh*  vengono w 
vte n tutta i o il -
te e seguitano a e 
sfociati delle i invase 

 Cammèo o a che 
i i sono giunti den.aniti a -
sìrm situdia a una a di chi-

i a d di e aul-
lOde  e potenie basfaone delte di-
fese giEomàiniche che o la ca-
pitale 

Le mfcTm&eioni tedesche o 
i afflusso costaaitc di i i 

o a che o giunti ned-
la a dtfl o mh 
secondo dispacca di fonte a -

o che le e di Zhukov ha» 
no o o i t ne-
maci qocitìando 5000 tedeschi e cat-

o molto e bellico e 
1700 i 

o a ha comuinicato a 
sra 
Secondo dati i § 

o dei fuggiaschi tedeschi dal-
le zone i deJ!» a e 
d cteca canque miilioni di e 

 caos nella a e 
a&sume i e più va 
ste  G-auùeite deia Efesia in un 
appeiliLo o invaiava gli t ' ' 

a Slesia a e a e 
la Slesia fino ad o uomo

o dopo questo stesso Gauleite
dava disposizioni pe  1 evacuazione 
delle- città mimaoeiando o ia 
pena dì e o chiunque si 

e dì e 
o diplomatico o a 

o è stato invitano a i 
da o a o 

La stazione a di a 
via tace La staziono ladiofonica 41 

g ha o soltanto 
pe  due oi^ 

Comunicano da a che la si 
tuaziome e a o ^a 
sempie più o Sì sono a-
vuti i a la polizìa e folle di 
affamati Nella e moad-ovest 
delia capitale è stato assalito un 
negozio ai i alimentasi Ciò ha 

o uno o sanguinoso 
38 donne o fatate e 

i fuggìaschi sono i di tot 
to Sulle e di o sono stati 

a diecine di i dì gente 
a dal o 

l fatto che 1 o o «3 tao-
\B. e e di o fa una 

e e sulla popoì92io< 
ne della capitale a 

 giowia  tedeschi o che 
la situazione è di una à in-

e E giunto il momento in 
cui si à la » 

Sì cheiamo noi e o si deci-
daà ma nel senso della disfatta de-
finitiva della a e del suo 

o completo 

tp il tuoco delle o e 
o la linea o e dopo 
e o il confine tede-

eco tn o punti sono -
te più e in o 
nemico 

Sulle coste Atlantiche vi sono an-
a dai 39 ai 35 mila tedeschi in 

e scicche (una a La e 
due alle foci della ) a Lo-

t e a Saint  60 000 tede-
schi a o o que-
ste e a j) Comando del-
1 Aviazione alleato dell Atlantico 

 comunisti di a inviano a « l Culti » e della 
classe » e della a nazionale 

O r e cinqfuantamìla 
>o  il o o del secondo milione 

Crollo delle difese tedesche 
a sud di Strasburgo 

 l — Le posizioni tede-
sche di qua dal o a sud di -

o sono cominciate a e 
oggi il che a e una con-
seguenya della e subita da 
&  eUetiafi tedeschi e oc-
cidentale nel o a d 
due e amejSea îe hanno ape*-

Aspri scontri di pattuglie 
nei fronte desia ? Armata 

E O  - Le 
e tedesche sono in e 

lungo ̂ .utfco il e delia 5 Anna-
ta ed hanno o violentemente 
alle poniate delle pattuglie alleate 
che saggiava! o le o difese mon-
tane 

Sui nevosi Appennini a d di 
Lucca e ad «est della vallata del 

o oi e avuto uno o dì 
pattuglie o cnque e 

21 i di Vlchy 
saranno presto giudicati 

 1 — LAlt e e di 
giustizia e à alla Ca 
n a dei deputati pe e 21 

i di y e de-
tenuti o i 31 latitanti Jn&eme 
con o o giudicati cinque 

i i attualmen e 
in o i due latitanti e al-

i due i d cui e stata aoco
data la à . 

Il Partite socialista decide 
di abbandonar e i l gabinétt o Pierlo t 

S 3 — 11 Comitato 
e del o socialista belga 
i questa sena &e -

te in e delle dimissioni dei 
o La mozione a 

chiede ai i socialisti di di 
mettensì dal Gabinetto t 

iraiiii'iliyiecjfflarro 
per la "Giornat a 

del partigian o e tfel  soldato» , 
Oggi alle e 20 o Soocca-

o p pea: 1 a Occupa-
ta à dll ! o sul tema * La 

a del o e del Sol-
dato» 

Una speciaìe e dì -
e a pe  la a deda 

fcmsanisslonc à a tu feti di 
e la a delle l 

zioai dedicate alla «. a del 
o e del Soldato » che -

à a il o 18 o a 
a ed in tutte le e de1-

l a a 

Servissi di post a aerea 
per i l Hezioglorn o e le isol e 

Con a immediata sono 
e ai o postale le seguenti 

linee e a e a 
tutti l i eccetto la domenica 

a o lunedì j 
ì e o in a a 
! ì giovedì e sabato e 

o in a Lecce o 
lunedi ì e ì La i 
spondensa deve e a con 
la a a 

 componenti delle Commissioni 
i mandamentali 

La e c dì 
a a ohe nella sua ultima 

adunanza ha o alla nomina 
di e componenti etìetóvi e e 
«supplenti delle 13 Commissioni 

i della a pe
i i i alls fot-nazione 
[delle Ufo eUgetetsa

2 O S 

La battaglia 
di Stalingrado 

& estate del 1942 vide 1 baiala 
delle i battaglie netta 

a del sud che dolevano poi 
culminale con *a schiacciante vlt* 

a dell ksei cito o a Stalin-
o Le - della a 

fascista che godevano io Quel 
tempo di una posizione tale fisi 

e e le o n 
sei ve e lanciai uno un of-
fensiva su un fi onte da 500 a 
600 i 

 combattimenti pe  laggiimgfii" 
e o dui ai eoo a bei 

mesi  non cessava di gì » 
e al mondo 4 o à 

fi a pochi ' > e nel t 
pò lanciava ttuppe e 8<a! 
combattimento 

All e e di fat&lmgiado e più 
i nelle o delia citta a 

cumuli di e e palaE?! eh« 
continuavano a cadete i » 
tìmenti o e più fé 
e ci 

Gli uomini dell Fsex cito e 
non o soli a difendei© Stali» 

o Gli ab'tanti i «, 
i vecchi o adolescenti 

si affiancai ono alle e e 
pe e la o città ÌSa*iÌ 

o paginu di o &m%¥ 
i e sebbene 1 fancistl ìn> 
o tutte le o e pe

vìncete Stalìngiado lesiatettel 
e il Coma» 

do o dell o e 
sotto 11 comando di Stalin -
nizzò e un plmty 
atiategico pei. e e di* 

e le e e
ba.se a questo piano unità dei* 
l o o o la lo» 
o offensiva nel e éé 

1942 Le e Sovietiche atta * 
o pe a i fianchi deità 

o o e eatfu» 
o 32 divisioni nemiche in ima 

^fantesca manovia a a 
Seguendo la e di matem 
le e o o » 

o alle soalle delle e ne-
miche che hi tiovavano nella bian-
de ansa del n l tedeschi ven* 

o cosi a ttovatsi m una , 
tagliati i da qualsiasi * 
nimento 

Fidando pienamente nelle * 
mefcse di aiuto fatto da , 1 
tedeschi i » 
1 ultimatum di a n aegulto a 
ciò il 10 gennaio X943 le e 
sovietiche ìanciaiono una e 
offensiva con lo scopo tìi annìen̂ 

e oomoletamente le e te* 
desche chiuse in a  3 feb-

o del 104̂  l ultimo o ne-
mico di a a t 
fu o 

L epica battaglia di Stalingmdja 
ò con la compi ta a 

delle e sovietiche e la eom* 
pietà d sfatta dt due e -
maniche 

 tedeschi \i o più d* 
330000 uomini i questi 240 Q0Q 

a ufficiali e soldati uccisi gli al* 
i 91000 si o con a capo 

il comandante dell a tedesca 
di o il feld e 
von s e il suo aiutante ma|* 
gioie tenente e Schmidt cflìi 

i 22 i e <ì500 ufficiali^ 
a i i i daìl ^ 

mata a dal 10 al 30 gennaio 
1943 si contaiono 744 , 
1517 i i 6 52̂  fucili piti 
di 60 000 camionette e un a 
quantitativo di munizioni 

Nella battaglia di , 
1 o o d e il o 
d*31 o o Nel! oSftNtty 
siva che ne seguì le e go* 
vietiche sotto il comando dei ge-

i Zhukov v Vasilew* 
sky e y a nominati 

i dell Unione Sovietica, 
e Vatutin, O ^ GoJikov 
Ghuìlvov e i o dalfa\ 
zona di o e v m mo un& 

e di battaglie che o 
nuova gloiìa al luse cito  <?$o 

Fu o a o che t 
piani tattici e shategicl del Co-
mando o o definiti-
vamente sepolti X o di 

e eambio in favole dell -
cito o o o % 
destino della Geimania a > 
caoilmentv segnato La battaglia 
di o fu i l o passo 
del o definitivo dell o 

o Le scatt e ano mntate 
1 a a lanciò una offe». 
siva gigantesca pei la e 
dei i occupati dai tedeschi 
L avanzata fu fae a anche da^-. 
le nuove i e con ?̂ 
guite dalle e -
ne in e e nel Sud 

Non o a spenti '0 
echi delle ultime cannonate a Sta-

o e già sì ò o 
di , delle e 
degli edifici pubblici delle ssuole 

i i insegnanti 
i o da tutte le a 

dell'Unione Sovietica pe * 
c alla e della città 

cab a^eva conquistato una fama 
. 

o e messaggi 
da tutti i i 

e o V  d a ta 
vìò come dono a o unv 
spada d e pe s 
1 indomito o dsd i 
della citta. 

n Eoosevelt inviò «ne 
a sulla quale la e 

a di o è deSnìta 
te svolta decisiva della a del-
le Not te» Unite o le e 
dell . ÌL& e batta 
glia sul Volga l'impeto sensa 

i dei i dì Stalin̂  
o sono i U simbolo gel 

l a a e a ìnvì»cìbìì!i&  m« 
ì o Sovietico ^jnbolo detìa 

a del o 0 dalla -
«. e #ojcge Sella e 
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v 
1 ifwiiB SPÌE- fiuti 

e dalia 1 psgin.4 
W  ti wmt aWaremn dt 

*  «*o*d « Ò
e*** ( o t ó off et» utn.tótt de e i 

k ' pe e tf ctmiin* 
rtot e cioè mia ttux&re era . 
i e, !*« «» o noli fermio fran* 

; ima trtim tmtOu$8% la Ì  /a» 
inizi a 0 e tn a e 

\ fet a e 
«ftt<ttwfo> (sii ttm in , n& te» 
dsitw iw&fil ì Ì fato-
renati 

 «ola gwJcJie n&ufe* n 
e buffonesche l 

Una a o a 
Ora Scatta comincia U racconto 

tifila  sua missione in Spagm 
Vi si recò deftnlttwm&rtXe sotto 

H falm n&ine di i nel wi 
e &$t '$8 dopo urna preceden-

te tsUlis, mm® msermtvn L'tm-pu* 
 luto sosiiem che con l'incarico m 

« o le sue imitimi di 
cupo t

*  * i i ni gruppo desìi 
ifalianf a Salamanca e dissi o 

, T «si e $7S ed io 
fiumi 41 o copo » 

 « e iia&w-
, n&  Sjmifi^  ̂ ed em ti «timo n-y* 

iloti  dtgfo n i fi 
ntwtegnv dì ) 

j$e«dfit?& lìpttfta l ulteriore arrivò 
ttt un imponente lotto di ?tegtmA* 

" i » UaUxtnì oli flisiftse inopinato i 
mnm Ut prima baitaffUa, &

, il S febbraio  '%1 hiwmtn-
tu, qttfm con fi0re$m*i a d$l> 

, m ferita riportata in quella, batta-
Siili , fatila eh? lo obbligò a 1S gtor-

*ni di ? dopo 4 quali venne 
o. jfteiftfl pei mttarm mt,fflÌo 

(Su rimato breve tasso di teiiwù 
Vatsaum dove mff&rmanl Sappia-
mo infanti e?i<? il 3 imbavalo
uu$ft si ò in Spagna pe  impioti-

'  atta spaiane S/  e da d̂ i«a 
depostone rìwlta cht ebbe JJOÌ mi 

i  col a «ìt'o&p&dttle 
Non c*è eltò&Eo efie iti meil'ocm-
slone «?lì A il matta dei i 

1 plani, chiedendo aiuti # » co-
% ms mn può i dubbio che ì ire 
giorni m aura a , o po-
chi pe  «no cuwf sìa-Jto stati suffl-
etenli a* i scopi u » al 
mm o in/atti floatte, do-

 negare a # non riaorà&re » la i>l~ 
 m  aH'Wpe&tìe ed 

esogeyste e cw« e e, -
ma al } 

; "così cosi, 
h'mpt&atù parla i àéU bffil-

 m Quamttjm, * doue le co-
se o cosi mei » 

a e *  «wsci-
to ohNio  e l commenti nel-

« , ' „ 
Ajiehe o eenewle, come «tè 

Jeee 00ìlGtto ecm le * pattwotteite » 
 « batttì^litmcini *» a di mi-

« lo pOì-tato i2e? ^ao w-
waftcte i» Spfl£(«a 

— Si $armw<m> elwe * e *» 
e£eii@ quali ^»-«si il e Omo-
utoai un «piccolo comando », un 

, il Com4«-
do i 

a tutSQoti&a, delie cose di 
Spuma esaltando e il suo po-
hio T» linea « le «« ftsion.ì, come 
»(  |« mimi m mmeemH dì spa-
m& potmmro Sparsi fra le tmo* 
bevali gesù m autm) , t J 

 pmitism ifU Ghinde se vme 
a Ssmolìno Ì ®pttfmv tBm-miw 
?m Hnearlmio, al $W> dell'Uccio 

 eìm o eott 
 Su ocuniwale . f"ì a 

ne e&@ il lafto fll  n w firnwiQ nel-
e *« le fto*e » 

dì j^maiwk n«»  chg -
st' eneem mm &*}  8m mn prova 
if o 

latini e o a di 
^ìs^oij o &^ eiw^e iiestmldo ni 

, è il q ds v 
yloi , w 4el gyo 
difgwo, ofts «Q8ÌÉS ^# e oapo 
^eì Sm» meh® manti® eoma

x n ma 
Vp hrevg  a > 

>ia $ Vudtatft» rlptmifa 
a a 

Ì i 
, chiflmoio « e 

4^«*seoti|« di as)e mescolato i * 
i>  dei m con ouptu della polita 

 A tìifemàe mn mino-
a » p ostanti tm 

mm tatèttytfftttiQ e spa??flì(|o ì>im 
«oh* k c w ^ o w t o ne * n » Qw^te-

tmmra è ffp«fttt  ^el 
5W e  dì «^SS-  tnibUff ai 
zefàrt mi sm 4Ì aempam m pò 

tt f, c «1 soflimm 
mm pmta di lineimele » fl#of$9 

'fetiìtì, #oslcne?fiìa fìlìe snehs dsil
t l ffiiidftffl.  le o 

.ni dot S1
» o a o 

t ft»  di -

«» 0a «^ del S sto» avevamo 
i l temi» 4i i dì giieste co-
sei «letema pai*  la d le t*wn» 

i#e di àffwelw a «tt -
Sesn  »»»OT» óel /ionie Glie » 

i i . , Jftmfn ma {  fmieU 
. , ni»! 

o Se*  Jb»i»!  » *»«*> 
 i '  gtw e -
 l i it aùmml 

W . « («sito nm*! w -
^itt»  etti «"» lî fnsftso e 

Ò  hiwto, te 
ùia mjmfa o » t 41 

* j m imputata 
e tlì sue? ftjmifi ̂  ?GJOCS 

il i » , im sì off»«o i 
e e e w 

* tt«H«IM 

» fl«i ' 
» o » l'»t>s> JWotwssp-

, il e«»)s somnsto «w ti -
inw ni o » » te 
sol* » pottijitWj p 

e ps  « oo| A)jJio(, q  * -
4 ette Soolf» ite mmpte un 
e els 4naioi gì J 

^ salto ^w&n o 4eWft fiifiacg 
,tt«» 0 ént'ii «  in » 
>iw, e » SflttfeJta tij Om 

 J8«jtt» sojflwtf #« 4 * 
do) no» ì co» m m «ose (si 

» e «Jie «j  t)tó <o iptt j f o »» 
f #( a pa  03» 

n »5g ( * m ( etoftti mette rnlnn-, 
<mm «i*» n se»)» «fi atwhm fu 

, ì «w Wffeeb  « 
# ti> » 

Ì'OTO o # 
w ie«(imi(o un » 

stetìitt», c?(e coftsesmt ajti mi
una mten notte owae, # ! te ' 
l«ì , «« t (o e 4w'o( oìo-

i »oii ««twist paTUtti*  ha a 
é dot 4 lutJho 195? «*  « ttt» » t j» 
nuWJOta n#  lo . 

a il  pott iwWl -
w» » o ci«. 
i'tnu~.wii' olio «  tficftt»f<t ««ejttldo 

, ni fumista «e otififtwst" 
sili bmup ecmbattpiu, pmrtmW' 
»aft>, «mi»» <W cwsìt <0  4«l «tul-
l i — t — o * t i

S 00» «ue#'ttttt»« otttofflfesd 
 tutelo »tw}|(>ii*F»wt» » mitili' 

a |»f0»l8i>i, ohe p Aooita pò-
use l t *l,f i 

Fenei-dl 2 o 1945 — , 0 

Oronatca eli R o m a Per A ? 

Salvarezza truffa.» 
e 1 generali stanno a guardare 

Si à ad e Utnìs®> 
to Sah 1 e uà uomo 
tìliè sì nasconde ,̂ a e come 

e un ago in un eenx) di fieno 
o poi qusatìo m<tìte finite 

si m « o ben nascosto 
o quando tenta gente ei a-

i pw mmt^n^lo tfcccel di bo*. 
sco  iWfcptefn quasi ì 

E di gente d  ttt di tutto pe
ssivafe il faufei^ijso capo dell Uittao* 
a* a ee he o( e abbia'-
ino dJiwstìfcto è m W iì 
gli smb'enti Ci sono quel  cho 
hanno a di questo o -
che satìfc> eli? ne G 

, tó sono quelli the ne 
httntio ìi&Uiu pfetohè ti o 

o la i degli mgenal 
A qy.aìc dì questo due e 

o e*i*ti signca-i delle-
? p 

Ci  queste atdtunOa -
til e a o com.« alcuni -
ni Sa il o delta Guei-m di-

e mi comunicato in cj,1 

affeimavd die o Salvaa-ezza 
av«v- o un diauolto batta-
glione e dalìox J^jetki-

o e aio del o 
T la somma di un milione t- 0U5 

mila e 
Siamo s in possesso di im e«si* 

o documento U, cui viene an-
a una volta doouinentata le -

la-zitìne cssì&taftt© a iì a 
 alcuni ulfiUali o 

o il testo dsl docLimentt) 
 di t/nioA8

li Comitato e 
, Via del Gwchi, m 

 na bella «est» in fasnigUa. »a a a destu Salvtuitta. la ««Uà, 
o , la mogìio di Sfalva*©»/; al nmttìtt^jltt della tìgltft 

, 30 giusino 19&4 
o salmrezza 

a che H deta 18 maogio 19« 
fi  Nilo Uuigi, commému 
del B2 e del smHzio 4él 
'avaro ha messo a disposizione del-
le banda * » del 

 di Unione  com-
i atta nuwùhia, %m sommo 

di olire dm imhont di Ure 
 0 ptaffnj 3914 nella ea uìlla 

i in Wa WomsnJftWfl, »®JÌe 
del Comando e o al-
la a dei i V'annuii 

.abatini e di altri  ufficiali, ì 
maggiore  ita o o . 
chiesta e secondo i i accordi 
la somma di cut o e -
mmtG t gisoooooo p us milioni e 
eentQci»qua?4e?nUa)J cosi a 

h $00(300 00 fnotJseentomilff) in 
contanti 

h 1 no £300 00 (un milione e due-
centocinquantamila) n n SS waslia 

i da h, 50 000 ciascuno e-
me.$$ì il  U $~19U dalla Banca
talia e di  Luigi e da 
questi debitamente i in binnao 

Fu altresì contenuto — ove ae-
o — «a* ebbe mia o 

Si o e pe  la liqui-
dazione degli i i al 

o bsWmUòm del o del 
avaro e o in data *ue-

cùmva, il  sattasarlito ha restituita 
al maggiora  la somma di lira 
mom ) 

Copechi la ssnwn« a dal 
maggioìe  si riduce a lira 
Z$S$Qffl$Q fnn mihma a ««ygcett-
toitenimìnpiemila) 

1 25 assegni t sono 
attuainf^nts a «j-snì d$\la Comml$* 

siam Alleata di Sbosco per a&eer-
iftwienti e wincoìo 

Ove lo svincolo predetto venga 
tv!mpsstivament3 eoncssso il  sotto-

o restituirà al e
la a e ! pn 
la liquidatone a mldo degli operai 
del 52 quttte battaglione ancora a-
tenti dlntto 

e  «i«ne 
a in tnpìlee copia per mo 

amministrativo 
o Salvarezza 

j» Copia a 
l capo o s 

(firma ) 
Seco dunque càp e la fi-

a del geneiala Vanneitl Sotto 
«btì vestp? è non si u Xuce 
sulla sua posizione il  giorno 18 alag-
gio scosso' 

Continuano o e o 

le indagini di polizìa pei u 
il fuggìasco a 

a a d! i e &tdto nito-
vamtnte o il o di 
Salvai-c â o l Egli non 
ba potuto o \olufo  molte 
délueidasìom mi nascondiglio di suo 

o Ad un a il quale 
dkeva c it « L'Unione a 
non £ etato un a -
to * l ha piottiamtmle -
sto «Non é '  menti avwni-
mcmti h^mno dimoattató u tutti gli 

i che e & bisogno in a ^i 
un movimento sane, di o co-
me 1 ts p » 

11 a evidentemente coni-
mosso ha assentito uè noi ei pos-
siamo e dato che il -
naliste sn , a e di 
una sgenala di s a -
sponsabJe di un gioi~-alo fascista 

A E  E$CE 

cuoi di scena al processo s e i 
i o le e 

vicende del o SolUiaa o 
di cui tempo fa 4 occupò . 
mente la stampa, cittadina 

Neil e 1943 come noto li 
capitano Giovanni SpOina's veniva 

o dalle S S tedesci", è 
ac«U8&to di ìa  0 una -

e clandestina antinazista li 
31 satinalo 19 4̂ il Sollnas Venne 

Q a. 6 %ml dì e 
dai ttfonaiOo o tedesco W 6o-
ltnss scontò la sua pena lino al 4 
gnigno quando potette e da 

a Coelì 
, » l i egU si :mt> nel 

e del e o 
Sìaneo dì Gaetelbisnoo della o 
e lo oeiissgnb ai oai-ahinieU della 

a wneitana come aoapettfl 
dglafcop& ai tede&wii delia banda di 
old io stesso. e o ta-
cevs © è il o %ì 

ùr^mlmski d»l €omilato N8*toìiale Qtovsmile »ep U -
» 0i ui^ramm, domenica 4 © mese, alle n,w, ai 

'i^atm , à laofo «n E O -
E 

U ^ Antonia FfiaatJ e il fmnde mv̂ Udo ea»* Fla-
vio # m\\ iens>t «  gìt»vf»i p la gwaft» 
dj v 4 

»WW|W!!!#pwiWW»)!H vmmmmwmm* 

dileso, abilmente © l a cqnvìa-
ceie 1 i olie li . 
bile della e con i te-
deschi fosse invece u capitano bo 

s  Solma  venne nuovamente 
o > Succeasìvainonte -

co e a di diffim&sstone 
o il &oìinS8 a e l etìi-

toje 33onatellQ e Luigi È in 
un volume edito da queetniUsio vi 

, alcune pagaie che egL u 
va e 

%& a W 
dal e e eomm Hit* 
aws&l EÌ taiico (3eì milfam, si e 
coinnlŷ  in qu^tì yU^i con 
nuovo colpo di scena Wmi 
flata 38 gennaio O il co 
gliene e a &lla 

e dei s eggsndone 
stata c iuta i a^oiuta inno-

m o sjnoiEwa invece mandato 
di a o li mstchtec A] 
beilo o di O'u.i&imanut tWìa 

 sotto 1 impi^usiane di coliabo-
iasjio«s c®n il tetìGsco e 
calunnia 

ci a che il e o 
di o-isteiiiianco e &mtn mi-estato e 

 ft a Ooeli in data % 
a ̂ lo 

il Congresso delia . 
tCoimntto5ionp dalia 3 pootaa) 
 singoli ooatnttt sllmi  dua»-

w ai {etto o a aimtto ni«» un-
no ifli a o sostituii dpi «yovf 

i di o stipulati dal -
cjacatj i 

! i «nynwo » la i tnmoa 
oon la e » e s 
la e oeonojnica d&l |ss®-

S gpp̂  fetta se  mancane di tsi 
» a dt e na-

e 
Soltanto Tadosionc di wi piano 

nsAmste n«4 stmnitiite die la n-
 awanaa escondo (U in» 

« i du na ê o non as-
ucindo gli i i di 

i i 

 nuovi i 
a w «nnfgjeiali 
 n|wo di s i t w t e 

d©vs s^at̂  concepito cfana etp̂  
mento di aaUdaiieto e di eifsith» 
unità nasional» nel emm di -

# a nna ?aft eQna disfi-itniiiionf i 
a in tutta le e 

iialxan® 
l o teina domanda, pw 

^ 

Sì pus in e e che 
non esiste nei a o un 
o e o » dal vattìu 

0 dei nuovi compagni; e non esista 
, anche e ti o 

faicisia, nonostante e dalla 
, si 4 avuto nn incessante 

e di e nuove nel o 41 
nucleo » del i wnipagn! 
si p i » i vi» v!» agaìwsSwda 

i «lì gtovpi (giovani di ett e 
g ia l l i di panilo), e tolti insieme, 
ve«||l e giovani, » !» venali ittatli 
lande un» » che m i»W 
elementi (amimi * * &  «Jli 

e e pe e ^ 
soddisfacente compaUejza ideologia 
« » 

senonche, e nuove e ve-
invano aggiungendosi al nuctao i 

, alto»  na distaccava!» ! 
» clte va * WW al W»T, « 

in ml!«w e ajche negli anni 
tm , pol  compagni, pm ta> 
stanilo, in un o il) a «w» 

 al fajslwp, iw t 
t d»! o « in i »»l 

subendo dt pi*  felino a , 
l̂om si allonlanavapo dalla vita pò 

litica attiva v n« devano 0|ni FW 
latto ™» l o ta maggio pa
le di gqeefl , t 
do la a , -
pevano anche ntcntwianwntt  ptft 
tesilo del(a (qio . i 
e» t, menti» la sltuajlone oblettln 

a e a nuovi i di 

ifi 

Selvaggia e fascista 
o » o compagno 

hn Sdito di cui noti m può tolto 
i la à è sctaéuô ] sh 

i ie^a a viale Giulio Cesai e Vit -
tima i\z c fatalo un o coansa-
gno e u tìva àéìlà Sedotte
di piazza

Egli fTftì pochi passi fuoil dalla 
Seziono veniva avvtoi&aiio da e 
gioviali i quali 5 qualificavano pei 

i atoiiatstì a Cinecittà « non 
a eli a Chf1 ali cbiedtvimo 

indicasìcni su la &tiada da -
e  nomilo tempa^no si o^nva 

di  1 f é gimam fino 
a nliUì  de^ki a 

Giunti fi viale Giulio , 1 tic 
fate i cA lanciavano -
pt®\ visemente i-ontio li o toni* 
H&io  tìffii o ss£l\«igiiainenic 
con -pugni i ca o un UL-
uinifa difesa i) compano alla fttio 
w^cbmbma cadendo a i a Alito' 
11 u io citi e delinquenti, la atto un 
icumma ô o incìdeva sul 
petto do! compagno usi fasscio luto 
no e dna untai» maiuscole l e 
1 oi „1 dì!-eguJiV<mo ^sc^ndo *i*ngui* 
«aiate bulli sttida la vittima della 
loio e a 

Queiia, selvaggia , aus-
ato o delitto e c 
dcfìaitivsmtnle ^  ou&hi a tutti co-
lovo à di a ^ icm^^i 
in s>iimo luogo i quali cu ìionio il 
fasciamo &m a la teèta e Uia 
sì manifasia nnov^mente -
so ottoni della ù e e sengul-
nmn \iok»iwa dpplicaaia incoiti la 
 ontìck dello , fonno a 

oiecchìe da e sottovalutasi-
o cotvuan ente o e il 

o dolda d^lìuquesia» e sfon-
do politico del o -
2&to o lo e i 

o e e pe
la e a dea cittadi-
ni onesti o le bande dea -
minali fascisti 

ne il pio o ha o 
la vim eidlea è la pièpaiassìon© ma
si&ta dei diciannovenni maiali 

o della e 
del e e a 
U ae» del ai nmnalo 14  fu lJ"S^9 ftl  '''«W**1 il,oomp«s»o 

a a a ai e -
ò o con la tectm mm. 

o cii« a à pi-esto 11 
a e cosi tutta a dalla 

schiavitù nasi favolata i . 
mando i miai Jlgll n o ««. 

e oentìatos 

Gizsio o 
ai lìmo o Tasso,, 
hi e di > 

aieio caduto nella lotta o i u* 
«cechi im ì *1 è «volta i al 

Q «laaw» dì e &\ turni. 
iiaw a e di i 

 alumu di tutte le scuole dì
o dal compagno a -

Jte no\e pah'ioii caduti 
Sabato pt^jéhiio cstile Samhe a-

 della lucìlasimie t'ei i El-
iciti Alena o Zo etto o 
lo Jaeopbtì Caiio e lo o lite 
l o a feio 

a Ou&nino o o ' 
i fittili* ! dal f 

Uu% mesoT. 11 o vena ce 
ìebi'-ta aelii eiie â della n 
elei o 

m F 1 É i 
i i 

alle e ^ella Ti.T.ì 
i5i>po lab e tutta». \ e , ìt 

m lutcìtie-̂  la ì 
éùlH SocieU ie'cfonlca Tmenia 
pipa nU il dfil 1#gm deli*. -

é «tei a o una Com* 
mitUoio Alluata i e addivenite 

i ad un *n. o di massima ilia-
ca ìs e uzìon t a siu 
tempo dallo maestusmo L o
ei\e è del tutto u o e tli e 
tojnunaut si basa -
ne e top io altie soeiela &l-
tnUE l̂, toma ende e -
le&pon&lcsat di un ucon'o di e 
1500 snensUi, con a dai i 
gennaio o m attaaa degli yj-

n mislioiiunmih 

l lavoratori 
del o o 

ohiadono un adeguamento 
degli stipendi 

ha Oomini&eàoaL j ìtsma fitl  Co»-
solaio Agiaiìo e da a 
uunlUeì il ) 31 u s nel lo-
cali delia seie del coiiioi-^o ste ô 

o ohe eonvijo ì̂cj dal Com-
o il o U7 gensiaio u, & 

ha o dal "nfideslmo ie a ^ -
ai « ì e si oppoigono e 
dell'aumento dal SO pe  eento 
sullo «.'pendio base © e * 

à e . 
e la neeea^tè di p(«mu»ve 

18 un'asdone piegso la a Con-
e del o o i Sinda-

cati e pi&tio o e 
del o lealcntt a4 e un 
adeguato o d(^ìo ta-
belle degii i e i attuai* 
mente 11 e o a atleta dells 
conc»tU*actoi  deJloaone isnecita-
te chiede al Q che co,n 
effetto i-eixo itti/ o al 1 gennaio
venga a un indennità -

a di mensa di h \m 

Vino in visto 
^ Quinto oanx unti, un agamia xm 

nuovo qu-uititati o ci lino a <tl 
stabilito e a pos ù* 
zioiìtì a a  tessei a cubito 
dopo la e e li 

o elle si a nassa osscu coni 
-letaia entio «uest«, seUlnmn 

Jiasl alleato lunno già O 
dalle e ad un posta deìla co 
sta a un notevole cai i  i a fo 
te giuclazione alcoollci 

i e i 
Cftmun s ti e s jnpa iz^m t sono co vocat 
i n assEiaWea a E saba to 3 feb-

o al le e 3G in p a»^̂  g A l i n ea 
del la Valle § 

TBRMAR 

J TTACOL1 

tuta ejfetttva 3 del' 
lltuiiit , ia o ' 

 ocoitowiei i e 
e chiava 

l i GaagrGsso a U o 
asilo glatnto o o 
daftì e eoiiladapiJo e -
cede quindi ali» s della nuo-
va. e  cot)l«-
mando i W  #a le piti 
gtjatUji («slantafioni, il o n 
ite j a»lls a f a»-

? Qbimi, i o e lumfUi, 
a e ti o du'etUvo 
soiio stati olelti a -

 Cevm, ! , du i. 
^&ni , e , 

i otoa s;i»i Antonio, Si-
tassi o mtm Ospnlne, Co-
laaanto ooipoieo, %sitetta Oh-
mente, i Osvaoni, i 

, m Oomasti«, Canini 
i t , -

v^hsne Siuifc, a , 
e (Nwa, m » Oiuaefi»,

f i aiiiea|i!pe, Adamo Qttise^ps 
assi 4Atóio, i o -

santi , a Stóint o 
delega» delie donno o $iad-
dale-na. 

S  può e «  latte 
anche su a 

e nel lotto pct la ino a 
al niente e ntat«t iiattttata iS» d»e-
stg setttmaiu le e compi ende 
laimci quindi cinque e a non u 
quatti-o cioè l e t 

f ama e i  la a ai Ca 
i non o tuttavia penne&so di 

uocaie tìa o i 

I permessi di cìfptoions 
o  15 o o 

l o dei t li» d^ta 

intuii di ìwa» v«8» «1 a 
o 

o » l3m 

ai e 
toma & ) fcon la u d l̂ 

o , di j d c b uL 
% , « ! ^V  ^ * Ai pVO» a l i 

o stiiif l geew, i ta j^nfa j * W ?
toftiio i « a maggio  a ^ e i t o i iu o 
fi  « » » U ( io e i «utifueeiatii 

o y f he v ^ l i a o 
$% t ì s a i a p i io lo f 
g Wfl i aovìtix i te l a na è » 
fU JiAm *3teinhee!i b i l i a l o t ta k s t e n t i ìa 
aitt poptyi imusi o S nemico m&,\ 
m  jjf d a t  Ljutft n 

n un e (iiaiai?}i i i a 
i nel puesl fasc is ti A fes-

gOflia o t t imi^ t ioa » di j poe 
S epico sul le o i v 

ìft&tf t S o sw a E  ìn^cpEofi e a 
o i n o t i l a» t p iù bel nomi 

tì>ì o i t a l i ano da Luigi A iu i imn t e 
34 Annìbnlo i da a ! 
8 l a d& Wgnt ìa o 
- Evi ] e a o isiacfll 

! 
4  ceci i iu U p moz8.i.tìano di 

s satnifljì 
Al l a S a la "Vivaldi domani alle i o duo 

! i 
A i s tìmpani %m w Q 

O A a 17 JO «Cai 

¥ e 
sii H>  casosi-» 41 Ohensl 

a la tei?a e di «Vigilia, di * 
» di Capi a sai inno e 

domenica é ai Ointìjim ^iotìainieŝ  
ma a oipi dai mvmp «W p— 
SOl&5i 

Uno hpeU&ùoìu te&mA®, |1 - liea-
i?o à a totale benfluidio del si 

U deli i s^î  mmo A\ 
o doinenipa l ì o m, m in|-

l̂a-tiva della Sfggnlfto» è 
Veneta  biglistti t>ono iq vendita 
pmmo la , delfe opian»!̂  
v|u Tteillku}  81 e m& 9 alle 1|. 
e o l®, a «J-a Ve-
nst-a)» vìa della Stelletta 7 

V 
atóiai 

qUATTRQ FÓHTA 

1S 
e atti 

l 
l a : 
tìi lec i te i 

w vm 
<A(ìes$a pfl&iincio, 

10 n à 
Si stiece^o) 

i 'ilo sposato m a , 
Ailfon a amo sette gpieile p à 

t Cgìtont snimaU f̂ittte 
&Q no âi?atÌ  - j JiiaWm 
sima - Augyetusi o «fenato, una 

a - à Aeeìujtaie a om^ 
A«§3«ia! JiSEdaìp ogsu wieFaazg, ,. my 
gin" o e c ; 
gaceo a o jo o Avanti e - - — ' - -

- ? ftii"»^ 
. tia SfiÌÌ9„Vi ( 

_ inni btytSf l bflUa , 

donne » 
et o 

t a ^ o t a 

esfiÈlEfo  Ques a e ^ v i t a p iami, 
ttfo 9 , o a i u to Qn f f pt

i s ( f 
no a bo i4o - i % U l a a 
La Femcp 3] e A 

t m a g a no e dts, - m Og? 
oiVfti f o  T a m e io » m pn 

o S a la A Non mi bta a mai 
posi bella Sa la  C p i v a ^ o. v e n tt
tp m  bambini ci a ^ 

o)tif i a d o n na 

vqjp l a - p l » a di 
guai -  T i SQiiosco masc l ie 

n i Senza u na donna -
a ì fon sei m a| a Ì m 

* l i l iF ,» ?

V I T A DI P A R T I T O 

"3 wmcehì cmmpmgnl f f 

8, », l*j «i towm> san» d la «i 

o §1 mpina t̂to del distaei.» dalia 
vita oolid» attiva 

o il iaseisnta e cassata la 
lot(» eiandastlt», attesti vecchi -
najni o tì o nello 
stesso tempo o al o 
fot» . e sue 
oialniWie d» iovjni , i di 

a politica, ma, m con&egiien 
 della »ito»ioiw obiettiva e della 

gtusf» »»WS» mvHi> dal , 
i o di noi i dlipli 

« t f i *! A» m * *  »
putì»» ( , tifi ) tfS «W vec 
ehi e #1 «iavjnl di , ma della 

a # ^qe i di fstf», n 
un o imi» nn'"1' whwiw a sui 

 ad|(i»inenio »l|» ||loa?l«ne uno 
va e alle miove necessita 

Lasciamo da , in onesta sede 
l a pe  quella , die ' 

*  a) «lavati) s t » 
o n o di vecchi 

die e nel o e lipienclo 
np la vita (isliUca attiva e i 
vecchi, clic tianlio tiwwnaiitemeatf 
tvnllo aitivlt'i politica e eli , ehi 
sjnio vomii sia «fa aggiungendosi a 

o sono xemilì sviluppandosi in 
o al|t e nuove «sigen-

» (W» isjj» i 4 m «diaifenn» 

e o e ad» scepp alle # 
iuali e oiicessjtji, i se«W, i 
masti i e quindi  indie 
padzioat di ventanni addielio, e 
callo con sé un bagaglio p in 

e o alla nuova , la 
ouale è fmtto £ e di un com-
plesso di attività in cui essi non hao 
no avuto e W e f%, ni 
queste (Jicostanse,  chi e 
,1 una à al cui «viluppo ha pa
tetipato e a , # chi 
in questa ipUS intende e se 
conilo i i da una à 
che noti * mal stata a non è pifc e 
senza o ad e fall 
caìiiiiwniis acquisite, si a una 
disfama 

Quel vecchi compagni non ? 
no ad e i tumuli delia linea 

a tltl i non m mnleno 
copio dd|a necessità, di (ij)e vii» 
un pallilo dt massa che accolga nelle 

a file i stuoli di giovani, 
non capiscono come sia o 
che li o assuma funzioni to 
sinilU\e ablsatidaiìando i| o del 
la etilica pula e semplice sopntut 
lo no» st o conio che, fallite 
» t i f i l e chu1 #W8»tJ a *  fe-

 funzione di i della o 
pe, tale funzioni- deva n 
te esseie assunta i i a dalle classi la-

i p a a  attivila non 
nasce a i fu quella del 

o U> copseguant» «asatma a 
vqlte è , e implicita! 
qualcheduno si mette dichfaiatanifitt. 
te n o col , qualche 

a m silenzio, mu4na.11-
# a , »lcuni  lo 
cai) vedono con im.paawi.8 qnpto 
laslitepse ad e la linea poli 
tlea del o « n qualcl» caso 
sono i a » n a 

a 
, va ossei vato che in malti tju 

si, se non i 1 tutti, questi vecchi som« 
papi che o nella vita poh 
tlea attiva Q elementi attaccati» 
situi al o che pei il isiq fatto 
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